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Parte 1  Descrizione dell’intervento e designazione delle diverse categorie
di lavori

Art.1  OGGETTO DELL’APPALTO

L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione delle seguenti opere:

pozzetto acquedotto Breuil

come meglio specificato nei seguenti documenti progettuali:

tavola
n°

elaborato

relazione tecnica
relazione di calcolo c.a.
relazione di calcolo dei micropali

A1 Piante, sezioni, vista
A2 C.A. armature

elenco prezzi unitario
computo metrico estimativo
quadro economico
capitolato speciale d'appalto
piano di sicurezza e
coordinamento
fascicolo (All. XVI D.Lgs 81 08)
piano di manutenzione

L’area di intervento rappresentata e definita nei disegni progettuali è ubicata nel Comune di:

Art.2  AMMONTARE DELL’APPALTO

L'ammontare a base d'asta dell'appalto è costituito dall'importo relativo all'esecuzione delle lavorazioni,
soggetto al ribasso d'asta, aumentato degli importi non soggetti a ribasso d’asta relativi ai costi per
l'attuazione delle misure per la sicurezza, agli oneri di discarica e della quota delle economie
(manodopera)  non soggetta a ribasso d’asta.
L'importo relativo all'esecuzione delle lavorazioni, diminuito del ribasso percentuale dell'offerta
giudicata vincitrice, aumentato dei costi relativi all'attuazione delle misure per la sicurezza, degli oneri
di discarica e dell’importo della quota delle economie non soggetta a ribasso d’asta costituisce
l'importo del contratto d'appalto.

Salve le eccezioni previste dal presente capitolato, si intendono comprese nel valore contrattuale,
convenuto in sede di aggiudicazione, anche tutte le prestazioni accessorie occorrenti per la
realizzazione dei lavori a perfetta regola d'arte e nel rispetto delle specifiche prestazioni contrattuali. A
tal fine si intendono per prestazioni accessorie, con carattere esemplificativo e non esaustivo, le
seguenti attività: la formazione ed il mantenimento di cantieri idonei alla realizzazione dei lavori
oggetto dell'appalto; il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; le attrezzature e quanto altro
occorra alla esecuzione piena e perfetta dei lavori, gli alloggi degli  operai, i tracciamenti, le verifiche,
le esplorazioni, i capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno della consegna dei lavori fino al
completamento, con esito positivo, delle operazioni di collaudo; gli  oneri dovuti per il passaggio, per
occupazioni temporanee (oltre a quelle definite in progetto) e per il risarcimento di danni per l’
abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali, salvo diversamente specificato nel
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presente capitolato; la custodia e la buona conservazione delle opere fino al completamento delle
operazioni di collaudo ai sensi dell’art. 102 del Dlgs 50/2016 e del Titolo X del D.P.R. n. 207/2010,
nonché ogni altra attività richiesta dal capitolato d'appalto. Il valore contrattuale convenuto in sede di
aggiudicazione comprende altresì l'onere dell'appaltatore di mantenere in buono stato di servizio le
attrezzature ed i mezzi d'opera, le infrastrutture provvisorie e quant’altro occorra per l'esecuzione dei
lavori contrattualmente previsti nonché dei lavori oggetto delle modifiche ai sensi dell’art. 106 del Dlgs
50/2016.
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione
l’articolo 1374 del codice civile.

Art.2.1  Importo relativo alle differenti categorie di lavoro.

Nel presente appalto sono comprese opere da compensarsi a misura, a corpo, in economia
oppure in forma mista

L’importo complessivo dell’appalto, comprensivo degli oneri per l'attuazione delle misure
per la sicurezza, ammonta presuntivamente a euro
33,711.34, suddivisi per categorie di lavoro in:

N.R. Codice Descrizione Quantità Prezzo Parziale Importo %

LM LAVORI A MISURA €  31.093,53 92,23%
LM1 scavi , riempimenti,

demolizioni (€  1.699,84) 5,04%
LM3 calcestruzzi, casseri, acciaio (€11.207,26) 33,24%
LM6 opere da fabbro (€  1.534,22) 4,55%
LM8 tubazioni e valvolame

(€     532,80) 1,58%
LM10 impermeabilizzazioni (€  2.582,96) 7,66%
LM11 fondazioni (€13.536,45) 40,15%
OS ONERI PER LA SICUREZZA

(Allegato XV § 4 D.Lgs. 81/08) €    1.279,98 3,80%
OS.1.a APPRESTAMENTI

PREVISTI (€     955,51) 2,83%
OS.1.h costi sicurezza COVID-19 (€     324,47) 0,96%
DIS ONERI DI DISCARICA €    1.337,83 3,97%
ImpC Sommano €  33.711,34 €  33.711,34

1 TOS Oneri della sicurezza (Allegato
XV § 4 D.Lgs. 81/08) -€   1.279,98

2 TDIS Oneri di discarica -€   1.337,83
3 IBA Importo soggetto a ribasso €  31.093,53

4 RC Ribasso contrattuale del ...% €           0,00
5 IN Importo netto dei lavori €  33.711,34
6 B Somme B
7 B1 Lavori in economia, previsti in

progetto ed esclusi dall'appalto, ivi
inclusi i rimborsi previa fattura

8 B2 Rilievi, accertamenti e indagini
9 B3 Allacciamenti ai pubblici servizi
10 B4 Imprevisti
11 B5 Acquisizione aree o immobili e

pertinenti indennizzi
12 B6 Accantonamento secondo art. 113

del D.Lgs 50/2016
13 B7 Spese tecniche relative alla

progettazione, alle necessarie
attività preliminari, al
coordinamento della sicurezza in
fase di progettazione, alle
conferenze di servizi, alla
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N.R. Codice Descrizione Quantità Prezzo Parziale Importo %

direzione lavori e al
coordinamento della sicurezza in
fase di esecuzione, all'assistenza
giornaliera e contabilità, nella
misura corrispondente alle
prestazioni che dovranno essere
svolte dal personale dipendente €  11.253,63

14 B8 fondo incentivazione 2% €       674,23
15 B9 Eventuali spese per commissioni

giudicatrici
16 B10 Spese per pubblicità e, ove

previsto, per opere artistiche
17 B11 Spese per accertamenti di

laboratorio e verifiche tecniche
previste dal capitolato speciale
d'appalto, collaudo tecnico
amministrativo, collaudo statico
ed altri eventuali collaudi
specialistici

18 B12 I.V.A sull'importo dei lavori 10% €    3.371,13
19 B13 I.V.A sulle spese tecniche 22% €    2.475,80
20 TB Totale somme a disposizione

dell'Amministrazione €  17.774,79

21 R Riepilogo
22 R1 Importo soggetto a ribasso €  31.093,53
23 R2 Ribasso contrattuale del ...% €           0,00
24 R4 Oneri della sicurezza  (Allegato

XV § 4 D.Lgs. 81/08) €    1.279,98
25 R5 Somme a disposizione

dell'Amministrazione (Somme B) €  17.774,79
26 ICO Prezzo complessivo dell'opera €  50.148,30

27 M MANODOPERA
28 M1 Importo manodopera inclusa nei

lavori €       116,88
29 M2 Importo manodopera inclusa nella

sicurezza €         88,12
30 TM Totale manodopera €       205,00 0,61%

31 S SICUREZZA
32 S1 Oneri della sicurezza compresi nei

prezzi di stima. Vedi computo
allegato "Oneri della sicurezza
considerati nella stima dei lavori" €           0,00

33 S2 Oneri della sicurezza non
compresi nei prezzi di stima €    1.279,98

34 TS Totale oneri della sicurezza €    1.279,98 3,80%
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Art.3  DESIGNAZIONE DELLE  DIFFERENTI OPERE.

Le opere a misura devono essere eseguite secondo quanto previsto dagli elaborati tecnici di
progetto e saranno compensate con riferimento alle quantità effettivamente eseguite
dall’appaltatore.

La contabilizzazione delle opere a corpo  e a misura verrà effettuata secondo le modalità
previste dal  presente capitolato, nei limiti dell'importo di contratto convenzionalmente
determinato secondo quanto stabilito all'art. 2 del presente capitolato.

Art.4  OPERE IN ECONOMIA

Nei casi previsti dalla legge e dal precedente articolo 2 del presente capitolato di appalto, la
direzione dei lavori potrà ordinare, senza che l’appaltatore possa farvi eccezione, che
vengano realizzati in economia quei lavori che non fossero suscettibili di valutazione e
misura coi prezzi contemplati nell’elenco prezzi unitari e per i quali - sia a causa della loro
limitata entità, sia per l’eccezionalità della loro esecuzione - risulti difficoltoso o non
conveniente provvedere alla formazione di nuovi prezzi.
Per l’esecuzione delle opere in economia, l’appaltatore è tenuto a fornire, dietro semplice
ordine verbale in caso di urgenza, i materiali, i mezzi d’opera e gli operai che gli fossero
richiesti.
Qualora egli non provveda con la necessaria tempestività, l’amministrazione potrà senza
formalità ricorrere all’esecuzione d’ufficio, addebitandogli le maggiori spese che avesse a
sostenere rispetto alle condizioni del contratto.
Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti
dei necessari attrezzi.
Le macchine e gli attrezzi dovranno essere in perfetto stato di funzionamento e provvisti di
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Saranno a carico
dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in
modo che essi  siano sempre in buono stato. I mezzi di trasporto per i lavori in economia
dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.
La contabilizzazione delle opere in economia verrà effettuata secondo le modalità previste
dal presente capitolato nei limiti dell'importo di contratto convenzionalmente determinato
secondo quanto stabilito all'art. 2 del presente capitolato.
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Parte 2 Disciplina del contratto

Art.5  RICHIAMO ALLE LEGGI SUI LAVORI PUBBLICI

All’esecuzione dei lavori disciplinati dal presente capitolato, si applica la normativa statale
in vigore  oltre che  le norme richiamate nel bando di gara, nel disciplinare di gara e nella lettera
d’invito.

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori
pubblici ed, in particolare, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:

! Dlgs 50/2016;
! D.P.R. n. 207/2010 per le parti ancora in vigore;
! D.M. n. 145/00 per le parti ancora in vigore;
! D.lgs n. 81/2008;
! L. n. 136/2010;
! D.lgs n. 159/2011;
! L. n. 190/2012;
! D.M. n. 248/2016;
! D.M. n. 49/2018.

Art.6  DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto di appalto, anche se allo stesso non materialmente
allegati – oltre al bando di gara/lettera di invito ed agli atti deliberativi relativi all'appalto –
il presente capitolato speciale d’appalto, l’elenco dei  prezzi unitari, il computo metrico
estimativo, gli elaborati grafici progettuali e le relazioni, il cronoprogramma dei lavori
redatto dall'appaltatore, i piani di sicurezza previsti dalla normativa statale vigente, la
dichiarazione relativa ai subappalti, il computo metrico estimativo delle migliorie proposte
dall’appaltatore, il progetto esecutivo delle migliorie proposte in sede di offerta
dall’appaltatore, il verbale di presa d’atto delle migliorie, gli ulteriori elaborati individuati
dal responsabile unico del procedimento negli atti di gara e le polizze di garanzia.
Si precisa che il computo metrico estimativo delle migliorie deve essere redatto sulla base
dell’elenco prezzi vigente nella Regione Valle d’Aosta; in caso di mancanza di voci
nell’elenco di cui sopra dovranno essere adottati i prezzi correnti di mercato. Nel caso di
voci a corpo o prezzi unitari non previsti nell’elenco prezzi regionale dovranno essere
allegate le analisi delle voci utilizzate. Nel caso in cui le migliorie sostituiscano delle opere
in progetto è necessario redarre un quadro di raffronto tra quanto previsto in progetto e
quanto proposto in sede di gara.
Il computo metrico estimativo è finalizzato, altresì, all’eventuale verifica dell’anomalia
dell’offerta.
In caso di non conformità o divergenza tra due o più documenti di cui sopra, si devono
osservare le seguenti priorità:
a) il contratto d'appalto;
b) bando di gara o lettera di invito;
c) il capitolato speciale d'appalto (tecnico e amministrativo);
d) gli elaborati progettuali grafici;
e) gli altri elaborati progettuali.
In relazione alla tipologia di opera, al livello di progettazione posto a base di gara e al
criterio di affidamento fanno parte integrante del contratto gli ulteriori documenti, dichiarati
nel bando o nella lettera d’invito, diversi dagli elaborati progettuali.
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei al rapporto negoziale la tabella di
riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per gruppi omogenei; essi hanno efficacia solo ai
fini della valutazione delle addizioni o diminuzione dei lavori ai sensi dell’art 106 del Dlgs
50/2016.
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Art.7  DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO.

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che
regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle
condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che,
come da apposito verbale sottoscritto con il responsabile unico del procedimento,
consentono l’immediata esecuzione dei lavori.
L’appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel contratto e di disporre dei
mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.
L’appaltatore dichiara di aver preso visione dell’area di intervento, dei disegni di progetto e
di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per
una corretta valutazione dell’appalto.

Art.8  AGGIUDICAZIONE, APPROVAZIONE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
-EFFETTO OBBLIGATORIO DEL CONTRATTO

L’aggiudicazione e la stipulazione dei contratti pubblici avvengono sulla base delle
prescrizioni contenute dal Dlgs 50/2016, dal disciplinare di gara/lettera di invito.
La proposta di aggiudicazione avvenuta con il verbale di gara vincola direttamente
l’aggiudicatario, mentre l’amministrazione è vincolata solo in seguito al provvedimento di
aggiudicazione definitiva assunto dal dirigente competente entro la scadenza del termine di
validità dell’offerta.
Nei 30 giorni successivi alla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva,
l’aggiudicatario deve produrre la documentazione necessaria per la sottoscrizione del
contratto. Nel caso in cui l'aggiudicatario non adempia nel termine predetto o produca
incompleta o inadeguata documentazione, l’amministrazione assegna un ulteriore termine,
non superiore a 15 giorni. In caso di ulteriore inadempienza, senza giustificato motivo,
l’amministrazione incamera la garanzia provvisoria per rifiuto del contratto ed ha la facoltà
di interpellare il soggetto che segue nella graduatoria formatasi in sede di gara.
La sottoscrizione del contratto deve avvenire al massimo entro 90 giorni a decorrere dalla
consegna dei documenti, da parte dell’appaltatore, previsti a seguito dell’aggiudicazione. Ai
sensi dell’art. 32 comma 8 del Dlgs 50/2016 qualora la stipulazione del contratto non
avvenga nei termini sopra indicati, l'aggiudicatario può mediante atto notificato alla
stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. In tal caso
l'aggiudicatario ha diritto unicamente al rimborso delle spese contrattuali documentate per
addivenire alla stipula del contratto, allo svincolo della garanzia provvisoria di cui all’art.
93 del Dlgs 50/2016, con esclusione di ogni altro compenso o indennizzo.
In caso di mancata stipulazione del contratto per causa imputabile all'aggiudicatario
l’amministrazione procede all’escussione della garanzia di cui all’art. 93 del Dlgs 50/2016 ;
in tal caso l’aggiudicatario non ha diritto al rimborso delle spese sostenute per addivenire
alla stipulazione del contratto.
Anche in pendenza della stipulazione del contratto, l’appaltatore resterà vincolato
all’esecuzione dei lavori dal momento in cui, con l’atto di aggiudicazione, viene accettata la
sua offerta e l’amministrazione, nei casi di urgenza, avrà il diritto di anticipare la consegna
dei lavori. In tal caso, l’appaltatore dovrà subito provvedere, anche in pendenza di detta
stipulazione, all’esecuzione delle opere e provviste che verranno ordinate dalla direzione
dei lavori.
Nel caso di mancata stipula del contratto, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del Dlgs 50
/2016.l’impresa ha diritto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, ivi compresi quelli
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per opere provvisionali, in base ai prezzi di aggiudicazione.

Art.9  CASI DI SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO DISPOSTI DALL’AMMINISTRAZIONE
AGGIUDICATRICE

Art.9.1  Risoluzione del contratto per reati accertati e decadenza della SOA.

Ai sensi dell’art. 108 del D.lgs. 50/2016, l’amministrazione procede alla risoluzione del
contratto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione
di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci oppure
nel caso che sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di
cui all'articolo 80.
Si applica, inoltre, nei casi previsti dall’art.108 comma 1 lettera c) e d) del D.lgs. 50/2016.

Art.9.2  Risoluzione del contratto per modifiche.

La risoluzione del contratto può essere esercitata qualora si verifichino le condizioni previste
dall’art 108 comma 1 lettera a) e b).

Art.9.3  Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave
ritardo.

Il direttore dei lavori quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni di contratto
da parte dell’appaltatore, tali da compromettere la buona riuscita dei lavori invia al
responsabile unico del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente il cui importo può
essere riconosciuto all'appaltatore.
Il direttore dei lavori formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un
termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al
responsabile unico del procedimento
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine
senza che l'appaltatore abbia risposto, l’amministrazione su proposta del responsabile unico
del procedimento dichiara risolto il contratto.
Qualora, al di fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori sia in grave ritardo per
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto il direttore dei lavori, gli
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per
compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine
decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, il
direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza, con la
assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila processo
verbale da trasmettere al responsabile unico del procedimento.
Fatto salvo quanto previsto nell’art. 30 del presente capitolato, si configura un grave ritardo
quando, decorsi almeno ¼ del tempo contrattuale o più di cento giorni dalla consegna dei
lavori, lo scostamento in valore assoluto fra il rapporto tra il tempo decorso e quello
contrattualmente previsto per l’esecuzione dei lavori e il rapporto tra l’importo dei lavori
eseguiti e quello previsto nel cronoprogramma contrattuale o, in assenza di questi, quello
risultante da un convenzionale andamento lineare dei lavori, sia superiore a 1/10.
Sulla base del processo verbale, qualora l’inadempimento permanga, l’amministrazione,
risolve il contratto fermo restando il pagamento delle penali.
In caso di risoluzione del contratto, l’amministrazione diviene proprietaria degli elaborati
predisposti, in sede di gara e in fase esecutiva, redatti dall’appaltatore.

Art.9.4  Provvedimenti seguenti la risoluzione dei contratti.
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Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori
curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e l'inventario di materiali,
macchine e mezzi d'opera che devono essere presi in consegna dal direttore dei lavori.
Qualora l’amministrazione non si fosse avvalsa della facoltà prevista dall’art. 110 comma 1
del Dlgs 50/2016, in sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato
l'onere da porre a carico dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa
sostenuta, per affidare ad altra Impresa i lavori ai sensi dell’art. 108 comma 8 del D.lgs. 50
/2016.

Art.9.5  Recesso dal contratto e valutazione del decimo.

L’amministrazione ha il diritto di recedere, ai sensi dell’art 109 del D.lgs. 50/2016, in
qualunque momento dal contratto previo il pagamento dei lavori regolarmente eseguiti e del
valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non
eseguite.
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei
quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare
netto dei lavori eseguiti.
L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da
darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali l’amministrazione prende
in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.
I materiali il cui valore è riconosciuto dall’amministrazione a norma del primo periodo del
presente punto sono soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori prima del preavviso
di cui al punto precedente.
L’amministrazione può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto
o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde
all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei
lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e
il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.
L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal
direttore dei lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione
dell’amministrazione nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato
d'ufficio ed a sue spese.

Art.10  MORTE E FALLIMENTO DELL’APPALTATORE
In caso di fallimento dell’appaltatore o di liquidazione coatta e di concordato preventivo
dello stesso nonché in caso di risoluzione del contratto o di recesso del contratto, si
applicano le norme previste al riguardo dall’art. 108,109 e 110 del Dlgs 50/2016 e, in caso
di fallimento dell’impresa mandataria o di una mandante, le norme di cui all’art. 48
commmi 17 e 18 del Dlgs 50/2016

Art.11  DOMICILIO DELL’APPALTATORE
L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo  nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei
lavori; ove non  abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso lo studio di
un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta o gli uffici comunali.  Con il
termine luogo si intende il territorio della Regione Valle d’Aosta.
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile
unico del procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani
proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure sono
effettuate presso il domicilio eletto ai sensi di quanto disposto dal presente articolo. Le
comunicazioni tra amministrazione e appaltatore dovranno essere effettuate esclusivamente
in forma scritta, inoltrate con posta ordinaria,  PEC, FAX  o a mani proprie. Le
comunicazioni eseguite con modalità difformi da quelle citate saranno improduttive di
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effetti.

Art.12  INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE E
SOTTOSCRIVERE GLI ATTI RELATIVI AL CONTRATTO

L’amministrazione riconoscerà il soggetto che ha sottoscritto l’offerta come soggetto
autorizzato a sottoscrivere ogni atto relativo al contratto di appalto e conseguenti documenti
contabili.
La cessazione o decadenza dall’incarico del soggetto di cui sopra, per qualsiasi causa
avvenga, e anche se ne sia fatta pubblicazione nei modi di legge, deve essere
tempestivamente notificata all’amministrazione.
Su istanza motivata dell’appaltatore, corredata da procura notarile, l’amministrazione può
autorizzare, previa verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Dlgs 50/2016 la
sostituzione dei soggetti incaricati a sottoscrivere gli atti relativi al contratto nonché
sottoscrivere i documenti contabili conseguenti.

Art.13  RESPONSABILITA’ TECNICA DELL’APPALTATORE - RAPPRESENTANZA
DELL'APPALTATORE - DIRETTORE TECNICO E DIRETTORE DI CANTIERE

1. Esecuzione delle opere e responsabilità dell’appaltatore.
L’impresa dovrà eseguire, a perfetta regola d’arte, tutte le opere previste nel progetto a base di
gara e nel presente Capitolato  Speciale per dare completi e ultimati i lavori; l’impresa è
parimenti tenuta ad osservare gli ordini e le decisioni del Direttore dei lavori, sia in linea
tecnica che in linea amministrativa.
L’appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle
buone regole della tecnica e nel rispetto di tutte le norme di Legge vigenti all’epoca della loro
realizzazione: la presenza sul luogo del direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, le
disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si
intendono esclusivamente connessi con la migliore tutela dell’amministrazione e non
diminuiscono la responsabilità dell’appaltatore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla
consegna dei lavori al collaudo fatto salvo il maggiore termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del
c. c.

1. Rappresentanza dell’Appaltatore – Direttore tecnico di cantiere
L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza,
ai sensi dell’art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale
deve conferire le facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. Tale
persona per tutta la durata dell’appalto deve:
-sostituire l’appaltatore nella condotta dei lavori, ivi compresi quelli subappaltati, nonché
prendere decisioni su qualsiasi problematica che debba insorgere durante i lavori;
-ricevere e  far eseguire gli ordini verbali e/o scritti impartiti dalla direzione lavori o dal RUP;
-firmare tutti i documenti contabili; la sua firma è valida tanto quanto quella dell’appaltatore.
 L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. Nel caso in cui la
qualifica di appaltatore sia rivestita da imprese costituite in forma societaria, ai fini del presente
articolo all’appaltatore s’intende sostituito il legale rappresentante della medesima società. Nel
caso di aggiudicazione del contratto d’appalto ai soggetti di cui all’art.45 del Dlgs 50/2016  ai
fini del presente articolo, l’appaltatore s’intende il legale rappresentante.
Il mandato deve essere conferito per atto pubblico e depositato presso l’amministrazione che
provvede a dare comunicazione all’ufficio di direzione lavori; il responsabile unico del
procedimento di realizzazione del lavoro verifica la regolarità dei documenti prodotti e la
conseguente accettabilità.
L’appaltatore è tenuto a comunicare alla committenza anche il nominativo di chi, in caso di
temporanea assenza, sostituisca il suo rappresentante e comunicare tempestivamente, in caso di
cessazione del mandato, il nome del nuovo rappresentante.
In presenza di gravi e giustificati motivi la Stazione appaltante, previa motivata comunicazione,
ha diritto di esigere dall’Appaltatore la sostituzione immediata del suo rappresentante, senza
che per ciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore od al suo rappresentante.
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L'appaltatore deve notificare all’amministrazione, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo dei
soggetti ai quali è stato affidato l'incarico di direzione tecnica, ed ai quali competono gli
adempimenti di carattere tecnico-organizzativo necessari per la realizzazione dei lavori oggetto
del presente appalto.
All'appaltatore, inoltre, incombe l'obbligo di preporre alla direzione del cantiere un tecnico
(direttore tecnico di cantiere), di nominare un assistente responsabile che seguirà continuamente
sul posto i lavori, di nominare eventualmente il responsabile del controllo della qualità.
L'appaltatore tramite il direttore tecnico di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione
tecnica, la conduzione del cantiere e l'osservanza del piano di sicurezza e coordinamento e del
piano operativo di sicurezza. In caso di appalto affidato ad associazioni temporanee di imprese
o a consorzio, l'incarico della direzione  tecnica di cantiere è attribuito mediante delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega, mediante atto pubblico, deve
indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle
degli altri soggetti operanti nel cantiere.
La nomina dei Tecnici sopraindicati dovrà essere comunicata per iscritto all’amministrazione e
alla direzione dei lavori entro trenta giorni dalla stipula del contratto e comunque prima della
consegna dei lavori. Tale personale deve garantire la continua reperibilità.
In particolare, compete esclusivamente all’appaltatore ogni responsabilità per quanto riguarda:
· le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione tecnica del

cantiere;
· le opere provvisionali, i ponteggi, le armature, i disarmi, gli scavi, i reinterri, le demolizioni,

le previdenze antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro ed ogni altro provvedimento per
salvaguardare l’incolumità sia del personale che dei terzi e la sicurezza del traffico veicolare
e pedonale, nonché per evitare ogni e qualsiasi danno ai servizi pubblici di soprassuolo e
sottosuolo ed ai beni pubblici e privati.

L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza dei
tecnici sopraindicati e risponde nei confronti dell’amministrazione committente per malafede o
la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.
Il direttore  tecnico di cantiere, avente i requisiti di cui all’art. 87 del D.P.R. n. 207/2010,  ha
l'obbligo di vigilare sull’osservanza dei piani di cui agli  artt. 100 e 101 del D.Lgs. n. 81/2008
nonché del piano sostitutivo di cui al Dlgs 81/2008. Lo stesso coincide, inoltre, col responsabile
della condotta dei lavori. Qualora il direttore tecnico di cantiere fosse un soggetto esterno
all’appaltatore, la nomina deve avvenire mediante atto pubblico.
L’amministrazione, con atto del responsabile unico del procedimento di realizzazione del
lavoro può imporre all'appaltatore la sostituzione immediata del suo rappresentante, qualora
ricorrano gravi e giustificati motivi, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o al
suo rappresentante.
Il responsabile unico del procedimento, su motivata indicazione del direttore dei lavori ovvero
sentito il medesimo, ha facoltà, previa contestazione all'appaltatore, di disporre
l’allontanamento del direttore tecnico  di cantiere e del personale dell'appaltatore per incapacità,
grave negligenza o indisciplina, in particolare in ordine:
- al rispetto delle norme di sicurezza ed igiene;
- all'effettuazione dei rilievi e tracciati;
- all'impiego di materiali idonei;
- all'osservanza dei tipi di progetto o delle eventuali varianti per quanto riguarda l'ubicazione,

l'altimetria e le dimensioni dei manufatti;
- al rispetto di tutti gli elaborati progettuali.
In caso di grave inosservanza di tutti gli adempimenti sopra descritti, la stazione appaltante può
procedere alla risoluzione immediata del vincolo contrattuale, ai sensi delle norme vigenti e
degli articoli del presente capitolato.
Oltre alla nomina dei tecnici suddetti, l’appaltatore deve individuare il capo cantiere avente i
requisiti necessari in relazione alla tipologia di opera da eseguire.

Art.14  COSTI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE
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L'appaltatore nell'eseguire i lavori in conformità del contratto, deve uniformarsi agli ordini
di servizio ed alle istruzioni e prescrizioni che gli siano comunicate per iscritto dal
responsabile unico del procedimento di realizzazione del lavoro o dal direttore dei lavori nei
limiti delle rispettive competenze desumibili dal contenuto del capitolato d'appalto e dalle
leggi vigenti in materia di lavori pubblici.
E' fatta salva la facoltà dell'appaltatore di fare le proprie osservazioni e riserve nei modi
prescritti.
Sono a carico esclusivo dell’affidatario:
      tutte le spese di bollo e registro, di copia del contratto e dei documenti e disegni di
progetto;

tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno
della consegna a quello della data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione.
Sono pure a carico dell’appaltatore la procedura e la tassa per eventuali occupazioni di
suolo pubblico e tutti gli oneri per il rispetto del Codice della Strada.
Oltre agli oneri specificati nei differenti articoli del presente capitolato, saranno a carico
dell’appaltatore:
1.  L’adozione di tutte le iniziative e la predisposizione di tutta la documentazione

finalizzata al rispetto del D.Lgs. n. 81/2008.
2. La denuncia delle opere strutturali presso il competente ufficio,  prima del loro inizio,

con le modalità stabilite dalla normativa vigente in materia.
3. La richiesta, ove prevista, delle omologazioni degli impianti presso gli Istituti

competenti.
4. La predisposizione, al termine dei lavori, di tutti i disegni esecutivi corrispondenti

all'effettivo stato dei lavori eseguiti, in forma cartacea ed elettronica, nei formati
richiesti dall’amministrazione.

5. Il mantenimento, fino alla data di ultimazione delle operazioni di collaudo, degli scoli
delle acque e del transito sicuro sulle vie o  sentieri pubblici o privati di accesso al
cantiere e adiacenti alle opere da eseguire.

6. La pulizia , con il personale necessario, dei locali in costruzione e in corso di
ultimazione.

7. Il provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento
in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito situati all’interno del cantiere, o a
piè d’opera, secondo le disposizioni della direzione dei lavori, nonché alla buona
conservazione e alla perfetta custodia, dei materiali, delle forniture e delle opere escluse
dal presente appalto e provviste o eseguite da altre ditte per conto
dell’amministrazione; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore o per sua
negligenza, fossero causati ai materiali forniti o ai lavori eseguiti da altre ditte,
dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’appaltatore.

8. I rapporti con i soci.
9. La completa esecuzione delle migliorie offerte in fase di gara. La mancata esecuzione,

totale o parziale, delle migliorie costituisce  inadempimento contrattuale comportando
in contabilità, ad ogni stato d’avanzamento, una riduzione pari all’importo delle
migliorie (così come esplicitate nel computo metrico estimativo allegato all’offerta al
lordo del ribasso d’asta) non eseguite con l’applicazione di una penale aggiuntiva
(applicata sul certificato di pagamento) pari al 20% del valore della miglioria al lordo
del ribasso d’asta il tutto applicato sul primo certificato di pagamento utile.
L’amministrazione se ritiene potrà procedere anche con la risoluzione contrattuale di
cui art 108 del Dlgs 50/2016 qualora il valore delle migliorie non realizzate ecceda il
20% del valore complessivo delle migliorie offerte in sede di gara.

10. La redazione del computo metrico estimativo delle migliorie proposte in sede di gara,
come illustrato all’art 6 del presente capitolato, oltre che il progetto esecutivo delle
migliorie sottoscritto da professionista abilitato nel caso di affidamento dei lavori con il
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criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa.
11. L’ottenimento delle autorizzazioni/nulla osta da parte degli enti competenti ai fine della

realizzazione delle opere ricomprese nelle migliorie offerte in fase di gara;
12. La consegna, anche in corso di esecuzione, dei documenti richiesti dal Responsabile

unico del procedimento. La mancata consegna dei documenti formalmente richiesti dal
Responsabile unico del procedimento, implica una penale di euro 500,00 per ogni
richiesta non adempiuta;

13. La denuncia delle opere strutturali, presso gli uffici competenti, prima dell’inizio
dell’esecuzione delle strutture; nel caso in cui l’appaltatore proponga una modifica al
progetto esecutivo, è onere dello stesso, almeno 90 giorni prima della realizzazione
delle opere strutturali, predisporre le relazioni di calcolo e relativi elaborati grafici al
fine della verifica della proposta di variante alle opere strutturali, da parte dei predetti
uffici; in relazione a tale punto nessun onere sarà riconosciuto all’Appaltatore sia in
termini di compensi ai professionisti incaricati della riprogettazione delle opere
strutturali, sia derivanti da varianti alle opere così come riportate nella documentazione
del progetto esecutivo.

14. L'attivazione delle procedure autorizzative che si rendano obbligatorie per l'eventuale
messa in esercizio di attrezzatura necessaria alla frantumazione e alla vagliatura in
cantiere del materiale proveniente dagli scavi nonché l’assunzione di tutti gli oneri
relativi alla gestione dei materiali di scavo e di demolizione, nel rispetto della
normativa vigente.

15. L’effettivo impiego, in caso di avvalimento, delle risorse umane e strumentali
dell’impresa ausiliaria sulla base dell’art. 89 del D.lgs. 50/2016;

16. Ogni altro onere derivante dalla necessità di eseguire i lavori anche in presenza di
traffico, nonché quelli derivanti dalla presenza nella zona di intervento di sottoservizi e
linee aree in esercizio, la cui individuazione, protezione è in capo all’appaltatore.
L’appaltatore resta responsabile degli eventuali danni causati a detti servizi anche
qualora la loro ubicazione, profondità, altezza non sia conforme e/o indicata nel
progetto esecutivo. Ogni intervento dovrà essere effettuato d’intesa con la direzione
lavori e a quanto indicato dai vari enti gestori dei servizi.

17. Nel caso in cui intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art.30 del decreto
legislativo 276/2003 (distacco manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima
della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata apposita comunicazione con
la quale dichiara quanto segue:
- di avere in essere con il soggetto distaccante un contratto di distacco (da allegare
copia);
- di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i
nominativi dei soggetti.
La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse del
soggetto distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo
evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata
inoltre la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il
possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016. L’amministrazione
committente può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non
sussistono i requisiti di cui sopra.

1. L’individuazione di un archeologo per l’assistenza allo scavo come indicato da progetto
esecutivo. Tale attività sarà rimborsata, all’appaltatore con riferimento a quanto
indicato nel computo metrico estimativo del progetto esecutivo.

2. Il progetto esecutivo delle opere provvisionali (a titolo esemplificativo ponteggi, opere
sostegno provvisionali ecc… ) finalizzate all’esecuzione delle opere;

3. La trasmissione al direttore lavori, nell’ambito dell’accettazione dei materiali, delle
schede della sicurezza di posa e montaggio dei materiali stessi al fine dell’esame,
preventivo alla posa, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.
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4. Il rispetto dell’art 34 del dlgs 50/2016 e dei specifici decreti attuativi in materia di
criteri ambientali minimi;

5. Gli oneri delle verifiche ispettive al fine di accertare, durante l’esecuzione dei lavori, il
rispetto dei criteri ambientali minimi;

Art.15  SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
L'appaltatore è obbligato ad applicare le norme e le prescrizioni del Dlgs 50/2016, del
D.Lgs. n. 81/2008 e del D.P.R. n. 207/2010.
Nel caso di ripetuti gravi inadempimenti da parte dell’appaltatore, in materia di sicurezza
sui luoghi di lavoro, l’amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto ai
sensi dell’art 9 del presente capitolato.
Il piano di sicurezza e di coordinamento è redatto dall’amministrazione ai sensi dell’art. 39,
comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008, ed è parte integrante
del contratto di appalto.
Nel caso in cui non vi sia necessità di predisporre il P.S.C. di cui sopra, l’appaltatore deve
redigere il piano sostitutivo di sicurezza.
Nei termini  indicati dall’amministrazione (comunque non inferiori a 10 giorni dalla
comunicazione dell’aggiudicazione) l'appaltatore consegna al Coordinatore della sicurezza
in fase di esecuzione ed all’amministrazione le eventuali proposte integrative del piano di
sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza per quanto attiene ogni
singolo intervento, le proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Questi ultimi elementi costituiscono il piano
complementare di dettaglio al piano di sicurezza e coordinamento da considerarsi parte
integrante del contratto di appalto.
L’appaltatore è tenuto ad adottare quanto previsto dal piano di sicurezza e di coordinamento
e dal piano operativo di sicurezza ed il direttore tecnico di cantiere di cui all'art. 13 del
presente capitolato vigila sull'osservanza delle misure di sicurezza contenute nei predetti
piani.
Il coordinatore in materia di sicurezza e di salute, nominato dall’amministrazione, durante
la realizzazione dell’opera,  verifica l’attuazione di quanto previsto nei piani di sicurezza, e
propone, in caso di gravi inosservanze, alla direzione dei lavori ed   al Responsabile dei
lavori,  la sospensione dei lavori, l’allontanamento dei lavoratori e delle imprese dal
cantiere e la risoluzione del contratto; sospende in caso di pericolo grave ed imminente le
singole lavorazioni fino alla verifica da parte del coordinatore della sicurezza degli avvenuti
adeguamenti effettuati dall’impresa appaltatrice.
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione valuta le proposte dell’Appaltatore di
modifica del PSC ed esprime parere di competenza. Le modifiche accettate non devono
comportare ulteriori costi per l’amministrazione.

Art.16  TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI

L'appaltatore deve:
· applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti
impiegati nell'esecuzione dell'appalto le condizioni economiche e normative previste dai
contratti collettivi nazionale e territoriale di lavoro della categoria vigenti nella regione
durante il periodo di svolgimento dei lavori, ivi compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi
alla cassa edile della Regione;
· rispondere dell'osservanza di quanto sopra previsto da parte dei subappaltatori, dei
cottimisti e dei prestatori d’opera a questi assimilati, nei confronti dei propri dipendenti, per
le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, cottimo o subcontratto.
Il suddetto obbligo vincola l'appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non sia
aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura
industriale o artigiana, dalla struttura e dalle dimensioni dell'impresa di cui è  titolare e da
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.
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A garanzia degli obblighi previdenziali ed assicurativi, si opera sull'importo netto
progressivo dei lavori, compresi i costi della sicurezza,  una ritenuta dello 0,50% e, se
l'appaltatore trascura alcuni degli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà
l’amministrazione con il fondo formato con detta ritenuta, salve le maggiori responsabilità
dell'appaltatore.
Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo
l’approvazione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione e previa acquisizione
della regolarità contributiva degli esecutori.
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o/e in
caso di segnalazione alla stazione appaltante, da parte dei lavoratori o delle organizzazioni
sindacali di ritardo o di inadempienze nel pagamento, l’appaltatore è invitato per iscritto dal
responsabile unico del procedimento a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove
egli non provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta
entro il termine sopra assegnato, l’amministrazione corrisponde, anche in corso d’opera,
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate.
L’appaltatore ha l’obbligo di collaborare comunicando l’entità dell’inadempienza nei
confronti del personale che ha operato in cantiere, affinché l’amministrazione possa
trattenere nei successivi pagamenti le somme anticipate.
Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile
unico del procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’ufficio
provinciale del lavoro e della massima occupazione per i necessari accertamenti.
Rimane in facoltà dell’amministrazione, nel caso di inottemperanza agli obblighi
contributivi e retributivi del personale, di valersi sulle garanzie prestate dall’appaltatore, con
contestuale obbligo del medesimo di procedere all’immediata reintegrazione delle
medesime. Eventuali  detrazioni e/o sospensioni dei pagamenti, per cause imputabili
all’appaltatore, non consentono all’esecutore di opporre eccezioni all’amministrazione né
richiedere risarcimenti  danni.

Art.17  PRESCRIZIONI GENERALI PER L’ORGANIZZAZIONE NEL CANTIERE E
L’ESECUZIONE DELLE OPERE

Art.17.1  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore.
L’appaltatore dovrà provvedere, prima di iniziare i lavori, al tracciamento planimetrico
delle opere progettate ed a porre i necessari capisaldi atti a garantire una sicura guida per
l’esecuzione delle opere formanti oggetto del presente appalto.
L’Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di
qualunque natura, sospendere o rallentare i lavori, ne sottrarsi all’osservanza delle
prescrizioni contrattuali e degli ordini del direttore dei lavori.
Per le assistenze edili al montaggio di apparecchiature da parte di altre imprese,
l’appaltatore dovrà mettere a disposizione, nelle giornate ordinate dalla direzione lavori,
tutto il personale ed i mezzi necessari.
Nell’esecuzione dei lavori l’appaltatore dovrà adottare mezzi idonei e precauzioni atte ad
evitare danni a persone e cose, ferma restando la sua completa responsabilità penale e
civile.
L'appaltatore è comunque in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla
negligenza dei suoi agenti ed operai, nonché della malafede o della frode nella
somministrazione o nell'impiego dei materiali.
Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi riguardanti:
1. la formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più

moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte
le opere; la pulizia e la manutenzione del cantiere, la sistemazione e la manutenzione
delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito dei veicoli e delle persone addette
ai lavori;

2. l’installazione, durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori, di apposita tabella di
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dimensioni non  inferiori a m 1 x 0,8(larghezza per altezza), collocata in posizione ben
visibile indicata dal direttore dei lavori, entro 5 giorni dalla consegna dei lavori stessi.
Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale, il numero di tabelle dovrà essere
adeguato all’estensione del cantiere. Tanto le tabelle quanto il sistema di sostegno
dovranno essere eseguiti con materiali di sufficiente robustezza e decoro; la tabella
dovrà recare, impresse  a colori indelebili, le diciture indicate nello schema tipo fornito
dall’amministrazione, con le opportune modifiche e integrazioni, da apportare, se
necessario, in relazione alla peculiarità delle singole opere. In fondo alla tabella dovrà
essere previsto un apposito spazio per l’aggiornamento dei dati per comunicazioni al
pubblico in merito all’andamento dei lavori. In particolare dovranno essere indicate in
tale spazio le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, con illustrazione dei
motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa e l’ultimazione dei
lavori; al termine dei lavori la tabella dovrà essere rimossa; in difetto di rimozione,
provvederà l’amministrazione, deducendo le spese dal credito residuo dell’impresa;
l’appaltatore dovrà, inoltre, posizionare tutta la cartellonistica prevista del Codice della
strada;

1. l’approvvigionamento e la distribuzione in cantiere dell’energia elettrica, dell’acqua
potabile, scarichi reflui  e il pagamento delle relative tariffe e bollette fatto salvo quanto
previsto nel Piano di sicurezza e coordinamento;

2. la tutela e la conservazione, sia di giorno che di notte, del cantiere e di tutti i materiali
in esso esistenti, comprese le opere ed i materiali eventualmente consegnati
all’appaltatore dall’amministrazione;

3. la costruzione (entro il recinto del cantiere, nei siti che saranno indicati dalla direzione
dei lavori), la manutenzione e il funzionamento di idonei locali ad uso ufficio per il
personale di direzione e assistenza dei lavori, arredati, illuminati e riscaldati;

4. la fornitura di cartelli di avviso e di fari di illuminazione notturna, nei punti prescritti, e
di quanto sarà necessario per l’incolumità degli addetti ai lavori e di terzi;

5. la garanzia dell’accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle opere
costruite o in costruzione, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di
lavoro,  alle persone di qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non
compresi nel presente appalto e alle persone che eseguono lavori per conto
dell’amministrazione, nonché, a richiesta della direzione dei lavori, l’uso parziale o
totale, da parte di dette imprese, dei ponti di servizio, delle impalcature, delle
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo
occorrente alla esecuzione dei lavori. In tali casi l’appaltatore non ha diritto ad alcun
compenso ulteriore rispetto a quanto previsto dal contratto.

6. Nel caso di interventi riguardanti gli edifici esistenti la ripartizione degli oneri tra
Amministrazione e appaltatore riguardanti la fornitura di combustibili per
riscaldamento, l’acqua potabile, l’energia elettrica ecc, avverrà secondo l’elaborato
progettuale denominato .

Art.17.2  Orario e organizzazione del lavoro.
Nell’esecuzione delle opere l’appaltatore dovrà attenersi alle migliori regole dell’arte, alle
prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti, alle prescrizioni del presente capitolato,
nonché, agli ordini della direzione lavori.
L’appaltatore dovrà sottoporre alla direzione lavori, per l’approvazione, il programma di

esecuzione delle opere illustrante anche i luoghi in cui intende concentrare i mezzi d’opera ed i depositi
dei materiali.

L'appaltatore deve mantenere la disciplina nei cantieri ed ha l'obbligo di osservare e di far
osservare dai suoi agenti ed operai le leggi, i regolamenti e le obbligazioni in genere assunte con il
contratto.

L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario
giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva
comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale
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facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo. In ogni
caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali.
Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori
ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in
condizioni eccezionali, su autorizzazione del responsabile unico del procedimento ne dà
ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro
delle maggiori spese.
Le opere in trincea o comunque all'aperto  verranno eseguite durante l'orario normale, salvo

che:
! esse siano espressamente richieste dalla direzione dei lavori, per motivi di necessità e di

urgenza;
! che l'impresa ne sia stata, a richiesta, autorizzata dalla direzione dei lavori, onde poter

ultimare i lavori nel termine stabilito.
Nel primo caso oltre alle spese di illuminazione che fossero occorse per l'esecuzione del
lavoro notturno, verranno riconosciute all'appaltatore, in aggiunta al prezzo delle opere
stabilito dall'elenco, le somme relative alle maggiorazioni per ore di lavoro festivo e
straordinario effettivamente prestato.
Nessun particolare compenso sarà invece riconosciuto all'appaltatore qualora le opere siano
eseguite al di fuori del normale orario di lavoro dietro sua richiesta; in questa ipotesi, gli
saranno  addebitate  le maggiori spese di sorveglianza e direzione lavori.
Per le opere in galleria l'appaltatore è invece espressamente tenuto, senza alcun compenso
accessorio rispetto ai prezzi d'elenco a proseguire ininterrottamente i lavori, avvicendando
le prescritte squadre di operai nel rispetto dei contratti di lavoro.
Qualora ciò non avvenisse per sua mancanza, non gli saranno riconosciute le spese di
qualsiasi natura che fossero necessarie per la conservazione delle opere eseguite e per la
protezione dei lavori e gli saranno addebitate tutte le maggiori spese che l’amministrazione
avesse in conseguenza a sostenere.

Art.17.3  Provvista dei materiali.
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito in modo da non
provocare il ritardato inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori.
Se gli atti contrattuali disciplinanti le caratteristiche tecniche e l’approvvigionamento dei
materiali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo
ove approvvigionare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano
le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali
modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori costi, né
all’incremento dei prezzi pattuiti.
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro
fornitura a piè d’opera, compresa ogni eventuale spesa per aperture di cave, estrazioni,
trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino
dei luoghi.

Art.17.4  Accettazione, qualità ed impiego dei materiali.
I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato d’appalto, essere della
migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione da parte del
direttore dei lavori previa acquisizione delle certificazioni. La mancata trasmissione, da
parte dell’appaltatore, con congruo anticipo, della documentazione richiesta formalmente
dalla direzione lavori finalizzata all’accettazione dei materiali, comprensiva delle relative
schede della sicurezza, prima della loro posa, implica l’applicazione di una penale di euro
500,00.
Ove l’appaltatore, in esito alla formale accettazione dei materiali, non provveda a
trasmettere alla Direzione lavori le specifiche certificazioni dei materiali e di tutta la
documentazione richiesta dalla medesima Direzione lavori, si provvederà all’applicazione
di una detrazione pari al 10% delle valore della lavorazione, relativa alla fornitura oggetto
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di mancata certificazione, quantificata sulla base del computo metrico estimativo di
progetto ed allibrate nel primo stato d’avanzamento utile; successivamente alla consegna
della documentazione mancante l’amministrazione regionale provvederà, in occasione del
primo stato d’avanzamento utile alla liquidazione delle somme trattenute.
L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera e
l’acquisizione, da parte della direzione lavori, delle certificazioni della specifica fornitura. Il
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo
l'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In tal caso l'appaltatore deve
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori,
l’amministrazione  può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a
carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della
rimozione eseguita d'ufficio.
Le prescrizioni precedenti non pregiudicano  le verifiche e le eventuali contestazioni
dell’amministrazione in sede di collaudo.
L’esecutore che di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali o eseguito una lavorazione più
accurata non ha diritto ad aumento dei prezzi, e la contabilità è redatta come se i materiali
avessero le caratteristiche stabilite. Nel caso sia stato autorizzato, per ragioni di necessità o
convenienza, da parte del direttore dei lavori l’impiego di materiali o componenti aventi
qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità ovvero sia stata
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione di
prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio
alcuno e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo.
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatori, ovvero specificamente
previsti dal presente capitolato d'appalto, sono disposti dalla direzione lavori o dall'organo
di collaudo, con costi a carico dell’amministrazione.
Per gli accertamenti e le verifiche di cui sopra la direzione dei lavori provvede al prelievo
del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.
La direzione lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi
ancorché non prescritte dal presente capitolato d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico
dell'appaltatore.
Quando materiali e manufatti verranno forniti in tutto o in parte dall’amministrazione,
l’appaltatore, dietro preavviso di almeno 5 giorni, dovrà mettere a disposizione, nei giorni
stabiliti, personale e mezzi d’opera idonei per la presa in consegna, lo scarico ed il deposito
dei materiali nei depositi concordati con la direzione lavori; da quel momento l’appaltatore
sarà unico responsabile della buona conservazione di quanto avuto in consegna.

Art.18  PERIODO DI GARANZIA E GRATUITA MANUTENZIONE - DIFETTI DI
COSTRUZIONE

L'appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese e rischio, le opere che il direttore dei lavori
o il collaudatore accertano eseguiti in difformità rispetto alle specifiche contrattuali e
comunque alla perfetta regola d'arte o che dopo la loro accettazione e messa in opera
abbiano rilevato difetti o inadeguatezze.
Sulla opposizione dell'appaltatore si procede secondo le modalità di cui al capo VII del
presente capitolato.
L’appaltatore è comunque tenuto ad ottemperare all’ordine di demolizione ricevuto. In caso
contrario si procede alla demolizione ed al rifacimento dei lavori a cura e spese
dell'appaltatore stesso.
Qualora il direttore dei lavori o il collaudatore presumano l'esistenza di difetti di
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costruzione, ne riferiscono al responsabile unico del procedimento, il quale può ordinare le
necessarie verifiche.
Quando i vizi di costruzione siano accertati le spese delle verifiche sono a carico
dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto a rimborso di tali spese. Laddove il
risultato delle verifiche comporti la demolizione o il rifacimento delle opere  demolite e
dimostri che non dipendono da errori o difetti imputabili all'appaltatore, quest'ultimo ha
diritto ad un equo indennizzo.
A fronte di ulteriori inadempienze dell’appaltatore, inerenti ai difetti di costruzione, non
riconducibili alla risoluzione contrattuale,  l’amministrazione procede  all’escussione delle
cauzioni previste dall’art.103 del Dlgs 50/2016 ed a quanto applicabile dalla vigente
normativa statale.
A partire dalla data del certificato di ultimazione dei lavori fino alla data del collaudo finale
provvisorio, l’appaltatore è obbligato alla manutenzione e conduzione gratuita di tutte le
opere eseguite e quindi a sostituire i materiali che non si mostrassero rispondenti alle
prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che si verificassero,
anche se risultassero dipendenti dall’uso, purché corretto, delle opere.
In caso di consegna anticipata sono riconosciuti all’appaltatore i corrispettivi di
manutenzione valutati sulla base dei prezzi contrattuali.
Il certificato di collaudo assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della
relativa emissione. Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le
difformità e vizi dell’opera, ai sensi degli articoli 1667 e 1668 c.c., indipendentemente dalla
intervenuta  liquidazione del saldo. A far data  dal compimento dell’opera, attestato dal
certificato di ultimazione lavori, l’appaltatore è inoltre tenuto alla garanzia per la rovina e i
difetti dell’immobile ai sensi dell’articolo 1669 c.c.

Art.19  RAPPRESENTANZA DEL COMMITTENTE IN CANTIERE; DIREZIONE DEI
LAVORI - COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI; ORDINI DELLA
DIREZIONE LAVORI E DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

La rappresentanza dell’amministrazione presso il cantiere è delegata all'Ufficio di direzione
dei lavori ed al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, con i rispettivi compiti di emanare
nel corso dei lavori le opportune disposizioni; in particolare di controllare la perfetta
osservanza, da parte dell’appaltatore, di tutte le clausole contenute nel presente capitolato ,
di curare che l’esecuzione delle opere avvenga a perfetta regola d’arte, per quanto attiene le
attribuzioni della direzione lavori, di verificare tramite opportune azioni di coordinamento e
controllo l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza  e
coordinamento e nel piano operativo di sicurezza da parte delle imprese e dei lavoratori
autonomi coinvolti nell’esecuzione delle opere, di organizzare tra questi la cooperazione ed
il coordinamento delle attività e la reciproca informazione, di verificare l'attuazione di
quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine del miglioramento della sicurezza in
cantiere, di segnalare all’amministrazione le inosservanze degli obblighi e delle misure
generali di tutela previste dalla normativa in materia di sicurezza e salute sui luoghi di
lavoro da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi per quanto concerne l’attività del
coordinatore per l’esecuzione dei lavori.
I compiti e le funzioni della direzione lavori e del coordinatore della sicurezza per
l’esecuzione dei lavori sono rispettivamente definite dalle norme vigenti. Qualora fosse
stato redatto il Piano sostitutivo di sicurezza, sarà compito della Direzione Lavori vigilare
sull’osservanza degli obblighi in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.
Le persone all’uopo indicate dalla direzione lavori ed il coordinatore per l’esecuzione dei
lavori potranno accedere in ogni momento al cantiere, al fine di poter effettuare tutti i
controlli che riterranno opportuni.
La presenza del personale della direzione dei lavori, i controlli e le verifiche dallo stesso
eseguiti, non liberano l’appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti alla buona
riuscita delle opere ed alla loro corrispondenza alle clausole contrattuali, nonché
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all'osservanza delle norme antinfortunistiche, dei regolamenti e delle norme vigenti o che
saranno emanati nel corso dei lavori.
Parimenti ogni intervento dell’amministrazione, della direzione dei lavori o del
coordinatore per l’esecuzione dei lavori non potrà essere invocato come causa di
interferenza nelle modalità di conduzione dei lavori e del cantiere nel suo complesso,
nonché nel modo di utilizzazione dei mezzi di opera, macchinari e materiali; a tale funzione
si intende e rimane solo ed esclusivamente preposto l’appaltatore che ne sarà responsabile.
Gli ordini di servizio, le disposizioni, le istruzioni e prescrizioni della direzione dei lavori,
del coordinatore della sicurezza, dovranno essere eseguiti con la massima cura e prontezza,
nel rispetto delle norme di contratto, capitolato e del piano di sicurezza e coordinamento.
L'appaltatore, o i suoi rappresentanti di cui all'art. 13 del presente capitolato, non potranno
rifiutarsi di ritirare  gli ordini di servizio e qualunque comunicazione scritta della direzione
dei lavori inerente  ai lavori stessi. Il personale dell’impresa non potrà rifiutarsi con l’ordine
del coordinatore della sicurezza di sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le
singole lavorazioni fino alla verifica da parte del coordinatore per la sicurezza degli
avvenuti adeguamenti effettuati dall’impresa.
L’appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare immediata esecuzione agli ordini di servizio
anche quando eccezionalmente si tratti di lavori da farsi di notte o nei giorni festivi o in più
luoghi contemporaneamente, sotto pena dell’esecuzione d’ufficio, con addebito della
maggiore spesa che l’amministrazione avesse a sostenere rispetto alle condizioni di
contratto.
Resta comunque fermo il diritto dell’appaltatore di avanzare per iscritto le riserve che
ritenesse opportune in merito agli ordini impartiti.
L’appaltatore o un suo incaricato dovrà recarsi all’Ufficio della direzione dei lavori, o
dell’amministrazione, nei giorni o nelle ore che saranno indicati, per le istruzioni sullo
sviluppo dei lavori, per collaborare alla compilazione della contabilità degli stessi e per
sottoscrivere quei documenti contabili che l’impresa è tenuta a firmare.
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Parte 3 Esecuzione dei lavori - Condizioni generali

Art.20  GARANZIE

Si applicano le disposizioni della normativa statale in materia e, in particolare, degli articoli
93 e 103,del Dlgs 50/2016.

Art.20.1  Norme generali.

A carico dell’appaltatore sono previste le garanzie di seguito esplicitate. Le garanzie
previste possono costituirsi secondo le modalità di legge.
In caso di fideiussione l’istituto garante dovrà espressamente dichiarare:
· di rinunciare all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile;
· di rinunciare al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
· di garantire l'operatività della fideiussione o della polizza assicurativa entro 15 giorni a

semplice richiesta scritta dell’amministrazione;
· di obbligarsi a versare direttamente alla committente, a prima richiesta, senza eccezioni

o ritardi, la somma garantita o la minor somma richiesta dalla Regione;
· di considerare valida la fideiussione  fino alla sottoscrizione del contratto se trattasi di

garanzia provvisoria, oppure fino al completo esaurimento del rapporto contrattuale
principale, se trattasi di garanzia definitiva.

L’importo di riferimento per quanto attiene la garanzia di cui all’art. 20.4 e dell’art. 34.1 è
da intendersi al lordo dell’aliquota IVA.

Art.20.2  Garanzia definitiva.

L’appaltatore, ai sensi dell’art. 103 del Dlgs 50/2016, per la sottoscrizione del contratto
deve costituire, una garanzia definitiva, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione
con le modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3 del Dlgs 50/2016.
La garanzia definitiva sarà eguale al 10% dell’importo di appalto stipulato in contratto (IVA
esclusa). In caso di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il
ribasso sia superiore al 20% l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso
superiore al 20%.
La garanzia fideiussoria deve essere costituita e il relativo documento deve essere trasmesso
alla Regione prima della data fissata per la stipulazione del contratto.
La mancata costituzione determina la decadenza dell’affidamento e l’incameramento della
garanzia provvisoria.
La garanzia definitiva viene prestata a garanzia, a prima richiesta e senza eccezioni,
dell'adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal contratto e del risarcimento dei danni
derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse nonché a garanzia del
rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione
finale, salva comunque la risarcibilità del maggiore danno.
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata secondo le modalità indicate nell'art.
103 del Dlgs 50/2016. L’ammontare residuo della garanzia definitiva deve permanere fino
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal
relativo certificato.
Resta convenuto che anche quando, a seguito dell’accettazione definitiva delle opere nulla
osti nei riguardi della Regione alla restituzione della garanzia definitiva, questa continuerà a
restare, in tutto o in parte vincolata, a garanzia dei diritti dei creditori ogni qualvolta la rata
di saldo dovuta all’appaltatore non sia, a giudizio della Regione, all’uopo sufficiente.
L’amministrazione ha il diritto di rivalersi della garanzia definitiva per l'eventuale maggiore
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione di contratto disposta
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in danno dell'appaltatore. L’amministrazione ha il diritto di valersi della garanzia definitiva
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'appaltatore per le inadempienze
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei
lavoratori comunque presenti in cantiere.
L’amministrazione appaltante può richiedere all'appaltatore la reintegrazione della garanzia
definitiva ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'appaltatore.
In caso di varianti in corso d’opera comportanti un atto aggiuntivo o in caso di  lavori
complementari, l’appaltatore deve integrare la garanzia in relazione al nuovo importo
contrattuale.

Art.20.3  Assicurazioni.

Ai sensi dell’art. 103, comma 7 del Dlgs 50/2016 prima della firma del contratto è richiesta
all’appaltatore  la stipulazione di una polizza assicurativa che tenga indenne la Regione da
tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di
progettazione, purché non identificabili in sede di offerta, insufficiente progettazione, azioni
di terzi o cause di forza maggiore e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile
per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio o di regolare esecuzione.
Tale polizza copre:
· i danni subiti dall’amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso
dell'esecuzione dei lavori; la somma assicurata, salva diversa e motivata indicazione nel
bando di gara, corrisponde all’importo contrattuale;

· la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori; il
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo
di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da
una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.
Tale garanzia copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici.
Per lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’art 35 del Dlgs 50/2016 si
applica l’art.103 comma 8 del Dlgs 50/2016

Art.20.4  Garanzia rata a saldo.

L’amministrazione richiede all’esecutore, ai sensi dell’art.103 comma 6 del Dlgs 50/2016,
la costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa ai fini
del pagamento della rata di saldo. Il tasso d’ interesse è applicato per il periodo intercorrente
tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività
del medesimo, ai sensi dell’art. 102 del Dlgs 50/2016.
Per lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’art 35 del Dlgs 50/2016 si
applica l’art.103 comma 8 del Dlgs 50/2016

Art.21  SUBAPPALTO

Il subappalto è ammesso secondo le disposizioni dell’art. 105 del D.lgs n. 50/2016.
I soggetti affidatari dei contratti di lavori  possono affidare in subappalto le opere o i lavori
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:
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1. l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento
dell’appalto;

2. il subappaltatore sia  qualificato nella relativa categoria;

3. all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere  che intendono
subappaltare o concedere in cottimo;

4. il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di
cui all’art. 80 del d.lgs n. 50/2016.

L’appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare
all’amministrazione apposita istanza con allegato il contratto condizionato di subappalto o
di cottimo, la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore/cottimista dei
requisiti di qualificazione prescritti in relazione alla prestazione subappaltata e la
dichiarazione del subappaltatore/cottimista attestante l’assenza dei motivi di esclusione di
cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. Il contratto di subappalto/cottimo, corredato della
documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del
contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini
prestazionali che economici.
Dalla data di ricevimento dell’istanza, completa della documentazione, decorrono i termini
per il rilascio dell’autorizzazione.
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40% per cento dell’importo
complessivo del contratto di lavori.
Per le opere di cui all’art. 89  comma 11 del Dlgs. n. 50/2016,  l’eventuale subappalto non
può superare il trenta per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni
obiettive, suddiviso. Tale limite non è computato al fine del raggiungimento del limite di
cui al comma 2 dell’art. 105 del  Codice (40% importo complessivo del contratto).
Per la verifica del raggiungimento della quota massima subappaltabile saranno considerati
gli importi di subappalto autorizzati al lordo dell’ulteriore ribasso eventualmente
concordato fra appaltatore e subappaltatore.
Il cottimo consiste nell’affidamento della sola lavorazione relativa alla categoria
subappaltabile ad impresa subappaltatrice in possesso dell’attestazione dei requisiti di
qualificazione necessari in relazione all’importo totale dei lavori affidati e non all’importo
del contratto, che può risultare inferiore per effetto della eventuale fornitura diretta, in tutto
o in parte, di materiali, apparecchiature e mezzi d’opera da parte dell’esecutore. Al fine
della concorrenza del limite massimo subappaltabile (40%dell’importo del contratto di
appalto) deve essere computato anche il valore economico del materiale  fornito
dall’appaltatore e utilizzato dal cottimista per l’esecuzione della lavorazione. Il cottimo è
autorizzabile alle stesse condizioni previste per il subappalto.
L’amministrazione, accertate le condizioni previste, provvede a rilasciare l’autorizzazione

entro trenta giorni dalla relativa richiesta, decorsi inutilmente i quali, l’autorizzazione si

intende concessa. Tale termine può essere prorogato una sola volta per giustificati motivi.

Per i subappalti o i cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate

o di importo inferiore a 100.000,00 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte

della stazione appaltante sono ridotti della metà. L’autorizzazione al subappalto/cottimo sarà

rilasciata tenuto conto delle autocertificazioni sottoscritte dal subappaltatore in relazione al

possesso dei requisiti di ordine tecnico e generale.  Qualora dai controlli effettuati

dall’amministrazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, emergessero dichiarazioni non

veritiere si procederà alla revoca dell’autorizzazione al subappalto/cottimo  e alle dovute

segnalazioni all’Autorità giudiziaria e all’ANAC.

L’autorizzazione al subappalto/cottimo per l’esecuzione delle lavorazioni considerate a
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maggior rischio di infiltrazione mafiosa elencate nel successivo articolo 21 bis sarà concessa

esclusivamente  secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, negli appalti di lavori costituisce,
comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che
richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di
importo superiore a 100.000,00 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del
personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare.
L'affidatario comunica, all’amministrazione e al coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del
sub-contratto, l'oggetto del lavoro affidato. Sono altresì comunicate alla stazione appaltante
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.
Nelle comunicazioni relative a prestazioni di nolo a caldo, l’appaltatore deve indicare, oltre
alla tipologia del mezzo noleggiato, il numero di ore di utilizzo dello stesso nonché il costo
orario. Nelle comunicazioni di fornitura con posa in opera, l’appaltatore deve indicare
dettagliatamente la fornitura oggetto della comunicazione nonché il costo del materiale
fornito e della relativa posa.
E’ altresì fatto obbligo all’affidatario di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora
l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché
siano variati i requisiti di cui al comma 7 dell’art. 105 del D.lgs n. 50/2016.
Ai sensi dell’art. 21 l. 646/82, è vietato all’appaltatore concedere in subappalto o in cottimo,
in tutto o in parte, le opere appaltate, a meno di autorizzazione scritta da parte dell’
Amministrazione, sotto pena di denuncia all’Autorità giudiziaria per i provvedimenti di
competenza, ed è data facoltà all’amministrazione di chiedere la risoluzione del contratto di
appalto.
L’affidamento dei lavori in subappalto o in cottimo comporta inoltre i seguenti obblighi a
carico dell’appaltatore:
a) la trasmissione all’amministrazione (RUP), prima dell’inizio dei lavori previsti dal
contratto di subappalto, della documentazione relativa alle imprese subappaltatrici e
comprovante da parte di queste l’avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa
Edile, assicurativi e antinfortunistici;
b) la trasmissione al RUP della documentazione di cui all’art. 90 e allegato XVII del Dlgs.
n. 81/2008 contestualmente alla richiesta di autorizzazione all’ufficio competente;
c) la trasmissione al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione del piano operativo
di sicurezza relativo ai lavori oggetto di subappalto ai fini della verifica di idoneità del
piano stesso.
Se durante l’esecuzione dei lavori e in qualsiasi momento, l’amministrazione stabilisse, a
suo insindacabile giudizio, che il subappaltatore o il cottimista è incompetente, l’appaltatore
al ricevimento della comunicazione scritta dovrà prendere immediatamente misure per la
rescissione del relativo contratto di subappalto o cottimo con conseguente allontanamento
del contraente.
L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore
subappalto.
Ai sensi dell’art. 105, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e di quanto previsto nel disciplinare
di gara/lettera di invito, l’amministrazione corrisponde direttamente al subappaltatore o al
cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. Nel caso di pagamento
diretto il Direttore dei Lavori individua, in sede di contabilità, ad ogni stato di avanzamento
lavori, le prestazioni effettuate dal subappaltatore/cottimista le quali dovranno essere
confermate, mediante idonea dichiarazione, dall’appaltatore e dal subappaltatore/cottimista.
In mancanza della predetta dichiarazione, l’amministrazione sospende i termini per
l’emissione del certificato di pagamento, senza che ciò costituisca motivo di riconoscimento
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di interessi legali e di mora per ritardata emissione del titolo di spesa.
La decorrenza dei termini relativi ai pagamenti riprenderà con l’avvenuta presentazione
della prescritta documentazione ad opera dell’appaltatore.
L’appaltatore è comunque, di fronte all’amministrazione, responsabile in via esclusiva dei
lavori subappaltati.
Il subappaltatore/cottimista che intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art.30 del
decreto legislativo 276/2003 (distacco manodopera) dovrà provvedere a quanto disposto al
punto 16 dell’art. 14 del presente capitolato.
Il subcontraente deve adempiere, altresì, a quanto previsto all’art. 21bis del presente
capitolato.

Art.21.1  ATTIVITÀ A MAGGIOR RISCHIO DI INFILTRAZIONE MAFIOSA

Il subappalto è ammesso secondo le disposizioni dell’art. 105 del D.lgs n. 50/2016.
I soggetti affidatari dei contratti di lavori  possono affidare in subappalto le opere o i lavori
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

1. l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento
dell’appalto;

2. il subappaltatore sia  qualificato nella relativa categoria;

3. all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere  che intendono
subappaltare o concedere in cottimo;

4. il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di
cui all’art. 80 del d.lgs n. 50/2016.

L’appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare
all’amministrazione apposita istanza con allegato il contratto condizionato di subappalto o
di cottimo, la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore/cottimista dei
requisiti di qualificazione prescritti in relazione alla prestazione subappaltata e la
dichiarazione del subappaltatore/cottimista attestante l’assenza dei motivi di esclusione di
cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. Il contratto di subappalto/cottimo, corredato della
documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del
contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini
prestazionali che economici.
Dalla data di ricevimento dell’istanza, completa della documentazione, decorrono i termini
per il rilascio dell’autorizzazione.
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40% per cento dell’importo
complessivo del contratto di lavori.
Per le opere di cui all’art. 89  comma 11 del Dlgs. n. 50/2016,  l’eventuale subappalto non
può superare il trenta per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni
obiettive, suddiviso. Tale limite non è computato al fine del raggiungimento del limite di
cui al comma 2 dell’art. 105 del  Codice (40% importo complessivo del contratto).
Per la verifica del raggiungimento della quota massima subappaltabile saranno considerati
gli importi di subappalto autorizzati al lordo dell’ulteriore ribasso eventualmente
concordato fra appaltatore e subappaltatore.
Il cottimo consiste nell’affidamento della sola lavorazione relativa alla categoria
subappaltabile ad impresa subappaltatrice in possesso dell’attestazione dei requisiti di
qualificazione necessari in relazione all’importo totale dei lavori affidati e non all’importo
del contratto, che può risultare inferiore per effetto della eventuale fornitura diretta, in tutto
o in parte, di materiali, apparecchiature e mezzi d’opera da parte dell’esecutore. Al fine
della concorrenza del limite massimo subappaltabile (40%dell’importo del contratto di
appalto) deve essere computato anche il valore economico del materiale  fornito
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dall’appaltatore e utilizzato dal cottimista per l’esecuzione della lavorazione. Il cottimo è
autorizzabile alle stesse condizioni previste per il subappalto.
L’amministrazione, accertate le condizioni previste, provvede a rilasciare l’autorizzazione

entro trenta giorni dalla relativa richiesta, decorsi inutilmente i quali, l’autorizzazione si

intende concessa. Tale termine può essere prorogato una sola volta per giustificati motivi.

Per i subappalti o i cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate

o di importo inferiore a 100.000,00 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte

della stazione appaltante sono ridotti della metà. L’autorizzazione al subappalto/cottimo sarà

rilasciata tenuto conto delle autocertificazioni sottoscritte dal subappaltatore in relazione al

possesso dei requisiti di ordine tecnico e generale.  Qualora dai controlli effettuati

dall’amministrazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, emergessero dichiarazioni non

veritiere si procederà alla revoca dell’autorizzazione al subappalto/cottimo  e alle dovute

segnalazioni all’Autorità giudiziaria e all’ANAC.

L’autorizzazione al subappalto/cottimo per l’esecuzione delle lavorazioni considerate a

maggior rischio di infiltrazione mafiosa elencate nel successivo articolo 21 bis sarà concessa

esclusivamente  secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, negli appalti di lavori costituisce,
comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che
richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di
importo superiore a 100.000,00 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del
personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare.
L'affidatario comunica, all’amministrazione e al coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del
sub-contratto, l'oggetto del lavoro affidato. Sono altresì comunicate alla stazione appaltante
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.
Nelle comunicazioni relative a prestazioni di nolo a caldo, l’appaltatore deve indicare, oltre
alla tipologia del mezzo noleggiato, il numero di ore di utilizzo dello stesso nonché il costo
orario. Nelle comunicazioni di fornitura con posa in opera, l’appaltatore deve indicare
dettagliatamente la fornitura oggetto della comunicazione nonché il costo del materiale
fornito e della relativa posa.
E’ altresì fatto obbligo all’affidatario di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora
l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché
siano variati i requisiti di cui al comma 7 dell’art. 105 del D.lgs n. 50/2016.
Ai sensi dell’art. 21 l. 646/82, è vietato all’appaltatore concedere in subappalto o in cottimo,
in tutto o in parte, le opere appaltate, a meno di autorizzazione scritta da parte dell’
Amministrazione, sotto pena di denuncia all’Autorità giudiziaria per i provvedimenti di
competenza, ed è data facoltà all’amministrazione di chiedere la risoluzione del contratto di
appalto.
L’affidamento dei lavori in subappalto o in cottimo comporta inoltre i seguenti obblighi a
carico dell’appaltatore:
a) la trasmissione all’amministrazione (RUP), prima dell’inizio dei lavori previsti dal
contratto di subappalto, della documentazione relativa alle imprese subappaltatrici e
comprovante da parte di queste l’avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa
Edile, assicurativi e antinfortunistici;
b) la trasmissione al RUP della documentazione di cui all’art. 90 e allegato XVII del Dlgs.
n. 81/2008 contestualmente alla richiesta di autorizzazione all’ufficio competente;
c) la trasmissione al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione del piano operativo
di sicurezza relativo ai lavori oggetto di subappalto ai fini della verifica di idoneità del
piano stesso.
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Se durante l’esecuzione dei lavori e in qualsiasi momento, l’amministrazione stabilisse, a
suo insindacabile giudizio, che il subappaltatore o il cottimista è incompetente, l’appaltatore
al ricevimento della comunicazione scritta dovrà prendere immediatamente misure per la
rescissione del relativo contratto di subappalto o cottimo con conseguente allontanamento
del contraente.
L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore
subappalto.
Ai sensi dell’art. 105, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e di quanto previsto nel disciplinare
di gara/lettera di invito, l’amministrazione corrisponde direttamente al subappaltatore o al
cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. Nel caso di pagamento
diretto il Direttore dei Lavori individua, in sede di contabilità, ad ogni stato di avanzamento
lavori, le prestazioni effettuate dal subappaltatore/cottimista le quali dovranno essere
confermate, mediante idonea dichiarazione, dall’appaltatore e dal subappaltatore/cottimista.
In mancanza della predetta dichiarazione, l’amministrazione sospende i termini per
l’emissione del certificato di pagamento, senza che ciò costituisca motivo di riconoscimento
di interessi legali e di mora per ritardata emissione del titolo di spesa.
La decorrenza dei termini relativi ai pagamenti riprenderà con l’avvenuta presentazione
della prescritta documentazione ad opera dell’appaltatore.
L’appaltatore è comunque, di fronte all’amministrazione, responsabile in via esclusiva dei
lavori subappaltati.
Il subappaltatore/cottimista che intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art.30 del
decreto legislativo 276/2003 (distacco manodopera) dovrà provvedere a quanto disposto al
punto 16 dell’art. 14 del presente capitolato.
Il subcontraente deve adempiere, altresì, a quanto previsto all’art. 21bis del presente
capitolato.

Art.21.2  FORNITURE

In applicazione dell’art. 15 della L. n. 180/2011 l’affidatario prima dell’emissione di un
successivo stato d’avanzamento lavori ha l’obbligo di trasmettere copia delle fatture
quietanzate relativamente alle somme dovute agli esecutori di subcontratti di forniture le cui
prestazioni sono state pagate in base al precedente stato di avanzamento lavori (sono
compresi anche i subcontratti di fornitura con posa in opera).      In caso di mancata
trasmissione delle fatture quietanzate, la stazione appaltante trattiene dal certificato di
pagamento le somme dovute ai fornitori stessi oppure in assenza dell’importo della fornitura
il valore della lavorazione correlata alla fornitura stessa. Le fatture quietanzate dovranno
essere anche accompagnate dalle certificazioni dei materiali secondo le indicazioni della
direzione lavori oppure della stazione appaltante.

Art.22  MODIFICHE AI LAVORI APPALTATI

Art.22.1  Modifiche ai lavori .

Nessuna modifica al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore se non è
disposta dal direttore lavori e preventivamente approvata dall’amministrazione nel rispetto
delle condizioni e dei limiti indicati secondo le modalità stabilite  dalla normativa vigente.
Qualora sia necessario introdurre in corso d’opera modifiche al progetto in esecuzione, non
previste nel contratto, il direttore dei lavori propone la redazione di una perizia suppletiva e
di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al responsabile unico del
procedimento.
Nei casi di urgenti ragioni di sicurezza per l'incolumità di persone o cose, il direttore dei
lavori può ordinare per iscritto, dandone contestuale comunicazione al responsabile unico
del procedimento, l'esecuzione immediata di modifiche ai sensi della vigente normativa.
Tali modifiche sono strettamente limitate alle misure indispensabili per far cessare lo stato
di pericolo.
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La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salvo diversa valutazione del
responsabile unico del procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell’appaltatore, dei
lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei
lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi
per i lavori medesimi. In sede di collaudo può esserne valutata l’autorizzazione secondo le
procedure previste al punto 38.8 del presente capitolato.
Le modifiche ai lavori possono essere  ammesse, sentito il progettista e il direttore dei
lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei motivi indicati all’art. 106 del Dlgs 50
/2016.Nel caso di beni del patrimonio culturale, sottoposti alle disposizioni di tutela di cui
al D.lgs n. 42/2004, inoltre, si applica l’art 149 del Dlgs 50/2016. L’appaltatore ha l'obbligo
di eseguire tutte le modifiche ritenute opportune dall’amministrazione e che il direttore dei
lavori gli abbia ordinato, purché non mutino sostanzialmente la natura delle opere comprese
nell'appalto.
Sono, altresì, ammesse modifiche ai sensi dell’art 106 comma1 lettera e) del Dlgs 50/2016
che determinano una maggiore spesa, contenuta in un importo non superiore al 5%
dell’importo di contratto, con copertura della spesa nel quadro economico di progetto,
purché non sostanziali ai sensi dell’art.106 comma 4 del Dlgs 50/2016 e preventivamente
approvate dall’amministrazione.
Rientrano, inoltre, nelle modifiche ai sensi dell’art 106 comma1 lettera e) del Dlgs 50/2016
anche quelle disposte dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non
comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale preventivamente comunicate
al RUP; tali modifiche non comportano una preventiva approvazione da parte
dell’amministrazione.
I contratti possono parimenti essere modificati, ai sensi dell’art 106 comma 2 del Dlgs 50
/2016 e la maggiore spesa trova copertura nel quadro economico di progetto.
Qualora l’importo delle modifiche rientri nel limite di 1/5 dell’importo del contratto di

appalto la perizia di modifica è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è

tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di

eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto

principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le

condizioni alle quali è condizionata tale accettazione.

Le modifiche al progetto approvato non possono in ogni caso eccedere  il 50% dell’importo
contrattuale. Al superamento del predetto importo, la stazione appaltante procede alla
risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato l’aggiudicatario
iniziale.
Le modifiche sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni
non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo
contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate
dall’art. 23 del presente capitolato, ovvero si procederà in economia con operai, mezzi
d’opera e provviste forniti dall’appaltatore a richiesta della direzione dei lavori.
L’accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che consentono di disporre
modifiche è demandato al responsabile unico del procedimento che vi provvede con
apposita relazione a seguito di approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti.
Le perizie di modifica corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti sono approvate
dall'organo decisionale dell’amministrazione qualora comportino la necessità di ulteriore
spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli altri
casi, le perizie di modifica sono comunque approvate dal dirigente competente, sempre che
non alterino la sostanza del progetto.
I componenti dell'ufficio della direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive
attribuzioni, dei danni derivati alla stazione appaltante dall’ inosservanza del presente
articolo. Essi sono altresì responsabili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o
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lasciato eseguire modifiche al progetto, senza averne ottenuta regolare autorizzazione,
sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente
legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni
appaltanti.
Per quanto riguarda le modifiche di cui all’art. 106 del Dlgs 50/2016  gli ordini di modifica
sono dati per iscritto dal direttore dei lavori.
L’amministrazione durante l'esecuzione dei lavori può ordinare modifiche dei lavori fino
alla concorrenza di un quinto dell’importo dell’appalto e l’appaltatore è tenuto ad eseguire i
lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salvo l’eventuale
applicazione dell’ art. 23 del presente capitolato e non ha diritto ad alcuna indennità ad
eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori.  Se la variante supera  tale limite, il
responsabile unico del procedimento ne dà comunicazione all’appaltatore che, nel termine
di 10 giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la
prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 45 giorni successivi al ricevimento della
dichiarazione l’amministrazione deve comunicare all’appaltatore le proprie determinazioni.
Qualora l’appaltatore non dia alcuna risposta alla comunicazione del responsabile unico del
procedimento si intende manifesta la volontà di accettare la modifica agli stessi prezzi, patti
e condizioni del contratto originario. Analogamente se l’amministrazione non comunica le
proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate
dall’appaltatore.
Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma
risultante dal contratto originario, aumentato dell'importo degli atti di sottomissione e degli
atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell'ammontare degli importi, diversi da
quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all'appaltatore ai sensi degli artt. 205 e
208 del Dlgs 50/2016. La disposizione non si applica nel caso di variante per errore
progettuale ai sensi dell'articolo 106 comma 2 Dlgs 50/2016.
 Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'articolo 106 del Dlgs 50/2016
l’amministrazione può sempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a
quanto previsto nel capitolato d'appalto, nel limite di un quinto dell'importo di contratto,
come determinato ai sensi del presente articolo e senza che nulla spetti all'appaltatore a
titolo di indennizzo.
L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente
comunicata all'appaltatore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto
dell'importo contrattuale.
L’appaltatore, durante il corso dei lavori, può proporre al direttore dei lavori eventuali
modifiche migliorative e che comportino una diminuzione dell'importo originario dei lavori.
Le economie risultanti restano a favore dell’amministrazione. Possono formare oggetto di
proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi
tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle
prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono
inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. L’
idoneità delle proposte è dimostrata attraverso specifiche tecniche di valutazione.
La proposta dell’appaltatore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli
elementi di valutazione economica, è presentata al direttore dei lavori che, entro dieci
giorni, la trasmette al responsabile unico del procedimento unitamente al proprio parere. Il
responsabile unico del procedimento, entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista,
comunica all’appaltatore le proprie motivate determinazioni e in caso positivo, previa
acquisizione di eventuali pareri/autorizzazioni da parte dell’appaltatore, procede alla stipula
di apposito atto aggiuntivo.
Le proposte dell’esecutore devono essere predisposte e presentate in modo da non
comportare interruzione o rallentamento nell'esecuzione dei lavori così come stabilita nel
relativo programma.
L’amministrazione può variare, in casi di interesse pubblico o di forza maggiore, alcune
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delle migliorie proposte dall’appaltatore totalmente o parzialmente (sia in fase di stipula del
contratto che in fase di esecuzione) facendo realizzare altre opere, utilizzando gli elenchi
prezzi presi a riferimento per la redazione del progetto esecutivo, appartenenti a qualunque
categoria di lavoro del presente capitolato quantificate senza costi aggiuntivi per la stazione
appaltante. Nel caso in cui alcune migliorie proposte dall’appaltatore siano al di fuori dei
criteri posti a base di gara l’amministrazione, qualora non interessata all’esecuzione delle
stesse, può procedere alla detrazione, nel certificato di pagamento in occasione del primo
stato d’avanzamento utile, della somma pari all’importo delle migliorie (così come
esplicitate nel computo metrico estimativo allegato all’offerta al lordo del ribasso d’asta).

Art.22.2  Modifiche dovute ad errori o omissioni progettuali.

Qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano,
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendessero
necessarie modifiche che sotto il profilo economico eccedano le soglie di cui all’art 106
comma 2 lettere a) e b) del Dlgs 50/2016, l’amministrazione può  procede alla risoluzione
del contratto, in conformità all'art. 108 del Dlgs 50/2016 con indizione di una nuova gara
alla quale è invitato l'appaltatore originario.
In tale caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti.
Ai fini di quanto sopra si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa
tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed
economici prestabiliti, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli
elaborati progettuali.

Art.23  DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DEI NUOVI PREZZI NON CONTEMPLATI
NEL CONTRATTO

Qualora si rendesse necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto
regolamentato dal presente capitolato o adoperare materiali di specie diversa o proveniente
da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o
materiali si valuteranno nell’ordine:
1. desumendoli dall'elenco prezzi di progetto e, per quanto non contemplato, dagli elenchi

prezzi presi a riferimento nella redazione del progetto esecutivo;
2. quando non sia possibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da

nuove regolari analisi. Le nuove analisi verranno effettuate con riferimento ai prezzi
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti vigenti alla data di formulazione
dell'offerta.

I nuovi prezzi verranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e
l'appaltatore e, ove non comportino maggiori spese rispetto al contratto, approvati dal
responsabile unico del procedimento. Ove comportassero maggiori spese rispetto
all’importo di contratto essi saranno approvati dal competente organo  dall’amministrazione
su proposta del Responsabile unico del procedimento prima di essere ammessi alla
contabilità dei lavori.
Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti al ribasso d'asta offerto dall’appaltatore in sede di gara.
Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, l’amministrazione
può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla
base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'appaltatore non iscriva
riserva negli atti contabili nei modi previsti dal presente capitolato d'appalto, i prezzi si
intendono definitivamente accettati.

Art.24  DANNI

Qualora nell’esecuzione dei lavori avvengano sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il
direttore dei lavori compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al responsabile
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unico del procedimento indicando le presumibili cause ed adotta gli opportuni
provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose per la stazione appaltante.
Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle
cose nell’esecuzione dell’appalto.
L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a
totale carico dell’appaltatore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura
assicurativa.
L’appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in caso
fortuito o di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.
Nel caso di danni causati da forza maggiore l'appaltatore ne fa denuncia al direttore dei
lavori entro cinque giorni dal verificarsi dell'evento, a pena di decadenza del diritto al
risarcimento. Appena ricevuta la denuncia il direttore dei lavori procede, al fine di
determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’appaltatore redigendone processo
verbale alla presenza dell’appaltatore, all'accertamento:
1. dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
2. delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;
3. della eventuale negligenza, indicandone il responsabile ivi compresa l’ipotesi di erronea

esecuzione del progetto da parte dell’appaltatore;
4. dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;
5. dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa
dell'appaltatore o delle persone per le quali esso è tenuto a rispondere.
Non saranno altresì riconosciuti all’appaltatore perdite e danni di qualunque entità e ragione
ai materiali non ancora posti in opera, alle opere cosiddette provvisionali, quali ponti di
servizio, sbadacchiature ecc., agli utensili, alle attrezzature di cantiere ed ai mezzi d’opera.
Le ipotesi di cui sopra non autorizzano l'appaltatore, per nessun motivo, a sospendere o
rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba
rimanere inalterato sino a che non si sia eseguito l'accertamento dei fatti.
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua, quando non siano ancora iscritti
a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere.
Mancando la misurazione, l'appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con i
mezzi di prova più idonei ammessi dalla legge, ad eccezione di quella testimoniale.

Art.25  PROPRIETA’ DEGLI OGGETTI TROVATI E DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE

L’amministrazione, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la
proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o
l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvengano nei fondi occupati per
l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi.
L’appaltatore dovrà pertanto consegnarli all’amministrazione che rimborserà le spese
incontrate per la loro conservazione e per le eventuali speciali operazioni che fossero state
espressamente ordinate al fine di assicurarne l’incolumità ed il diligente recupero.
Qualora l'appaltatore scopra ruderi monumentali nella esecuzione dei lavori deve darne
immediata partecipazione alla direzione dei lavori e non può demolirli né alterarli in
qualsiasi modo senza il preventivo permesso del responsabile unico del procedimento di
realizzazione del lavoro su proposta della direzione lavori e conforme autorizzazione
dell’organo competente.
I materiali provenienti da scavi e demolizioni restano in proprietà dell’amministrazione.
L'appaltatore non può appropriarsene indebitamente ma deve trasportarli e regolarmente
accatastarli nel luogo  indicato dalla committenza, ovvero trasportarli a discarica,
intendendosi di ciò compensato con i prezzi contrattuali.
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Quando, a giudizio della direzione dei lavori, possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve
trasportarli e regolarmente accatastarli per categorie nei luoghi stabiliti dalla direzione dei
lavori stessa, in attesa del loro reimpiego, senza costi aggiuntivi per l’amministrazione.
Qualora siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi attribuito deve essere dedotto
dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella
determinazione dei prezzi.
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Parte 4 Esecuzione dei lavori - Modalità di esecuzione dei lavori

Art.26  ANDAMENTO DEI LAVORI

L’appaltatore ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che ritiene più conveniente per
consegnarli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della
direzione lavori, tale facoltà non pregiudichi la buona riuscita delle opere e gli interessi
dell’amministrazione secondo il programma di cui all’ art. 27 del presente capitolato.
L’amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di  prescrivere  all’Imprenditore i
lavori che debbono essere incominciati e di stabilire l’esecuzione di una determinata opera
entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo
che ritiene più conveniente  avendo riguardo alle esigenze dipendenti dall’esecuzione di
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa
rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.
Nell’esecuzione delle opere l’appaltatore deve attenersi alle prescrizioni che gli vengono
impartite dalla direzione lavori.  Non vengono ammesse in contabilità  né le opere eseguite
dall’impresa di proprio arbitrio e non corrispondenti alle prescrizioni della direzione dei
lavori né quelle eseguite irregolarmente.

Art.27  PROGRAMMA E PIANO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

L'appaltatore dovrà presentare all’amministrazione e alla direzione lavori un dettagliato
programma di esecuzione dei lavori prima della consegna dei lavori.
Il programma di esecuzione dei lavori dovrà altresì illustrare l'avanzamento cronologico
mensile dei lavori e contenere tra l’altro la produzione media giornaliera.
L'appaltatore dovrà con periodicità trimestrale presentare relazioni dettagliate sul grado di
avanzamento lavori, sulla manodopera e sulle attrezzature presenti in cantiere.
Il programma di esecuzione dei lavori approvato dalla Direzione Lavori mentre non vincola
l’amministrazione che potrà ordinarne modifiche anche in corso di attuazione, avrà valore
di impegno contrattuale per l'appaltatore che ha l'obbligo di rispettare comunque i termini
previsti dal cronoprogramma dei lavori originario di appalto.
Il programma di esecuzione dei lavori concordato con la direzione lavori ha carattere
esecutivo e deve essere scrupolosamente rispettato dall'appaltatore senza che sia necessario
emettere specifico ordine di servizio. In caso di modifiche al programma di esecuzione dei
lavori, l’appaltatore ha l’obbligo di presentare l’aggiornamento allo stesso nei tempi
richiesti dal responsabile unico del procedimento. Qualora l’aggiornamento non fosse
presentato nei termini stabiliti, si applicherà la penale di cui all’art. 14 punto 10 del presente
capitolato.
Qualora l’appaltatore proponesse delle modifiche al programma di esecuzione dei lavori
queste dovranno essere formalmente accettate dal Direttore dei Lavori. Per qualunque
variazione al programma di esecuzione dei lavori l’appaltatore non potrà vantare alcun
titolo per richieste di risarcimenti.
In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere coerente con il piano di
sicurezza e coordinamento e con il piano operativo di sicurezza.
Tale programma, tuttavia, anche se approvato dalla direzione dei lavori, non sarà vincolante
per l’amministrazione che si riserva il diritto di indicare all'appaltatore le  aree di intervento
ove debbano essere a preferenza incominciati i lavori e concentrati i mezzi d'opera, a
seconda delle diverse circostanze e di quanto possa essere richiesto, anche in corso d'opera,
dall’interesse pubblico.
Di norma se si tratta di lavori da eseguire su strade pubbliche, l'appaltatore dovrà operare in
modo tale da  ridurre al minimo possibile le interruzioni ed i disguidi nella viabilità.
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L'appaltatore dovrà avvisare la direzione lavori di ogni eventuale possibilità di ritardo
nell'avanzamento relativo all'esecuzione di ogni singola opera elementare o categoria di
lavoro, al fine di consentire lo studio delle conseguenze,  dei rimedi e dell’aggiornamento
del programma di esecuzione dei lavori.
Lo sviluppo effettivo dei lavori dovrà essere tale da tenere conto che non verranno concesse
proroghe e sospensioni per rallentamenti o soste, imputabili ad andamento stagionale
sfavorevole, essendo tali rallentamenti o soste già computati nel tempo contrattuale
assegnato. Nel tempo contrattuale è  pertanto compresa la durata dei periodi d’inattività del
cantiere durante la stagione invernale, quantificata in giorni 30; non sono compresi invece i
periodi di inattività conseguenti a condizioni climatiche avverse straordinarie eccedenti le
normali previsioni di andamento stagionale sfavorevole.

Art.28  CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI

Art.28.1  Termine per la consegna.

Dopo la stipula del contratto, o in caso di urgenza, una volta intervenuta l’efficacia  del
provvedimento di aggiudicazione definitiva fatto salvo il disposto di cui all’art. 32 comma 8
del Dlgs 50/2016 il responsabile unico del procedimento autorizza il direttore dei lavori a
consegnare i lavori. La consegna dei lavori deve avvenire non oltre 45 giorni dalla data di
stipulazione del contratto.
Prima della consegna dei lavori, l’appaltatore è tenuto a consegnare alla direzione lavori i
seguenti documenti:
a) il programma di esecuzione dei lavori delle opere ed in particolare lo schema logistico e
di organizzazione del cantiere, con l'indicazione dei nominativi delle persone di cui all'art.
13 del presente capitolato;
b) le autorizzazioni connesse con l'esecuzione delle opere la cui richiesta rientri nella sfera
degli obblighi dell'appaltatore nonché il benestare del Coordinatore della sicurezza in fase
di esecuzione per quanto di sua competenza.
Tali documenti sono verificati a cura della direzione lavori e da questa presentati al
responsabile unico del procedimento di realizzazione del lavoro. L’approvazione dei
documenti da parte di quest’ultimo costituisce condizione essenziale per procedere alla
consegna dei lavori.
Solo dopo la trasmissione dei documenti o atti prescritti dagli articoli 13, 15, 20, 27 e dal
presente articolo, redatti nelle forme e nei modi prescritti, sarà consentita la consegna dei
lavori. Nel caso in cui tali obblighi non vengano rispettati, il responsabile unico del
procedimento non autorizza la consegna dei lavori ed impone all’appaltatore di ottemperare
a tali obblighi entro un termine perentorio, in ogni caso non superiore a trenta giorni
consecutivi e di calendario, trascorso inutilmente tale periodo l’amministrazione ha facoltà
di procedere alla risoluzione del contratto o in sua assenza alla revoca dell’aggiudicazione.
Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi
per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e
dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani,
profili e disegni di progetto. Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla
consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a
cura dell’amministrazione.
In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto
o somministrato dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata
stipula del contratto.
Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si
riconoscano necessari. L'appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali/capisaldi
e dell’eventuale riposizionamento degli stessi in caso di spostamento.
La consegna dei lavori deve risultare da un verbale redatto in contraddittorio con
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l'appaltatore nella forma stabilita al successivo punto 28.2. Dalla data del verbale di
consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori stabilito in giorni consecutivi
di calendario. Il giorno della consegna dei lavori viene conteggiato nel computo del tempo
impiegato per l’esecuzione dei lavori.
A consegna intervenuta l'appaltatore deve provvedere alla mobilitazione del cantiere.
L'avvenuta mobilitazione e la sua conformità al disposto del capitolato sono certificate dalla
direzione lavori e comunicata al responsabile unico del procedimento di realizzazione del
lavoro. Tale approvazione consente l'avvio dell'esecuzione del lavoro. L'inizio lavori si
intende avvenuto a mobilitazione completata e cioè quando:
· il cantiere è stato installato;
· sono state ottenute le autorizzazioni necessarie all'avvio dei lavori;
· sono presenti in cantiere le attrezzature per le attività del primo bimestre (o di altri

periodi ritenuti congrui dalla D.L.).
Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito il  direttore dei lavori  assegna un
termine perentorio non superiore a giorni 10. La decorrenza del termine contrattuale resta
comunque quella della data della prima convocazione. Trascorso inutilmente il termine
assegnato dal direttore dei lavori, l’amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto e
di incamerare la garanzia definitiva.
Se la consegna non avviene nel termine stabilito per cause imputabili all’amministrazione,
l'appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di
recesso l'appaltatore ha diritto al rimborso da parte dell’amministrazione delle spese
contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura
comunque non superiore alle seguenti percentuali:
" 1,00% per la parte dell'importo fino a Euro 258.000 Euro
" 0,50% per l'eccedenza fino a Euro 1.549.000
" 0,20% per la parte eccedente Euro 1.549.000.
Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna,
l'appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori  oneri dipendenti dal ritardo pari
all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera
prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno
di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. Oltre alle
somme espressamente previste in questo capoverso nessun altro compenso o indennizzo
spetta all’appaltatore.
La richiesta di pagamento, degli importi spettanti per l’accoglimento dell'istanza di recesso,
deve essere inoltrata a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della
comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso.
La richiesta di pagamento degli importi spettanti all'appaltatore, per il mancato
accoglimento dell’istanza di recesso e la tardiva consegna dei lavori deve essere formulata,
a pena di decadenza, mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da
confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui
all'art. 39 del presente capitolato.
La facoltà dell’amministrazione di non accogliere l'istanza di recesso dell’appaltatore non
può esercitarsi, con le conseguenze previste dal punto precedente, qualora il ritardo nella
consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi
complessivi.
Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dall’amministrazione per ragioni non di
forza maggiore la sospensione non può durare oltre 60 giorni. Trascorso inutilmente tale
termine, si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.

Art.28.2  Processo verbale di consegna.

Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi:
· le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i
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tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;
· le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o

comunque a disposizione dell’appaltatore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione
dei lavori;

· la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in
ogni caso, salvo l’ipotesi di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle
aree e degli immobili, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione
dei lavori.

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera,
occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti
parte integrante del processo verbale di consegna.
Qualora la consegna sia eseguita in via d’urgenza il processo verbale indica a quali materiali
l'appaltatore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione
al programma di esecuzione presentato dall'impresa. Ad intervenuta stipula del contratto il
direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni.
Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e
dall'appaltatore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Un
esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile unico del procedimento, che ne
rilascia copia conforme all'appaltatore, ove questi lo richieda.
Quando la natura o l’importanza dei lavori o dell’opera la richieda è ammessa la consegna
dei lavori in più tempi con successivi verbali di consegna parziale. In caso di urgenza,
l'appaltatore comincia i lavori per le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti gli
effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli
immobili, l’appaltatore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di
iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i
lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la
disciplina di cui all’art. 107 del D.lgs. 50/2016.

Art.28.3  Differenze riscontrate all'atto della consegna.

Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori
all’effettivo stato dei luoghi.
Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si
procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile
unico del procedimento, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate
rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle
successive verifiche, e proponendo i provvedimenti da adottare.
Il responsabile unico del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui
ne avrà riferito, nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle
differenze riscontrate sia inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre
che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro,
dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a
presentare, entro un termine non inferiore a 30 giorni, il programma di esecuzione
aggiornato.
Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello
stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di
consegna con le modalità di cui all’art 39 del presente capitolato.

Art.28.4  Consegna di materiali da un appaltatore ad un altro.

Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore
dei lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per
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accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo appaltatore
deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi.
Qualora l’appaltatore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni
di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in
presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme
all’appaltatore subentrante. Qualora l’appaltatore subentrante non intervenga si sospende la
consegna il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale
resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente
trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di
risolvere il contratto e di incamerare la garanzia definitiva.

Art.29  TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI E RIPRESA
DEI LAVORI - PROROGHE

Art.29.1  Tempo utile per l'ultimazione dei lavori.

L'appaltatore deve  ultimare i lavori nel termine di 40 giorni naturali consecutivi,
comprensivi dei giorni d’inattività di cui all’art. 27 del presente capitolato, con decorrenza
dalla data riportata nel verbale di consegna, o, in caso di consegna parziale, dalla data
riportata nell'ultimo dei verbali di consegna.

Art.29.2  Sospensioni e ripresa dei lavori.

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano
utilmente a regola d'arte, il direttore dei lavori, ai sensi dell’art 107 del D.lgs. 50/2016, ne
ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle
risultanze del verbale di consegna.
E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori nei casi di avverse
condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono
la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte; la sospensione permane per il tempo
strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto l’interruzione
dell'esecuzione dell'appalto.
Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere
alla redazione di una modifica nei casi previsti dall’art 106 del D.lgs. 50/2016 la
sospensione è ammessa solo quando dipenda da fatti non prevedibili al momento della
stipulazione del contratto. Nella sospensione dovuta alla redazione di una perizia di
variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da
introdurre nel progetto; in tal caso il direttore dei lavori, nella lettera di affido di incarico
per la redazione della perizia di variante, indica il tempo necessario per la redazione della
stessa, decorrente dal ricevimento della lettera di affido.
L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea
dei lavori, senza che l’amministrazione abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può
diffidare per iscritto il responsabile unico del procedimento a dare le necessarie disposizioni
al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida è
condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora
l’appaltatore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione.
Il responsabile unico del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o necessità,
ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dell’art 107 del D.lgs.
50/2016. Rientra tra le ragioni di pubblico interesse l’interruzione dei finanziamenti
disposta con legge dello Stato e  della Regione  per sopravvenute esigenze di equilibrio dei
conti pubblici. Il responsabile unico del procedimento determina il momento in cui sono
venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a
sospendere i lavori.
In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la
durata della sospensione non è calcolata nel termine fissato nel contratto per l'ultimazione
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dei lavori.
Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale rappresentante,
compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione
dei lavori. Il verbale deve essere inoltrato al responsabile unico del procedimento entro
cinque giorni dalla data della sua redazione.
Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la
cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano
essere continuate ed ultimate senza eccessivi costi, la consistenza della forza lavoro e dei
mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.
Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di
tempo non superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza
della mano d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le
necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera nella misura
strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei
lavori.
I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a
cessare le cause della sospensione, sono firmati dall'appaltatore ed inviati al responsabile
unico del procedimento nel modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore
dei lavori indica il nuovo termine contrattuale.
Qualora l'appaltatore ritardi, in assenza di giustificato motivo, la ripresa dei lavori di oltre
dieci giorni dalla data del relativo verbale, si applica nei confronti dello stesso, per ogni
giorno di ritardo successivo al decimo, una penale pecuniaria pari al 50% del valore di
quella prevista nell'art. 30 del presente capitolato.
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori,
l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla
sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone
atto in apposito verbale.
La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini contrattuali pari ad
un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto fra
l'ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale
dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma dei lavori redatto
dall’appaltatore.
Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte
a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le
sospensioni inizialmente legittime per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di
ripresa dei lavori. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato
la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi,
l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori
perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione
necessaria per poter iscrivere
riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima
maggiore durata della sospensione. Nel caso di sospensione parziale che diviene illegittima
in itinere l’appaltatore dovrà comunque iscrivere le riserve, a pena di decadenza, sul primo
atto dell’appalto idoneo a riceverle.
L'appaltatore non può sospendere i lavori se non per cause di forza maggiore; non sono
considerate cause di forza maggiore tutte le problematiche attinenti all’organizzazione del
cantiere e/o modalità di reperimento dei materiali.
Le sospensioni disposte ad iniziativa dell’appaltatore, così come l'abbandono del cantiere da
parte del medesimo, danno luogo all'applicazione delle disposizioni di cui all’art. 108 del
Dlgs 50/2016 relativo alla risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave
irregolarità e grave ritardo.
Eventuali sospensioni dei lavori disposte dalla direzione lavori su richiesta del coordinatore
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della sicurezza in fase di esecuzione, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e
tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per
l’ultimazione dei lavori stessi.
Le sospensioni disposte non comportano per l’appaltatore la cessazione e l’interruzione
della custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del
cantiere ed evitare il danno ai terzi.

Art.29.3  Sospensioni illegittime.

Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause
diverse da quelle stabilite dal precedente punto del presente articolo sono considerate
illegittime e danno diritto all'appaltatore ad ottenere il riconoscimento dei danni subiti.
Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione
illegittimamente disposta è quantificato secondo i seguenti criteri:
1. i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo

contrattuale l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella
misura del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale
risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e
costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del
criterio di cui alla presente lettera;

2. la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di
impresa, nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del
dieci per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;

3. il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti
rispettivamente al valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in
cantiere e alla consistenza della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori;

4. la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati
dalle vigenti norme fiscali.

Al di fuori delle voci elencate nel presente articolo sono ammesse a risarcimento ulteriori
voci solo se documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori

Art.29.4  Proroghe.

L'appaltatore, qualora, per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i
lavori nel termine fissato, può richiederne la proroga ai sensi dell’art.107 del D.lgs. 50
/2016.
La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del
termine contrattuale. La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono
competere all'appaltatore per il fatto che la maggior durata dei lavori sia imputabile
all’amministrazione. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile
unico del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro 30 giorni dal suo ricevimento.

Art.30  PENALE IN CASO DI RITARDO

Per ogni giorno di ritardo oltre il termine stabilito per la consegna delle opere ultimate
l’appaltatore soggiacerà ad una penale pecuniaria pari all’uno per mille del valore del
contratto.
Il valore complessivo della suddetta non potrà in ogni caso superare il 10% del valore di
contratto; il raggiungimento di tale limite ovvero il raggiungimento di un ritardo pari o
superiore a quello concesso per la realizzazione dei lavori costituisce grave inadempimento
alle obbligazioni di contratto.
La penale è applicata fin dalla scadenza del termine di ultimazione su tutti i successivi stati
di avanzamento e sul conto finale.
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E' ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della
penale quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'impresa, oppure quando si
riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse
dell’amministrazione. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o
indennizzi all'appaltatore.
Sull'istanza di disapplicazione della penale decide l’amministrazione su proposta del
responsabile unico del procedimento, sentito il direttore dei lavori ed il collaudatore, ove
nominato.

Art.31  ULTIMAZIONE DEI LAVORI - CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI

Art.31.1  Ultimazione dei lavori.

In seguito alla formale comunicazione, per iscritto, dell’appaltatore di intervenuta
ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori effettua i necessari accertamenti in
contraddittorio con l'appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla formale
comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare,
seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni caso alla data di
scadenza prevista dal contratto il direttore dei lavori redige in contraddittorio con
l'appaltatore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori.
Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate
da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti
l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.
Il direttore dei lavori potrà sospendere, con redazione di apposito verbale, la decorrenza
indicata per cause di forza maggiore, condizioni metereologiche avverse e nell’esclusivo
interesse della Amministrazione. Il termine per la redazione del conto finale decorrerà
dall'ultimazione delle predette rifiniture accessorie.
Qualora dalla visita risultasse la necessità di rifare o migliorare qualche opera, per
imperfetta esecuzione, l'Impresa dovrà eseguire i lavori che le verranno indicati nel tempo
prescritto, che verrà comunque considerato a tutti gli effetti come tempo impiegato per i
lavori, ai fini dell'applicazione della prevista penale per i ritardi.
Solamente dopo la constatazione della accettabilità' delle opere si redigerà' il verbale
attestante il loro compimento.
Nel tempo intercorrente fra l'ultimazione dei lavori e la compilazione dello stato finale,
l’amministrazione potrà ordinare ulteriori forniture e lavori, senza che l'appaltatore, per
qualsiasi ragione, possa rifiutarsi, purché tali lavori debbano servire, direttamente o
indirettamente, per l'opera che forma oggetto dell'appalto.

Art.31.2  Conto finale.

Il direttore dei lavori compila il conto finale entro 30 giorni  e con le stesse modalità
previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile
unico del procedimento.
Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le
vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa
documentazione, e segnatamente:
a) i verbali di consegna dei lavori;
b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso
all'esecutore;
c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta
approvazione;
d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e
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atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione;
e) gli ordini di servizio impartiti;
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali
riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una
relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite;
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la
indicazione dei ritardi e delle relative cause;
h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile
cause e delle relative conseguenze;
i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;
l) le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante;
m) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di
contabilità);
n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte
quelle notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.
Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile unico del procedimento invita l’appaltatore
a prendere cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a
trenta giorni.
L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo
diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e
deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali
non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 208 del Dlgs 50/2016 e/o l'accordo
bonario di cui all'articolo 205 del Dlgs 50/2016, eventualmente aggiornandone l'importo.
Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende
definitivamente accettato e le riserve abbandonate.
Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine di 30 giorni, il responsabile unico
del procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale
riservata con i seguenti documenti:
a) contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi, con le copie dei relativi
decreti di approvazione;
b) registro di contabilità, corredato dal relativo sommario;
c) processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione dei lavori;
d) relazione del direttore con i documenti di cui all'articolo 14 comma 5 del Dlgs 49/2018.
Nella relazione finale riservata, il responsabile unico del procedimento esprime parere
motivato sulla fondatezza delle domande dell’appaltatore per le quali non siano intervenuti
la transazione di cui all'articolo 208 del D.lgs. 50/2016 o l'accordo bonario di cui all'articolo
205 del D.lgs. 50/2016.

Art.31.3  Avviso ai creditori.

A seguito della redazione del certificato di ultimazione lavori il responsabile unico del
procedimento dà avviso al Sindaco o ai Sindaci dei comuni nel cui territorio  si sono
eseguiti i lavori, dell'avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso
l'appaltatore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei
lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro
crediti e la relativa documentazione.
Trascorso questo termine i Sindaci trasmettono al responsabile unico del procedimento i
risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami
eventualmente presentati.
Il responsabile unico del procedimento invita quindi l’appaltatore a soddisfare i crediti da
lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti, aggiungendo il suo
parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute
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tacitazioni.
Il collaudatore, nel certificato di collaudo si esprime in merito all'eventuale riconoscimento
di ciascun titolo di credito per il quale non è avvenuta la tacitazione. Dalla rata di saldo
verrà trattenuto un importo corrispondente al credito per il quale non è avvenuta la
tacitazione, senza che l’appaltatore possa avanzare alcuna pretesa in merito alla trattenuta,
in attesa che l’Autorità competente ne disponga la liquidazione al legittimo creditore.
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Parte 5 Esecuzione dei lavori - Norme per la contabilità dei lavori

Art.32  DOCUMENTI CONTABILI E PER LA TENUTA DELLA CONTABILITA’

Si applica quanto previsto dalla normativa statale in materia e al D.M n. 49 del 27 marzo
2018.

Art.33  NORME PER LA VALUTAZIONE E LA MISURA DEI LAVORI

II prezzi in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori e
le somministrazioni appaltati risultano dall’elenco prezzi; essi sono comprensivi di utile e
spese generali e includono inoltre:
! per i materiali: ogni spesa, nessuna esclusa, per la fornitura, trasporto, imposta di

consumo, cali, perdite, sprechi, ecc., affinché siano pronti all’impiego a piè d’opera in
qualsiasi punto di lavoro;

! per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del
mestiere e accessori di ogni specie, nonché le quote per assicurazioni sociali, infortuni,
benefici, ecc., nonché nel caso di lavoro notturno anche la spesa per l’illuminazione dei
cantieri di lavoro;

! per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e i mezzi d’opera pronti al loro
uso, completi di accessori, ecc., tutto come sopra;

! per i lavori a misura e a corpo: tutte le spese per mezzi d’opera; assicurazioni di ogni
specie; tutte le forniture occorrenti e loro lavorazione ed impiego, indennità di cave, di
passaggi, di depositi, di cantiere, di occupazioni temporanee e diverse; mezzi d’opera
provvisionali nessuno escluso, carichi, trasporti e scarichi in ascesa e discesa, ecc., e
quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli   oneri  tutti che l’appaltatore dovrà
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati nei vari articoli di
capitolato e nell’elenco dei prezzi.

Il fatto che un’opera o una provvista sia contemplata nell’elenco prezzi non comporta
l’obbligo per l’amministrazione di darne ordinazione all’appaltatore.

OPERE A CORPO
Per le opere previste  a corpo, il prezzo stabilito è fisso e invariabile, senza che possa essere
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica  della quantità o della qualità, anche se
migliorativa rispetto a quanto previsto per l’esecuzione a regola d’arte della prestazione.
I lavori a corpo saranno contabilizzati a libretto, indicando le percentuali di quanto verrà
eseguito e accertato, separatamente per ciascun elemento essenziale del lavoro a corpo.
Ogni indicazione richiamerà le precedenti, in modo da evitare errori. Le quantità saranno
desunte da calcoli sommari, basati, se necessario, su appositi rilievi geometrici o attraverso
un riscontro fornito dal computo metrico estimativo dal quale tali quantità sono state
individuate.

OPERE A MISURA
Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel contratto può variare, tanto in più,
quanto in meno, secondo la quantità effettiva di opere eseguite.
Le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro
metodo. L’appaltatore dovrà, nei tempi opportuni, chiedere alla direzione dei lavori di
misurare in contraddittorio quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non
si potessero più accertare, come pure di procedere alla misura e al peso di tutto ciò che
dovesse essere misurato e pesato prima della posa in opera, rimanendo convenuto che, se
per difetto di ricognizioni fatte a tempo debito alcune quantità non fossero state accertate,
l’appaltatore dovrà accettare la valutazione fatta dalla direzione dei lavori e sottostare a tutte
le spese e i danni che gliene potessero derivare.
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OPERE IN ECONOMIA
I compensi per le opere da eseguire in economia nell’ambito del contratto di appalto sono
soggetti al ribasso d’asta, ad eccezione dei prezzi elementari per la manodopera.
L’appaltatore dovrà, in tempo opportuno, richiedere alla direzione lavori di valutare in
contraddittorio quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si potessero
più accertare, rimanendo convenuto che se alcune quantità non fossero accertate per difetto
di ricognizione fatta a tempo debito, l’appaltatore dovrà accettare la valutazione della
direzione lavori e sottostare a tutte le spese e danni che a lei potessero derivare dalla tardiva
ricognizione.

Art.34  ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO

Si applica quanto previsto dalla normativa statale in materia e in particolare gli articoli 140,
141 e 142 del  D.P.R.207/2010.

Art.34.1  Anticipazione.

Si applica quanto previsto dall’art. 35 comma 18 del D.lgs. 50/2016. L’appaltatore dovrà
inoltrare specifica richiesta all’amministrazione, per ottenerne l’erogazione, con allegato il
cronoprogramma che attesti modalità, importi e tempi di esecuzione dei lavori per la somma
anticipata. Il recupero progressivo dell’anticipazione, da applicare nel certificato di
pagamento, avverrà nella percentuale pari al rapporto tra la percentuale di anticipazione e la
differenza tra l’unità, la percentuale subappaltabile (40%) e il rapporto tra il trenta per cento
dell’importo delle opere di cui all’art 89 comma 11 del dlgs 50/2016 e l’importo di
contratto dei lavori, applicato all’importo spettante all’appaltatore ad ogni stato
d’avanzamento lavori.
Nel caso in cui l’appaltatore non abbia dichiarato, in sede di offerta, nessun lavoro da
subappaltare o cedere in cottimo il recupero progressivo dell’anticipazione, da applicare nel
certificato di pagamento, avverrà proporzionalmente all’importo di ogni stato
d’avanzamento lavori.
Nell’ambito di applicazione dell’art. 35 comma 18 del D.lgs. 50/2016 il ritardo imputabile
all’appaltatore, che implica la restituzione dell’anticipazione, è determinato con il criterio di
cui al punto 9.3 del presente capitolato.

Art.34.2  Pagamenti in acconto.

Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, su richiesta di
quest'ultimo, in base ai dati risultanti dai documenti contabili, pagamenti in acconto del
corrispettivo dell’appalto,  ogni qualvolta il suo credito al netto del ribasso d’asta e delle
prescritte ritenute di cui all’articolo 16 del presente capitolato, raggiunga almeno la cifra
minima di un decimo dell’ammontare netto dell’importo di appalto oppure raggiunga la
somma di Euro € 10.000 e previa consegna alla  Direzione Lavori dei documenti per
l’accettazione delle opere eseguite.  Deroghe a tale importo potranno essere autorizzate dal
responsabile unico del procedimento, in situazioni eccezionali e particolari, quali prolungate
sospensioni per cause non dipendenti dall’impresa, riduzione entità dei lavori, al fine del
rispetto del valore dell’ultima rata sotto riportata  ecc. Nessun pagamento può essere
effettuato all’appaltatore prima della stipulazione del contratto.
I pagamenti, verranno effettuati in base ai certificati dai quali risulti che l’importo dei lavori
contabilizzati al netto del ribasso d’asta e degli acconti già corrisposti, non sia inferiore per
ciascuna rata all’importo suddetto. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono
emessi dal  responsabile unico del procedimento  competente sulla base dei documenti
contabili indicanti la quantità, la qualità e l’importo dei lavori eseguiti, non appena scaduto
il termine fissato dal capitolato o non  appena raggiunto l’importo previsto per ciascuna
rata. L’emissione del certificato di pagamento è subordinato all’acquisizione, d’ufficio, del
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documento unico di regolarità contributiva (DURC) regolare dell’appaltatore e del
subappaltatore/cottimista. Qualora emergesse dal DURC l’irregolarità contributiva delle
imprese controllate, l’amministrazione provvederà ai sensi dell’art.30 comma 5 del D.lgs.
50/2016.
Il residuo credito  da esporre nel conto finale deve essere pari ad almeno il 3% dell’importo
contrattuale. Per consentire il rispetto della predetta percentuale, l’amministrazione può
operare idonee trattenute sui certificati di pagamento relativi agli stati d’avanzamento lavori
anche precedenti all’ultimo.
Fatto salvo quanto riportato all’art. 17.4 del presente capitolato, la fornitura dei materiali
verrà di norma pagata insieme alla posa in opera, indipendentemente dalla data di arrivo in
cantiere dei materiali stessi. Tuttavia tali materiali approvvigionati a piè d'opera nel cantiere
o custoditi in luoghi concordati con la direzione lavori , destinati ad essere impiegati in
opere definitive facenti parte dell'appalto, qualora siano stati espressamente accettati dalla
direzione dei lavori, potranno essere accreditati in contabilità e ricompresi negli stati di
avanzamento dei lavori in misura pari alla metà del prezzo di contratto, o in difetto, ai
prezzi di stima.
Verrà inoltre pagata la sola fornitura, previa dimostrazione dell’acquisto, se
l’amministrazione, per ragioni proprie, rinuncerà alla realizzazione di opere previste in
capitolato e non stralciate in sede di consegna dei lavori.
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo
dell’appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori prima della posa.

Art.34.3  Termini per il pagamento degli acconti e del saldo.

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo
di appalto non può superare i 7 giorni a decorrere dall’ adozione di ogni stato di
avanzamento dei lavori. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti in base al
certificato non può superare i 30 giorni a decorrere dalla data di emissione del certificato
stesso.
Il certificato di pagamento del residuo credito è rilasciato non oltre 7 giorni dall’esito
positivo del collaudo ed è subordinato alla costituzione di una garanzia o di una garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa sulla base di quanto disciplinato all’art. 103, comma 6
del D.lgs. 50/2016. Il pagamento della rata a saldo non costituisce presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.
Il pagamento della rata a saldo avverrà entro 60 giorni dall’esito positivo del collaudo. Si
intende con esito positivo del collaudo l’approvazione del collaudo o del certificato di
regolare esecuzione con atto amministrativo della stazione appaltante.

Art.34.4  Interessi per il ritardato pagamento.

Qualora il certificato di pagamento delle  rate di acconto o di saldo non sia emesso entro il
termine stabilito ai punti precedenti per causa imputabile all’amministrazione spettano
all’appaltatore gli interessi moratori ai sensi del D.lgs. 231/ 2002.
Qualora il pagamento della rata di acconto o di saldo non sia effettuato entro il termine
stabilito ai punti precedenti per causa imputabile all’amministrazione, spettano
all’appaltatore, ai sensi del d.lgs. 231/ 2002, gli interessi moratori. L'importo degli interessi
per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in occasione del pagamento
immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di apposite
domande o riserve.
Gli interessi di mora sono comprensivi del maggior danno ai sensi dell’articolo 1224,
secondo comma, del codice civile.
Nel caso di subappalto con pagamento diretto ai sensi delle norme vigenti, gli interessi sono
corrisposti all’appaltatore ed ai subappaltatori in proporzione al valore delle lavorazioni
eseguite da ciascuno di essi.
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Art.34.5  Ufficio dove saranno effettuati i pagamenti.

I pagamenti verranno disposti dall'ufficio dell’amministrazione competente per quanto
concerne l'esecuzione del contratto d'appalto, il quale, sulla base degli importi dei certificati
di pagamento, della rata di saldo e delle relative fatture emesse dall'appaltatore, incaricherà
l'Ufficio competente per l’emissione del mandato di pagamento

Art.34.6  Modalità pagamento raggruppamento temporaneo di imprese.

Ogni componente del raggruppamento temporaneo di imprese sulla base della contabilità
dei lavori, redatta dal Direttore di lavori e  nel rispetto delle quote di cui all’atto costitutivo
del raggruppamento temporaneo, dovrà emettere all’Amministrazione la fattura di propria
competenza.

Art.35  VALUTAZIONE E PAGAMENTO DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA

I costi relativi alla sicurezza e gli oneri di discarica (escluso il trasporto) sono oggetto di
specifico compenso non soggetto a ribasso d’asta.
All'atto dell'effettuazione dei pagamenti concernenti l'esecuzione dei lavori verrà annotato
sul libretto delle misure e sul registro di contabilità il relativo compenso.
In conformità a quanto disposto dall'art. 100, comma 5 del D.Lgs. n. 81/2008, le eventuali
integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento proposte dall'appaltatore non
determineranno in nessun caso modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti.
Gli oneri di discarica sono contabilizzati con riferimento al peso oppure al volume
determinato nel sito originario di prelievo del materiale stesso. Al fine della redazione dello
stato d’avanzamento lavori l’appaltatore dovrà trasmettere al direttore dei lavori la
documentazione comprovante il conferimento finale del materiale.

Art.36  CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO

Si applica quanto previsto dall’art. 106 comma 13 del D.lgs. 50/2016.
Le cessioni di crediti vantati nei confronti delle amministrazioni pubbliche a titolo di
corrispettivo di appalto possono essere effettuate dagli appaltatori  esclusivamente a banche
o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui
oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa.
La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e
deve essere notificata all’amministrazione debitrice.
La cessione del credito da corrispettivo di appalto è efficace ed opponibile alla pubblica
amministrazione qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed
al cessionario entro 45 giorni dalla notifica di cui al punto precedente.
L’amministrazione, al momento della stipula del contratto o in atto separato contestuale,
può preventivamente riconoscere la cessione da parte dell’appaltatore di tutti o di parte dei
crediti che devono venire a maturazione.
In ogni caso, l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni
opponibili al cedente in base al contratto di appalto.

Art.37  REVISIONE DEI PREZZI

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma
dell’articolo 1664 del Codice Civile.
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Parte 6 Esecuzione dei lavori - Norme per il collaudo dei lavori
Art.38  COLLAUDO DEI LAVORI

Art.38.1  Disposizioni preliminari.

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a
regola d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche nonché le
eventuali perizie di variante, in conformità del contratto, degli eventuali atti di
sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di
verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi
corrispondono fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e
quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste. Il collaudo
comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore.
Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'appaltatore, sulle quali non sia già
intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di
contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dal presente capitolato.
Il collaudo in corso d’opera – sempre che non sussistano le condizioni per il rilascio del
certificato di regolare esecuzione – è obbligatorio nei  casi previsti dall’art 215 comma 4 del
DPR 207/2010.
Le operazioni di collaudo dovranno svolgersi secondo le modalità' e tempistiche indicate
dall’art 102 del D.lgs. 50/2016 e dal DPR 207/2010.
Ai sensi dell’art 102 del D.lgs. 50/2016 è facoltà dell’amministrazione sostituire
l'espletamento delle operazioni di collaudo con il rilascio del certificato di regolare
esecuzione

Art.38.2  Modalità di
svolgimento delle
operazioni di
collaudo.

Esaminati i documenti acquisiti, ed accertatene la completezza, l'organo di collaudo fissa il
giorno della visita di collaudo e ne informa il responsabile unico del procedimento e il
direttore dei lavori che ne dà tempestivo avviso all'appaltatore, al personale della
sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali incaricati
dell’assistenza giornaliera dei lavori affinché intervengano alle visite di collaudo.
Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari o rappresentanti di Amministrazioni od enti
pubblici che, per speciali disposizioni, anche contrattuali, devono intervenire al collaudo.
Se l’appaltatore, pur tempestivamente invitato, non interviene alle visite di collaudo, queste
vengono esperite alla presenza di due testimoni estranei all’amministrazione e la relativa
spesa è posta a carico dell’appaltatore.
Se i funzionari di cui al secondo periodo del presente articolo, malgrado l'invito ricevuto,
non intervengono o non si fanno rappresentare, le operazioni di collaudo hanno luogo
egualmente. L'assenza dei suddetti funzionari deve essere riportata nel processo verbale.
Il direttore dei lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo.
La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso accertamenti, saggi e
riscontri che l'organo di collaudo giudica necessari. Qualora tra le prestazioni
dell’appaltatore rientri l’acquisizione di concessioni, autorizzazioni, permessi, comunque
denominati,  il collaudatore accerta il tempestivo e diligente operato dell’appaltatore ed
evidenzia gli oneri eventualmente derivanti per l’amministrazione da ogni ritardo nel loro
svolgimento. Ferma restando la discrezionalità dell’organo di collaudo
nell’approfondimento degli accertamenti, il collaudatore in corso d’opera deve fissare in
ogni caso le visite di collaudo:
1. durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica

risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione;
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2. nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma.
Del prolungarsi delle operazioni rispetto al termine di legge e delle relative cause l'organo di
collaudo  trasmette formale comunicazione all'appaltatore e al responsabile unico del
procedimento, con l'indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il
completamento delle operazioni di collaudo. Nel caso di ritardi attribuibili all'organo di
collaudo, il responsabile unico del procedimento, assegna un termine non superiore a trenta
giorni per il completamento delle operazioni, trascorsi inutilmente i quali, propone
all’amministrazione la decadenza dell'incarico, ferma restando la responsabilità dell'organo
suddetto per i danni che dovessero derivare da tale inadempienza.
Qualora il termine di conclusione delle operazioni di collaudo fosse prolungato rispetto al
termine di legge per cause imputabili all’appaltatore, sarà onere dello stesso prolungare la
durata della garanzia definitiva fornendone prova all’amministrazione.
L’amministrazione può richiedere al collaudatore in corso d’opera parere su eventuali
varianti, richieste di proroga e situazioni particolari determinatesi nel corso dell’appalto.

Art.38.3  Costi dell'appaltatore nelle operazioni di collaudo.

L'appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di collaudo gli operai
e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli
scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimane a cura e
carico dell'appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state
alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a siffatti
obblighi, il collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, in danno all’appaltatore
inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'appaltatore.
Sono, inoltre, ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese di visita del personale
dell’amministrazione per accertare l'intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate
dall'organo di collaudo ovvero le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o
dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare
all’appaltatore.
Se l’esecutore, pur tempestivamente invitato, non interviene alle visite di collaudo, queste
vengono effettuate alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e la
relativa spesa è posta a carico dell’esecutore.

Art.38.4  Processo verbale di visita.

Della visita di collaudo è redatto processo verbale, che contiene le seguenti indicazioni:
1. gli estremi identificativi dell’opera;
2. gli estremi del provvedimento di nomina dell’organo di collaudo
3. il giorno della visita di collaudo
4. le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono

intervenuti.
Sono inoltre descritti nel processo verbale i rilievi fatti dall'organo di collaudo, le singole
operazioni e le verifiche compiute, il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati
ottenuti. I punti di esecuzione dei saggi sono riportati sui disegni di progetto o chiaramente
individuati a verbale.
Di ciascuna visita, alla quale devono essere invitati l’appaltatore ed il direttore dei lavori, è
redatto apposito verbale.
I relativi verbali, da trasmettere al responsabile unico del procedimento entro trenta giorni
successivi alla data delle visite, riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei
termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza
che ciò comporti diminuzione delle responsabilità dell'appaltatore e dell'ufficio di direzione
dei lavori, per le parti di rispettiva competenza.
I processi verbali, oltre che dall'organo di collaudo e dall'appaltatore, sono firmati dal
direttore dei lavori nonché dal responsabile unico del procedimento, se intervenuto, e dagli
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altri obbligati ad intervenire. E’ inoltre firmato da quegli assistenti la cui testimonianza è
invocata negli stessi processi verbali per gli accertamenti di taluni lavori.

Art.38.5  Relazioni.

L'organo di collaudo provvede a raffrontare i dati di fatto risultanti dal processo verbale di
visita con i dati di progetto e delle varianti approvate e dei documenti contabili e formula le
proprie considerazioni sul modo con cui l’appaltatore ha osservato le prescrizioni
contrattuali e le disposizioni impartite dal direttore dei lavori. Sulla base di quanto rilevato
l’organo di collaudo, anche sulla scorta dei pareri del responsabile unico del procedimento,
determina:
1. se il lavoro sia o no collaudabile;
2. a quali condizioni e restrizioni si possa collaudare;
3. i provvedimenti da prendere qualora non sia collaudabile;
4. le modificazioni da introdursi nel conto finale;
5. il credito liquido dell'appaltatore.
Con apposita relazione riservata il collaudatore espone il proprio parere sulle domande
dell’appaltatore e sulle eventuali penali sulle quali non è già intervenuta una risoluzione
definitiva. Tale relazione, unitamente a quella riservata del direttore dei lavori, è sottratta
all’accesso ai sensi dell’art.53 del D.lgs. 50/2016.
Ai fini di quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione, il
collaudatore, esprime le sue valutazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte
dell’appaltatore e del subappaltatore.

Art.38.6  Discordanza fra la contabilità e l'esecuzione.

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine
di apportare le opportune rettifiche nel conto finale. In caso di gravi discordanze l'organo di
collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al responsabile unico del procedimento
presentandogli le sue proposte. Il responsabile unico del procedimento trasmette
all’amministrazione la relazione e le proposte dell'organo di collaudo.

Art.38.7  Difetti e mancanze nell'esecuzione e opere complementari ordinate dal
collaudatore.

Riscontrandosi nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori
tali da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l’organo di collaudo rifiuta l’emissione
del certificato di collaudo e procede a termini del successivo punto 38.12. Se i difetti e le
mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo
prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all’appaltatore un
termine; il certificato di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del
direttore dei lavori, confermata dal responsabile unico del procedimento, risulti che
l'appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli,
ferma restando la facoltà dell’organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa
verifica. Nel caso di inottemperanza si applicano le disposizioni di cui all’art. 224, comma 3
del D.P.R. n. 207/2010. Se infine i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità
dell’opera e la regolarità del servizio cui l’intervento è strumentale, l'organo di collaudo
determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati
difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore. Al di fuori dei casi sopra indicati, il
collaudatore può proporre al competente organo della stazione appaltante l’esecuzione degli
interventi che egli ritiene indispensabili ai fini della collaudabilità dell’opera.
L’amministrazione dispone l’esecuzione di tali opere nel rispetto della normativa vigente e
la regolarità della loro esecuzione viene verificata e certificata dal direttore dei lavori che ne
relaziona al responsabile unico del procedimento e al collaudatore.
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Art.38.8  Eccedenza su quanto è stato autorizzato ed approvato.

Ove l'organo di collaudo riscontri lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non
preventivamente autorizzate, le ammette nella contabilità, previo parere vincolante
dell’organo competente, solo se le ritiene indispensabili per l’esecuzione dell’opera e se
l’importo totale dell’opera, compresi i lavori non autorizzati, non ecceda i limiti delle spese
approvate, intendendosi per tali quelle riportate nel quadro economico approvato ai fini
dell’appalto; altrimenti sospende il rilascio del certificato di collaudo e ne riferisce al
responsabile unico del procedimento, proponendo i provvedimenti che ritiene opportuni. In
difetto di uno dei due requisiti sopra citati, ma nel caso in cui le opere risultino essere utili,
il responsabile unico del procedimento trasmette la relazione corredata dalle proposte
dell'organo di collaudo, con proprio parere, alla stazione appaltante che delibera al riguardo
entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relazione.
L’eventuale riconoscimento delle lavorazioni non autorizzate non libera il direttore dei
lavori e il personale incaricato dalla responsabilità che loro incombe per averle ordinate o
lasciate eseguire.

Art.38.9  Certificato di collaudo.

Ultimate le operazioni di cui agli articoli precedenti, l’organo di collaudo, qualora ritenga
collaudabile il lavoro, emette il certificato di collaudo che deve contenere:
1. una relazione che ripercorra l’intera vicenda dell’appalto dalla progettazione

all’esecuzione, indicando:
! il titolo dell’opera o del lavoro;
! le località interessate;
! la data e l’importo del progetto e delle eventuali successive varianti;
! gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi,

nonché quelli dei rispettivi provvedimenti approvativi;
! il quadro economico recante gli importi autorizzati;
! l’indicazione dell’esecutore;
! il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l'ufficio di

direzione lavori;
! il tempo prescritto per l'esecuzione dei lavori, con l'indicazione delle eventuali

proroghe;
! le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei

lavori;
! la data e gli importi riportati nel conto finale;
! l'indicazione di eventuali danni di forza maggiore e di infortuni verificatisi;
! la posizione dell'esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti

assicurativi e previdenziali;
! gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo;

2. il richiamo agli eventuali  verbali di visite in corso d’opera (da allegare);
3. il verbale della visita definitiva (ovvero il richiamo ad esso se costituisce un documento

a parte);
4. la sintesi delle valutazioni dell’organo di collaudo circa la collaudabilità dell’opera;
5. la certificazione di collaudo.
6. gli estremi del collaudo statico e degli impianti, della certificazione energetica e della

SCIA antincendio.
Nella  certificazione l'organo di collaudo:
1. riassume per sommi capi il costo del lavoro indicando partitamente le modificazioni, le

aggiunte, le deduzioni al conto finale;
2. determina la somma da porsi a carico dell'appaltatore per danni da rifondere

all’amministrazione per maggiori spese dipendenti dalla esecuzione d'ufficio, o per altro
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titolo; la somma da rimborsare all’amministrazione per le spese sostenute per i propri
addetti ai lavori, oltre il termine convenuto per il compimento dei lavori;

3. dichiara, fatte salve le rettifiche che può apportare l'ufficio in sede di revisione,
l’importo a saldo da liquidare all’appaltatore;

4. attesta la collaudabilità dell’opera o del lavoro con le eventuali prescrizioni.
Decorsi due anni dalla emissione del relativo certificato, il collaudo si intende approvato
ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza
del suddetto termine. L’approvazione da parte dell’amministrazione  del collaudo ai soli fini
dello svincolo della garanzia definitiva e della liquidazione all’appaltatore del residuo
credito, mantiene il carattere provvisorio del  certificato di collaudo stesso.   Qualora,
nell'arco di tale periodo dovessero emergere vizi o difetti dell’opera, il responsabile unico
del procedimento provvederà a denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il difetto e
ad accertare, sentiti il direttore dei lavori e l’organo di collaudo ed in contradditorio con
l’appaltatore, se detti difetti derivino da carenze nella realizzazione dell’opera; in tal caso
proporrà all’amministrazione di fare eseguire dall’appaltatore, o in suo danno, i necessari
interventi. Nell’arco di tale biennio l'appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i
vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.

Art.38.10  Verbali di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata.

Qualora l’amministrazione abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro
realizzato ovvero parte dell’opera o del lavoro prima che intervenga il collaudo può
procedere alla presa in consegna anticipata a condizioni che:
1. sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;
2. sia stato tempestivamente richiesto, a cura del responsabile unico del procedimento, il

certificato di agibilità per i fabbricati e le certificazioni relative agli impianti ed alle
opere a rete;

3. siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici
servizi;

4. siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d’appalto;
5. sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di

consegna del lavoro;
6. sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo degli impianti;
7. sia stata depositata la SCIA relativa alla normativa antincendio.
A richiesta dell’amministrazione interessata, l'organo di collaudo procede a verificare
l'esistenza delle condizioni sopra specificate nonché ad effettuare le necessarie constatazioni
per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di
sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi dell’amministrazione e senza ledere i patti
contrattuali; redige pertanto un verbale, sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal
responsabile unico del procedimento, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle
conclusioni cui perviene.
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le
questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità
dell’appaltatore.
Se l’amministrazione committente non intende o non si trova nella condizione di prendere
in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la
consegna ed è altresì tenuto alla manutenzione gratuita di cui all’art 18 del presente
capitolato.

Art.38.11  Obblighi per determinati risultati.

Il collaudo può avere luogo anche nel caso in cui l’appaltatore abbia assunto l'obbligazione
di ottenere determinati risultati ad esecuzione dei lavori ultimati. In tali casi il collaudatore
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nel rilasciare il certificato, vi iscrive le clausole alle quali l'esecutore rimane vincolato fino
all'accertamento dei risultati medesimi, da comprovarsi con apposito certificato del
responsabile unico del procedimento, e propone le somme da trattenersi o le garanzie da
prestare nelle more dell'accertamento.

Art.38.12  Lavori non collaudabili.

Nel caso in cui l'organo di collaudo ritiene i lavori non collaudabili, ne informa
l’amministrazione trasmettendo, tramite il responsabile unico del procedimento, per le
ulteriori sue determinazioni, il processo verbale, nonché le relazioni con le proposte dei
provvedimenti di cui al precedente punto 38.5 del presente capitolato.

Art.38.13  Domande dell'appaltatore al certificato di collaudo.

Il certificato di collaudo viene trasmesso dal collaudatore, per la sua accettazione,
all’appaltatore  il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli
può aggiungere le domande che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di collaudo.
Tali domande devono essere formulate e giustificate nel modo prescritto dal presente
capitolato con riferimento alle riserve e con le conseguenze previste.
L'organo di collaudo riferisce al responsabile unico del procedimento sulle singole
osservazioni fatte dall'appaltatore al certificato di collaudo, formulando le proprie
considerazioni ed indica le nuove visite che ritiene opportuno eseguire.

Art.38.14  Ulteriori provvedimenti amministrativi.

Condotte a termine le operazioni connesse allo svolgimento del mandato ricevuto, l'organo
di collaudo trasmette al responsabile unico del procedimento i documenti ricevuti e quelli
contabili unendovi:
1. i verbali di visita;
2. la dichiarazione del direttore dei lavori attestante l’esito delle prescrizioni ordinate

dall’organo di collaudo;
3. il certificato di collaudo;
4. le eventuali relazioni riservate (della direzione lavori e dell’organo di collaudo) relative

alle riserve formulate dall’appaltatore duranti i lavori e nel certificato di collaudo.
L’amministrazione, preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e
richiesti, quando ne sia il caso in relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, i
pareri ritenuti necessari all’esame, effettua la revisione contabile degli atti e delibera, entro
sessanta giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del
certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori.
Finché non è intervenuta l’approvazione degli atti di collaudo, l’amministrazione ha facoltà
di procedere ad un nuovo collaudo.
Le relazioni riservate di cui alla lettera d) del presente articolo sono sottratte all'accesso.

Art.38.15  Svincolo della cauzione.

Alla data di  emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione si procede, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve
previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della garanzia definitiva prestata
dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte
in contratto.

Art.38.16  Accettazione delle opere collaudate.

L’accettazione delle opere realizzate è in ogni caso, subordinata all’esito positivo del
collaudo amministrativo.
Il collaudo con esito positivo delle opere, nonché della componente impiantistica,
determina, laddove previsto dal contratto d’appalto, l’avvio del periodo di garanzia. Il
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trascorrere di quest’ultimo periodo senza la contestazione di inconvenienti determina
l’accettazione dell’opera.
Il pagamento della rata di saldo, effettuato dopo l’ultimazione delle operazioni di collaudo
ovvero dall’emissione del certificato di regolare esecuzione, non costituisce presunzione di
accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del c.c.
Nei casi di collaudo in corso d’opera, l’esito positivo dello stesso collaudo consente
l’accettazione delle opere collaudate.
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Parte 7 Esecuzione dei lavori - Norme per la definizione delle riserve dei
contenziosi e delle controversie

Art.39  RISERVE

Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli
viene presentato.
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio
di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione
nel registro.
L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o
la riserva che egli iscriva negli atti contabili.
Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a
riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il
pregiudizio dell'appaltatore.
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro
di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del
fatto pregiudizievole.
Le riserve devono essere confermate nel registro di contabilità in occasione di ogni stato di
avanzamento lavori per contro si intendono abbandonate.
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di
inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano
dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della
formulazione della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena di
decadenza, entro il termine di quindici giorni dalla firma del registro di contabilità,
scrivendo e firmando nel registro di contabilità le corrispondenti domande di indennità e
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto e le ragioni di ciascuna
domanda. Al fine dell’esplicazione e della quantificazione delle riserve l’appaltatore ha la
facoltà di riportare sul registro di contabilità una sintetica descrizione e quantificazione
delle riserve e rinviare a specifici allegati, da lui redatti, che andranno a costituire parte
integrante del registro stesso sul quale, inoltre, si dovrà fare riferimento al numero
progressivo dell’allegato nonché alle pagine costituenti lo stesso. Ogni pagina dell’allegato
deve essere sottoscritta dall’appaltatore.
Il direttore dei lavori espone nel registro nei successivi quindici giorni le sue motivate
deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie
deduzioni e non consente all’amministrazione la percezione delle ragioni ostative al
riconoscimento delle pretese dell’appaltatore, incorre in responsabilità per le somme che,
per tale negligenza, l’amministrazione dovesse essere tenuta a sborsare.
Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro entro il termine perentorio di quindici
giorni o firmi il registro di contabilità con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel
modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati e
l'appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le
domande che ad essi si riferiscono.
Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di
conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie.
In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di
contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazione interessate vengono portate in
detrazione le partite provvisorie.
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive
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integrazioni o incrementi rispetto all'importo scritto.

Art.40   DEFINIZIONE DEI CONTENZIOSI E DELLE CONTROVERSIE

Le eventuali controversie tra l’amministrazione e l’appaltatore saranno risolte ai sensi degli
articoli 205,208,209 del D.lgs. 50/2016
La risoluzione delle controversie, mediante il ricorso alla procedura di cui all’art. 209 del
D.lgs. 50/2016 è consentita esclusivamente qualora prevista in apposita clausola
compromissoria previamente autorizzata ed inserita  nel bando di gara o nell’avviso con cui
è indetta la gara ovvero, per le procedura senza bando, nell’invito.
Ai sensi dell’articolo 205 del D.lgs. 50/2016 l’importo complessivo delle riserve
riconosciute non può in ogni caso essere superiore al quindici per cento dell’importo
contrattuale.
Per quanto attiene all’attivazione della procedura di cui all’art. 205 del D.lgs. 50/2016
concorrono al raggiungimento della quota compresa tra il 5% e il 15% dell’importo
contrattuale, esclusivamente le riserve riconosciute ammissibili e fondate da parte del
responsabile unico del procedimento.
Nel caso di  controversie su aspetti tecnici il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al
responsabile unico del procedimento le contestazioni insorte che possono influire
sull’esecuzione dei lavori; il responsabile unico del procedimento convoca le parti entro
quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione
al fine di risolvere la controversia. La decisione del responsabile unico del procedimento è
comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere
riserva sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle e con le modalità previste all’art. 39 del
presente capitolato.
Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in
presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore
per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla
data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si
intendono definitivamente accettate.
L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è
inviato al responsabile unico del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore.

Art.40.1  Definizione delle controversie.

Per ogni controversia derivante dall’esecuzione del contratto, comprese quelle aventi ad
oggetto l’adempimento, la risoluzione, il recesso e la rescissione del contratto, la nullità e
l’annullabilità del medesimo, il mancato raggiungimento dell’accordo bonario o della
transazione, nonché il risarcimento di tutti i danni conseguenti, insorte tra
l’amministrazione e l’appaltatore, è competente, in via esclusiva, il foro di Aosta fatto salvo
per i lavori, aventi importo superiore alla soglia comunitaria, il foro competente è il
Tribunale delle Imprese di Torino.

Parte 8  QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art.41   Qualità e provenienza dei materiali

Tutti i materiali che occorrono per la realizzazione delle opere devono essere:

! rispondenti ai requisiti contrattuali

! delle migliori qualità;

! in buono stato di conservazione;

! senza difetti di sorta;

! lavorati a regola d'arte;
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! provenienti dalle migliori fabbriche, cave o fornaci;

! adatti all'ambiente in cui vengono impiegati

! dotati di caratteristiche idonee a resistere alle azioni meccaniche, corrosive o dovute
all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.

Inoltre, i materiali, devono soddisfare i requisiti prescritti dalle Leggi, dal presente
Capitolato, dall'Elenco prezzi, dalla Direzione dei Lavori e corrispondere perfettamente al
servizio cui sono destinati. Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle
relative norme CEI.
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato
Speciale, potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale
produzione.
In merito alla scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o
comunque a quelli dei Paesi della CE. Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed
eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana.
Al momento dell'approvvigionamento dei materiali in cantiere, l'Appaltatore dovrà
compilare un apposito registro, da sottoporre al visto della Direzione dei Lavori, nel quale
saranno annotati i materiali affluiti in cantiere, i materiali impiegati nei lavori e quelli
allontanati, con il conseguente aggiornamento delle quantità.
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di non accettare i materiali, ancorché messi in
opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e
funzionamento non adatti alla perfetta riuscita dell'opera, non sufficientemente affidabili e
non rispondenti pienamente alle  prescrizioni del Capitolato e dell'Elenco prezzi, quindi non
accettabili. In questo caso 'Impresa, a sua cura e spese, deve sostituire i materiali non
accettati con altri, che soddisfino alle condizioni prescritte.
Pertanto tutti i materiali dovranno essere accettati, previa eventuale campionatura, dalla
Direzione dei Lavori.
Quando la Direzione dei Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta
all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle qualità volute. I
materiali rifiutati dovranno essere sgomberati immediatamente dal cantiere a cura e spese
dell'Appaltatore.
L'Impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per
quanto dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti
della Committenza in sede di collaudo.
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di
dimensioni, consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più
accurata, ciò non gli darà diritto ad un aumento dei prezzi e la stima sarà fatta come se i
materiali avessero le dimensioni, la consistenza e le qualità stabilite dal contratto.
Qualora venga ammessa dalla Committenza - in quanto non pregiudizievole all'idoneità
dell'opera - qualche scarsezza nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali,
ovvero una minor lavorazione, la Direzione dei Lavori può applicare un'adeguata riduzione
di prezzo in sede di contabilizzazione, salvo esame e giudizio definitivo in sede di collaudo.
Se l'Appaltatore, senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, impiegherà materiali
di dimensioni, consistenza o qualità inferiori a quelle prescritte, l'opera potrà essere rifiutata
e l'Appaltatore sarà tenuto a rimuovere a sua cura e spese detti materiali ed a rifare l'opera
secondo le prescrizioni, restando invariati i termini di ultimazione contrattuale.
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal
presente Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti sia
prefabbricati che formati in opera. In mancanza di una idonea organizzazione per
l'esecuzione delle prove previste, o di una normativa specifica di Capitolato, è riservato alla
Direzione dei Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o complementari. Il
prelievo dei campioni verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale;
in tale sede l'Appaltatore ha facoltà di richiedere, sempre che ciò sia compatibile con il tipo
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e le modalità esecutive della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa.
I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in
tempo successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici della
Committenza, muniti di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più
adatti a garantirne l'autenticità.
In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, le prove potranno essere
eseguite presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle
disposizioni della Direzione dei Lavori.
In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per
l'esecuzione delle prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti
manomettere, nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo carico
dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal presente Capitolato espressamente prescritti
criteri diversi.
Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore, i lavori debbano essere in tutto o in parte
sospesi in attesa dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso, mentre non avrà diritto a
reclamare alcun indennizzo per danni che dovessero derivargli o spese che dovesse
sostenere, potrà richiedere una congrua proroga del tempo assegnatogli per il compimento
dei lavori. Per contro, se il perdurare del ritardo risultasse di pregiudizio alla Committenza,
l'Appaltatore, a richiesta della Direzione dei Lavori, dovrà prestarsi a far effettuare le prove
in causa presso un altro Istituto, sostenendo l'intero onere relativo, in relazione alla generale
obbligazione, che egli si è assunto con il Contratto, di certificare la rispondenza dei materiali
e delle varie parti dell'opera alle condizioni del Capitolato.
Qualora invece l'esito delle prove pervenga con ritardo per motivi da attribuire alla
responsabilità dell'Appaltatore - e semprechè i lavori debbano per conseguenza essere, anche
se solo parzialmente, sospesi - spirato il termine ultimativo che la Direzione dei Lavori avrà
prescritto, si farà senz'altro luogo all'applicazione della penale prevista per il caso di ritardo
nel compimento dei lavori.

Art.42 Prove dei materiali

Sarà compito della Committenza indicare preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi nelle opere
e negli impianti oggetto dell'appalto.
Le spese da sostenere per tali prove non saranno a carico della Committenza.
Essa si assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.
I materiali da impiegarsi nella costruzione delle opere, purché riconosciuti idonei, delle
migliori qualità e rispondenti ai requisiti più oltre specificati, a insindacabile giudizio della
Direzione Lavori, e salvo particolari prescrizioni o ordini impartiti, perverranno da quelle
località e/o da quei produttori che l'Impresa a suo giudizio di convenienza, deciderà di
scegliere, non potendo perciò avanzare o reclamare alcun diritto di sorta, qualora durante i
lavori i materiali venissero riscontrati non più rispondenti ai requisiti, oppure venissero
addirittura a mancare. Nell'eventualità di cui sopra, l'Impresa sarà obbligata a ricorrere ad
altri produttori, diversi dai precedenti, di qualsiasi località, specificando che in tali casi, tutte
le varie prescrizioni riferite alle dimensioni e qualità dei materiali, resteranno invariati.
Il prelievo dei campioni di materiale sarà eseguito in contraddittorio e i campioni oggetto di
prova potranno essere conservati dall'Impresa o dalla Direzione Lavori contrassegnati a
firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa nel modo adatto a salvaguardare l'autenticità
del provino.
Le varie prove ordinate potranno essere eseguite presso il cantiere o nello stabilimento di
origine o produzione o presso un istituto privato autorizzato nelle forme di legge o presso un
istituto Universitario per le analisi dei materiali; la scelta sarà a insindacabile giudizio della
Direzione Lavori.
Nell'evenienza che i lavori vengano momentaneamente sospesi nell'attesa di regolare
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certificazione di prove in corso da parte dei vari organi competenti sopra specificato,
l'Impresa non potrà accampare alcun diritto ma solamente richiedere, nel caso che il tempo
di attesa risulti considerevole, una proroga sul tempo di ultimazione dei lavori, la cui
accettazione per altro sarà demandata a insindacabile giudizio della Direzione Lavori.
Per i materiali già approvvigionati a pié d'opera e riconosciuti non idonei la Direzione
Lavori deciderà a suo insindacabile giudizio se essi debbano venire scartati; in questo caso
l'Impresa dovrà provvedere, a sue spese, all'allontanamento dal cantiere dei materiali
dichiarati non idonei entro il termine di 3 (tre) giorni dalla comunicazione delle decisioni
della Direzione Lavori.
Le decisioni della Direzione Lavori, in merito all'accettazione dei materiali, non potranno in
alcun modo pregiudicare i diritti dell'Amministrazione appaltante in sede di collaudo.

Art.43 Campionatura e prove dei materiali

Sarà compito della Committenza indicare preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi nelle
opere e negli impianti oggetto dell'appalto.
Le spese da sostenere per tali prove non saranno a carico della Committenza.
Essa si assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.
Tutti i materiali da impiegarsi nell'esecuzione dei lavori devono essere di ottima qualità, e
rispondere a requisiti contrattuali per quanto riguarda tutte le prescritte caratteristiche, quali
dimensioni, peso, numero qualità, specie, colori, tipo di lavorazione, ecc. Il loro
approvvigionamento in cantiere deve essere tempestivo in modo da evitare interruzioni o
ritardi nei lavori. La provenienza dei materiali non è vincolante - salvo i casi esplicitamente
indicati in Capitolato - ma deve essere documentata a richiesta della Direzione Lavori.
Per la fornitura di materiali particolari, l'Appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente (se
del caso entro i termini fissati dalla Direzione Lavori) una adeguata campionatura che
permetta una scelta adeguata e sufficiente fra materiali aventi analoghe caratteristiche ed
uguale rispondenza alle prescrizioni di Capitolato.
I campioni dei materiali prescelti restano depositati presso la Direzione Lavori per il
controllo della corrispondenza fra essi e i materiali che saranno successivamente
approvvigionati per l'esecuzione dei lavori.
In ogni caso tutti i materiali prima della posa in opera devono essere riconosciuti idonei ed
essere accettati dalla Direzione Lavori.
L'accettazione in cantiere dei materiali e delle provviste in genere da parte della Direzione
Lavori non pregiudica il diritto della Direzione stessa, in qualsiasi momento anche dopo la
posa in opera e fino ad avvenuto collaudo di rifiutare i materiali stessi e gli eventuali lavori
eseguiti con essi, che non si riscontrino corrispondenti alle condizioni contrattuali o ai
campioni accettati, inoltre l'Appaltatore rimane sempre unico garante e responsabile della
riuscita dei lavori anche per quanto può dipendere dai materiali accettati ed impiegati nella
esecuzione di lavori stessi.
Quando la Direzione Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non idonea
all'impiego, l'Appaltatore deve subito sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche
richiesta, allontanando immediatamente dal cantiere, a sua cura e spese, i materiali rifiutati.
Analogamente l'appaltatore deve demolire le opere rifiutate dalla Direzione Lavori come
non corrispondenti alle condizioni contrattuali, ricostruendole a regola d'arte, sempre a sue
spese, entro il termine perentorio che viene stabilito di volta in volta dalla Direzione stessa.
Su richiesta della Direzione Lavori l'Appaltatore è inoltre obbligato, in ogni tempo, a
prestarsi per sottoporre i  materiali, da impiegare o già impiegati, alle prove regolamentari e
agli esperimenti speciali che potrà prescrivere la Direzione stessa, per l'accertamento delle
loro qualità e resistenza.
Gli eventuali campioni vengono prelevati, ad esclusivo giudizio della Direzione Lavori alla
presenza di un rappresentante dell'Appaltatore, che è tenuto a sottoscrivere un regolare
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"Verbale di prelievo"; detti campioni vengono conservati con le modalità e nei luoghi
stabiliti dalla Direzione Lavori e successivamente inoltrati ai Laboratori ufficiali per
l'effettuazione della e prove.
I risultati accertati dai suddetti Laboratori si intendono sempre validi ed impegnativi a tutti
gli effetti del presente appalto.
Tutte le spese per il prelevamento, la conservazione e l'inoltro dei campioni ai Laboratori
ufficiali, nonché le spese per gli esami e le prove effettuate dai Laboratori stessi od in
cantiere, sono a completo carico dell'Appaltatore, che dovrà assolverle direttamente. Oltre
alle prescrizioni di cui alle singole voci dell'elenco dei prezzi, i materiali devono essere
conformi alle prescrizioni di seguito riportate.
Per ogni fornitura di tubi, pezzi speciali e materiali per giunzioni - definita dal progetto e/o
dalla Direzione dei Lavori in funzione delle caratteristiche delle acque da convogliare e del
suolo, nonché del funzionamento idraulico della canalizzazione e delle situazioni
ambientali, inclusi i carichi esterni - dovrà essere accertata la rispondenza alle prescrizioni
di qualità di cui al presente Capitolato, mediante prove dirette da eseguirsi sui materiali
oggetto della fornitura, ovvero prove eseguite sulla produzione ordinaria.
Le prove dirette sono a carico dell'Appaltatore; tuttavia, se il fornitore esegue prove sulla
produzione ordinaria conformi alle prescrizioni del presente Capitolato, mettendo i risultati
a disposizione della Direzione dei Lavori e questa esige ugualmente l'esecuzione di prove di
laboratorio dirette, le relative spese saranno a carico dell'Appaltatore solo se i risultati non
siano conformi alle prescrizioni di qualità.
Le prove dei prodotti, andranno eseguite su rivestimenti applicati a lamierini in acciaio,
secondo le norme ex UNI 4715/2, e lasciarli indurire per 15 giorni a +20°C, di spessore 400
microns per le prove a) e 100 microns per le successive.
Al termine dell'immersione la superficie del prodotto si deve presentare integra e senza
vescicature.
a) consistono nella immersione, per la durata di 60 giorni,  nelle seguenti soluzioni:

EPOSSIDICHE        EPOSSICATRAMOSE
% c x c

________________________________________________________

Acido lattico 15 50 5 40
Acido cloridico 25 60 15 45
Acido fosforico 50 55 20 50
Acido solforico 50 55 20 50
Idrossido di sodio 50 50 15 70
Idrato di ammonio 10 45 10 40
Benzina avio 100 50 100 50
Detergenti sintetici amionici 0,5 55 0,5 50
Idrogeno solfato satura 50 satura 50
b) prova di durezza: si effettua secondo le norme ex UNI 4715/7;
c) prova di imbutitura:si effettua con l'apparecchio di Erichsen, e deve dare una
penetrazione minima di 4 mm prima della rottura dei film di vernice;
d) prova di impermeabilità: non si deve verificare alcuna alterazione né assorbimento
d'acqua dopo immersione in acqua distillata a 20°C per 15 giorni, secondo norme ex UNI
4715/15.

Art.43.1 Prove in opera
Si effettueranno prove di spessore e di aderenza ogni 500 mq di rivestimento realizzato.
prova di aderenza: verrà eseguita mediante quadrettatura a scacchiera di almeno 100
quadratini di lato un millimetro.
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Perché il rivestimento venga accettato è necessario che almeno il 90% dei quadratini si
mantenga aderente al supporto.
L'Appaltatore dovrà garantire il rivestimento protettivo per la durata di 2 anni successivi al
collaudo dell'opera, e per tale periodo dovrà provvedere senza alcun compenso a tutte le
riparazioni che si rendano necessarie a causa di deficienze del prodotto o di cattiva
applicazione.

Art.43.2 Prove sulla produzione ordinaria
Le prove sulla produzione ordinaria, ammesse qualora il fornitore sia in grado di dimostrare
l'uniformità nel tempo della propria produzione, consistono nell'autocontrollo continuo e in
controlli esterni periodici della produzione stessa, da parte di un laboratorio riconosciuto,
conformi alle norme specifiche richiamate nel presente Capitolato, con riferimento al tipo ed
alla frequenza delle prove da eseguire ed ai quantitativi di materiale da prelevare.
I risultati dell'autocontrollo devono essere registrati ed oggetto di valutazioni statistiche.
Le singole partite di tubi, pezzi speciali e giunti dovranno avere una documentazione dei
risultati delle prove eseguite a cura del fornitore, che verranno valutati con particolare
riferimento al valore della pressione nominale di fornitura, da confrontarsi con la
sommatoria della pressione idraulica di esercizio e delle pressioni esterne (carico del
terreno, sovraccarichi statici e dinamici, condizioni di appoggio, variazioni termiche, azioni
sismiche, ecc.) a cui è soggetta la canalizzazione.
Il fornitore dei materiali darà libero accesso nel proprio stabilimento agli incaricati della
Direzione dei Lavori, per consentire le verifiche intese ad accertare che siano esattamente
osservate le prescrizioni di fabbricazione e fornitura.

Art.43.3 Prove dirette
Alla scelta dei tubi da sottoporre a prove dirette di laboratorio si procederà di comune
accordo tra l'Appaltatore e la Direzione dei Lavori; in difetto di accordo, quest'ultima
designerà un tecnico specializzato cui affidare la scelta. I tubi possono essere prelevati o
dalle scorte di magazzino o dalla partita da fornirsi, sia in fabbrica che in cantiere. Saranno
prelevati per l'esame tubi che, nell'aspetto esterno ed alla percussione, corrispondano alla
media della scorta o della fornitura.
Per le prove di laboratorio eseguite direttamente sui materiali della fornitura, verranno
prelevate le quantità precisate nelle norme specifiche. Le prove dirette devono essere
eseguite ad una data fissata di comune accordo con la Committenza. Qualora le prove
vengano eseguite presso il fornitore, la Direzione dei Lavori avrà libero accesso alle sale di
collaudo ed ai magazzini del fornitore stesso, per controllare o provare il materiale oggetto
della fornitura. In tal caso, tutte le prove devono essere ultimate prima della spedizione della
fornitura. Qualora uno dei materiali non soddisfacesse ad una delle prove di laboratorio, la
prova stessa dovrà essere ripetuta su un numero doppio di unità. L'esito negativo su una di
queste seconde prove comporterà il rifiuto dell'intero lotto. Le prescrizioni specifiche
relative alle caratteristiche generali di qualità, alle tolleranze ed alla marcatura verranno
invece controllate in cantiere su ogni elemento della fornitura; i materiali non rispondenti
verranno rifiutati.

Art.44 Accettazione

I materiali e gli impianti per i quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in
opera solo dopo l'accettazione da parte della Committenza.
L'accettazione dovrà avvenire entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di
che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.
L'Appaltatore non dovrà porre in opera materiali o impianti rifiutati dalla Committenza,
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provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere.

Art.45 Acqua

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche
o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose all'uso cui è
destinata, e non essere aggressiva per il conglomerato risultante e rispondente ai requisiti
della norma UNI EN 1008 come richiesto dal D.M. 14/01/08 (NTC 2008). Avrà un pH
compreso fra 6 ed 8.

Art.46 Leganti idraulici

Per i leganti idraulici debbono essere rispettate tutte le norme stabilite dalla legge 26 maggio
1965, n. 595: Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici e successive modifiche
e integrazioni. Essi dovranno essere approvvigionati in relazione alle occorrenze, con un
anticipo tale, tuttavia, rispetto alla data del loro impiego, da consentire l'effettuazione di
tutte le prove prescritte presso i Laboratori stabiliti dalla Direzione dei Lavori, e ciò
indipendentemente dalle indicazioni riportate sui contenitori, loro sigilli e cartellini che la
legge prescrive.
Le disposizioni che dovessero essere impartite dalla Direzione stessa in relazione all'esito
delle prove - sia quanto alle modalità d'uso del materiale sia per l'eventuale suo
allontanamento e sostituzione con altro migliore - sono obbligatorie per l'Appaltatore, che
dovrà tempestivamente eseguirle.
L'Appaltatore non potrà richiedere alcun compenso e accampare alcuna pretesa per i ritardi e
le sospensioni che potessero subire i lavori in attesa o in conseguenza dei risultati delle
prove.
Oltre alle indicate norme generali, valgono quelle particolari di seguito riportate.

Art.46.1 Cementi
Secondo le indicazioni del progetto e/o della Direzione dei Lavori, verranno utilizzati
cemento Portland, pozzolanico, alluminoso o d'altoforno, con resistenza a compressione

dopo 28 giorni variabile da 325 a 525 kg/cm2. I requisiti di accettazione e le modalità di
prova dei cementi dovranno essere conformi alle norme di cui al D.M. 3 giugno 1968 come
modificato dal D.M. 20 novembre 1984 e al D.M. 14/01/08 (NTC 2008).
Quando i cementi vengono approvvigionati in sacchi, questi debbono essere conservati in
locali coperti, asciutti e ben aerati, al riparo dal vento e dalla pioggia: essi saranno disposti
su tavolati isolati dal suolo, in cataste di forma regolare, non addossate alle pareti, che
verranno inoltre ricoperte con teli impermeabili o fogli in materiale plastico.
I cementi che non vengono conservati secondo le modalità prescritte, i cui contenitori
risultino manomessi, o che comunque all'atto dell'impiego presentino grumi o altre
alterazioni, dovranno essere senz'altro allontanati tempestivamente ad esclusive cure e spese
dell'Appaltatore, restando la Committenza estranea alle eventuali ragioni ed azioni che il
medesimo potesse opporre al Fornitore.
Qualora i cementi vengano approvvigionati alla rinfusa, per il trasporto si impiegheranno
appositi automezzi. Ferma la necessità dei documenti di accompagnamento prescritti
dall'Art. 3 della L. 595 del  26 maggio 1965 i contenitori impiegati per il trasporto dovranno
avere ogni loro apertura chiusa con legame munito di sigillo recante un cartellino distintivo
del prodotto, il tutto conformemente a quanto prescritto dalla legge stessa, al medesimo
articolo, per le forniture in sacchi.
L'impiego di cementi alla rinfusa non potrà essere consentito qualora il cantiere non sia
dotato di idonea attrezzatura per lo svuotamento dei contenitori di trasporto, di silos per lo
stoccaggio e di bilancia per la pesatura all'atto dell'impiego.

Art.46.2 Agglomeranti cementizi
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Per la fornitura degli agglomeranti cementizi si richiamano i requisiti di accettazione e le
modalità di prova di cui al D.M. 14 gennaio 1966 e al D.M. 14/01/08 (NTC 2008); per la
loro conservazione in cantiere e l'accettazione all'atto dell'impiego, valgono le prescrizioni
relative ai cementi riportate al precedente Riferimento non valido.

Art.46.3 Calci idrauliche
Le calci idrauliche in polvere dovranno essere fornite esclusivamente in sacchi; i loro
requisiti di accettazione e le relative modalità di prova saranno conformi alle norme di cui al
D.M. 14 gennaio 1966, al D.M. 31 agosto 1972 e al D.M. 14/01/08 (NTC 2008), mentre per
la loro conservazione e accettazione all'atto dell'impiego valgono le norme stabilite per i
cementi al precedente Riferimento non valido.
Le calci idrauliche in zolle potranno essere utilizzate solo su espressa autorizzazione della
Direzione dei Lavori. In tal caso, dovranno essere approvvigionate in stretta correlazione ai
fabbisogni, evitando la costituzione di scorte; esse verranno inoltre trasportate e conservate,
anche in cantiere, come prescritto dall'Art. 3 della L. 595 del 26 maggio 1965. In ogni caso,
la calce che all'atto dell'impiego si presenti sfiorita, polverulenta o non perfettamente anidra
sarà rifiutata.
Lo spegnimento, da effettuarsi negli appositi bagnoli, dovrà avvenire con adeguato anticipo
rispetto al momento in cui occorre avere disponibile il grassello, tenendo anche conto del
tempo occorrente all'idratazione delle zolle: la conservazione avverrà in vasche di muratura,
disposte in serie rispetto ai bagnoli e depresse rispetto alla bocca di scarico degli stessi,
curando tuttavia che l'impiego avvenga prima dell'inizio della presa, poiché tutto il prodotto
che in tale momento non fosse stato ancora utilizzato dovrà essere gettato a rifiuto.

Art.47 Inerti lapidei

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati all'esecuzione di opere
in conglomerato cementizio semplice od armato dovranno corrispondere alle condizioni di
accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia all'epoca dell'esecuzione dei lavori.
La granulometria degli aggregati litici degli impasti potrà essere espressamente prescritta
dalla Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di messa
in opera dei conglomerati e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per
ogni lavoro.
Fermo quanto sopra, valgono le seguenti prescrizioni particolari:

Art.47.1 Sabbia, ghiaia, ghiaietto (o granisello)
dovranno derivare da rocce non gelive, preferibilmente di qualità silicea o comunque aventi
alta resistenza alla compressione, essere scevre da sostanze eterogenee ed in particolare da
sostanze organiche ed argillose; qualora sia prescritto, per le particolari categorie di lavoro,
dovranno pure risultare accuratamente vagliate e lavate con acqua dolce.
Granulometricamente dovranno sempre risultare ben assortite, ed in particolare per i
conglomerati cementizio dovranno corrispondere alle norme di legge; inoltre gli elementi
litici dovranno avere, per le diverse categorie di lavori, le seguenti dimensioni massime: mm
2 la sabbia per malte e conglomerati cementizio - mm 15 il ghiaietto per getti in
conglomerato cementizio (semplice od armato) aventi spessore limitato - mm 30 la ghiaia
per getti in conglomerato cementizio armato di qualsiasi spessore (fatta eccezione per quelli
sopra menzionati) - mm 40 la ghiaia per le normali strutture di elevazione in conglomerato
cementizio disarmato - mm 50 la ghiaia per le opere di fondazione in conglomerato
cementizio disarmato.

Art.47.2 Pietrisco, pietrischetto, graniglia
Al pari della ghiaia dovranno derivare da rocce non gelive aventi alta resistenza alla
compressione, essere scevri da sabbia, polvere o da altre sostanze eterogenee; inoltre

Pag. 63



dovranno essere formati da elementi aventi più facce e spigoli vivi, avere i requisiti di
durezza e potere legante richiesti per le diverse categorie di lavori ed in generale dovranno
avere caratteristiche corrispondenti alle norme del C.N.R. edizione 1953.

Art.47.3 Ghiaia in natura (tout-venant)
Dovrà provenire da cave accettate dalla Direzione Lavori ed essere costituita da un
miscuglio di sabbia e ghiaia derivanti da rocce non gelive di natura compatta e resistente,
con esclusione di qualsiasi materiale eterogeneo o comunque dannoso per l'impiego a cui è
destinata, dovrà inoltre risultare bene assortita nei sui componenti, con esclusione degli
elementi litici di pezzatura superiore ai mm 50 e con percentuale di sabbia compresa fra il
40% ed il 60% del peso del miscuglio.

Art.47.4 Inerte naturale stabilizzato
potrà provenire sia da cave fluviali che da frantumazione di roccia, da correggersi con
l'eventuale aggiunta di inerti ed additivi, in modo da ottenere un miscuglio "stabilizzato
granulometricamente" che abbia le seguenti caratteristiche fisiche:
1) granulometria ricadente entro i seguenti limiti di peso:

! passante al setaccio di 2 pollici 100%;

! passante al setaccio di 1 pollice 55-85%;

! passante al setaccio di n. 40 A.S.T.M. 30-60%;

! passante al setaccio di n. 200 A.S.T.M. 5-15%;
2) limite di fluidità misurato sulla parte del materiale:

! passante al setaccio n. 40 A.S.T.M. inferiore a 25;
3)  limite di plasticità anch'esso misurato sulla parte del materiale:

! passante al setaccio n. 40 A.S.T.M. inferiore a 9 pollici.
Gli inerti componenti il miscuglio dovranno derivare da rocce non gelive, di natura
compatta e resistente con esclusione di qualsiasi materiale eterogeneo o comunque dannoso.

Art.48 Laterizi

I laterizi devono provenire dalle migliori fornaci, devono essere:

! ben cotti;

! di pasta fine, compatta, omogenea;

! di forma regolare a spigoli profilati;

! sonori alla percussione;
Saranno rifiutati  i laterizi che presentano i seguenti difetti:

! sformati , contorti o nodulosi, con presenza di ghiaietti o calcinelli;

! vetrificati,  screpolati;

! guasti  a causa della pioggia

! avanti cottura.
Le dimensioni dei mattoni, se non espressamente prescritte dal progetto, saranno fissate
dalla Direzione dei Lavori in base alle norme di unificazione e solo eccezionalmente, per
motivate circostanze, potranno ammettersi al riguardo delle variazioni, mai comunque
superiori, in valore assoluto, al 2%.
Sempre fatte salve diverse prescrizioni di progetto, i mattoni dovranno:

! presentare, se asciutti, una resistenza a compressione non inferiore a 200 kg/cm2,
riducentesi a non meno del 75% dopo imbibizione d'acqua;

! assorbire, nella prova di imbibimento, una percentuale d'acqua non superiore al 12%;

! presentare efflorescenza nulla nell'apposita prova, eseguita secondo le norme di
unificazione.

I mattoni pieni per muratura non devono contenere solfati alcalini solubili in quantità tale da
dare all'analisi oltre lo 0,5 per mille di anidride solforica (S03) e devono, sia asciutti che
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bagnati, avere una resistenza allo schiacciamento di almeno 140 Kg per centimetro
quadrato. I mattoni bolognesi devono avere dimensioni non inferiori a cm 28,5x14,0x5,8.
I mattoni forati di tipo portante e i tavelloni devono presentare una resistenza alla
compressione di almeno 140 Kg/cmq sulla superficie delle costole (esclusi quindi i vani) e
di 25 Kg/cmq sulla superficie totale premuta.

Art.49 Pietre naturali

Le pietre naturali dovranno essere monde da cappellaccio, di compagine omogenea, senza
inclusioni di sostanze estranee e venature; dovranno avere grana compatta, essere esenti da
piani di sfaldamento, screpolature, peli, scagliature o altri difetti, non alterabili all'azione
degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente; non saranno ammessi immasticature e tasselli.
Le pietre dovranno inoltre avere dimensioni adatte al particolare impiego cui sono destinate,
offrire una resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui devono essere
assoggettate e, più in generale, corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme UNI in vigore
all'epoca di esecuzione dei lavori.
La Direzione dei Lavori si riserva il diritto di contrassegnare a vernice nelle parti viste le
pietre che, a suo insindacabile giudizio, siano reputate di scarto, e pertanto da allontanare e
sostituire, senza che per questo l'Appaltatore possa reclamare indennizzo alcuno.
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno
essere sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. Le
forme, le dimensioni e i sistemi di lavorazione dei pezzi, se non già specificati nell'Elenco
prezzi, verranno man mano indicati dalla Direzione dei Lavori.
Le lavorazioni da adottare per le pietre da taglio saranno le seguenti:Le lavorazioni da
adottare per le pietre da taglio saranno le seguenti:
1) a semplice sbozzatura;
2) a punta grossa;
3) a punta mezzana;
4) a punta fina;
5) a martellina grossa;
6) a martellina fina.
Le facce delle pietre da taglio, anche se semplicemente sbozzate, dovranno venir lavorate
sotto regolo, in modo da non presentare mai sinuosità maggiori di un centimetro; le pietre
lavorate a punta grossa non presenteranno sinuosità maggiori di 5 mm.
Per le pietre lavorate a punta mezzana ed a punta fina, i letti di posa saranno ridotti a
perfetto piano e le facce dovranno avere spigoli ben vivi e ben refilati, in modo che le
connessure nascoste non eccedano la larghezza di 8 mm e quelle in vista di 4 mm. Dove sia
prescritta la lavorazione a martellina, le superfici lavorate dovranno essere a pelle piana e
liscia, senza sinuosità e sporgenza alcuna e le connessure non eccederanno i 2 mm.
Le lastre di granito per soglie, gradoni, banchine ed altre opere d'arte, saranno delle
dimensioni prescritte dalla Direzione dei Lavori e, al pari delle pietre da taglio, di
compagine omogenea e senza difetti; dovranno essere perfettamente squadrate, refilate
esattamente negli spigoli e lavorate a punta mezzana sulla faccia posteriore e sulle facce
laterali e sbozzate sulle facce inferiori di posa.
I conci in granito per cunicoli di fondo e per qualunque altro tipo di applicazione (manufatti
di raccordo, salti di fondo, forcelle, ecc.) dovranno avere le facce a vista lavorate a
martellina, gli spigoli a scalpello piatto, le facce normali all'asse del cunicolo a testa quadra
e lavorate a scalpello piatto, quelle destinate a combaciare con le murature di mattoni e in
calcestruzzo lavorate a punta mezzana.

Art.50 Materiali ferrosi

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere conformi, per quanto attiene a
condizioni tecniche generali di fornitura, dimensioni e tolleranza, qualità e prove, alla
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normativa UNI vigente all'epoca della esecuzione dei lavori.
L'Appaltatore è tenuto a sostituire con materiale nuovo, meritevole di collaudo, tutti i pezzi
che subiscano guasti o rotture durante il trasporto ovvero durante e dopo la loro posa in
opera, quando tali rotture risultassero dipendenti da struttura difettosa o da qualità del
materiale non corrispondente alle presenti norme tecniche. In questi casi egli è inoltre
responsabile dei danni che derivassero alla Committenza o a terzi.
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori, devono essere esenti da scorie, soffiature, paglie,
ecc. e da qualsiasi difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura
e simili.
Il ferro comune deve essere di prima qualità, di natura fibrosa a grana omogenea, senza
slegamenti, sfogliature, peli, ruggine, di vena dritta e continua, di colore biancoazzurrognolo
e dovrà resistere senza rompersi a una trazione di 40 Kg/mmq di sezione. Deve essere
malleabile tanto da freddo che a caldo, senza paglietta, sfaldature o altri difetti anche non
visibili, deve saldarsi bene, non fendersi o spezzarsi sotto la percossa del martello, non
sfaldarsi attorcigliandolo, non guastarsi agli orlii perforandolo. Il ferro per c.a. si distingue
nel modo seguente:

! acciaio F e B 22 - resistenza alla trazione maggiore o uguale a 34 Kg/mmq, limite di
snervamento maggiore o uguale al 24%;

! acciaio F e B 32 - resistenza alla trazione maggiore o uguale a 50 Kg/mmq, limite di
snervamento maggiore o uguale al 23%;

! acciaio F e B 44 - resistenza alla trazione maggiore o uguale a 55 Kg/mmq, limite di
snervamento maggiore o uguale a 44 Kg/mmq, allungamento maggiore o uguale al 12%.

L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, deve essere di
prima qualità esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.
La ghisa deve essere di prima qualità, e di seconda fusione, dolce tenace, leggermente
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente
granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità
ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza, deve inoltre essere perfettamente
modellata. É assolutamente escluso l'impiego di ghisa fosforosa.
Per gli acciai inossidabili si prescrive che sulla superficie non devono essere visibili difetti
di origine meccanica od inclusioni, queste ultime dannose perché funzionano da innesco per
la corrosione. L'acciaio XB CN 188, sottoposto per 100 ore alla prova in nebbia salina, non
deve presentare tracce di corrosioni.
I materiali ferrosi dei tipi di seguito indicati dovranno inoltre presentare, a seconda della
loro qualità, i requisiti caso per caso precisati:

Art.50.1 Ferro comune
Sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo ed a caldo, tenace,
di marcatissima struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature,
vene, bolle, saldature aperte, soluzioni di continuità in genere ed altri difetti. La frattura
dovrà presentarsi a grana fine e brillante.
I manufatti di ferro che non dovranno essere zincati verranno forniti già protetti con una
mano di appropriata vernice anticorrosiva.
I manufatti da sottoporre a zincatura dovranno essere eseguiti in modo tale che con la
zincatura non si verifichino deformazioni termiche. La quantità di materiale apportata non

dovrà essere inferiore a 0,5 kg per m2 di superficie zincata. Le modalità di trattamento delle
superfici devono essere conformi alle prescrizioni di cui all' Riferimento non valido.

Art.50.2 Acciai per opere in conglomerato cementizio
1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni

contenute nel Decreto Ministeriale del 9 gennaio 1996, Norme tecniche per l'esecuzione
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delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche,
attuativo della Legge 5 novembre 1971, n. 1086, nelle relative Circolari esplicative e nel
D.M. 14/01/08 (NTC 2008).

2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine
3) Le precedenti disposizioni valgono per tutti gli acciai da costruzione di cui all'allegato 8

del suddetto Decreto Ministeriale 9 gennaio 1996.

Art.50.3 Ghisa
Dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile,
escluse assolutamente le ghise fosforose.
Essa dovrà subire poco ritiro durante il raffreddamento, presentare una frattura grigia, a
grana fina perfettamente omogenea e compatta, senza presenza alcuna di gocce fredde,
screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti, specie se suscettibili di
diminuirne la resistenza; dovrà inoltre potersi facilmente lavorare con la lima o con lo
scalpello. Verranno senz'altro rifiutati i materiali che presentassero difetti di fusione, siano o
no mascherati con piombo, stucco od altri mezzi.
La ghisa dovrà inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche:

! Resistenza all'urto una sbarra di saggio lunga 200 mm a sezione trasversale quadrata, di
40 mm di lato, fusa in sabbia molto secca, collocata orizzontalmente su due appoggi a
coltello, distanti fra loro 16 cm, e fissata all'incudine di ghisa regolamentare, deve
sopportare senza rompersi l'urto di una palla di 12 kg cadente da un'altezza di 60 cm sulla
metà dell'intervallo compreso tra i due appoggi.

L'incudine dovrà avere la lunghezza di 250 mm, la larghezza di 100 mm ed essere
appoggiata su un letto di sabbia di 40 cm di spessore.

! Resistenza alla flessione Una sbarra di saggio delle stesse dimensioni e posta su due
appoggi, come fissati allo stesso modo, dovrà sopportare nel mezzo un carico di 6.000 kg.

! Resistenza alla trazione Una sbarra di saggio a sezione circolare di circa 30 mm di
diametro, assoggettata ad una trazione crescente per gradi, non dovrà rompersi che ad uno

sforzo superiore ai 12 kg per mm2 di sezione trasversale e la frattura dovrà presentare i
caratteri sopra indicati.

Per questa prova, le sbarre saranno staccate da un pezzo e lavorate a freddo per mezzo di
fresatrice, tornio e lima. Le teste delle sbarre in prova saranno sagomate secondo le forme e
le dimensioni che saranno prescritte.

Art.51 Legnami

I legnami, di qualunque essenza siano e  per qualsiasi impiego, stabile o provvisorio
vengano utilizzati, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle norme UNI 3252 e
UNI ISO 4858, ed essere esenti da difetti incompatibili con l'uso cui sono destinati.
Saranno approvvigionati fra le più scelte qualità della specie prescritta e, in particolare, si
presenteranno sani, senza nodi, fenditure o difetti incompatibili con l'uso cui sono destinati.
Per le principali categorie in cui essi vengono distinti valgono inoltre le prescrizioni di
seguito riportate.

Art.51.1 Legnami tondi e semplicemente scorzati
Dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, saranno sufficientemente dritti, in
modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo; dovranno
essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie con la recisione
dei nodi; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15
millesimi della lunghezza né il quarto del maggiore dei due diametri.

Art.51.2 Legnami grossolanamente squadrati
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Lavorati a sega o ad ascia, dovranno presentare facce spianate e senza scarniture; l'alburno e
lo smusso sono tollerati, quest'ultimo purché in misura non maggiore di un settimo del lato
della sezione trasversale.

Art.51.3 Legnami squadrati a filo vivo
Dovranno essere lavorati e squadrati a sega, con le diverse facce esattamente spianate, senza
rientranze o risalti, spigoli tirati a filo vivo, senza alburno o smussi. Il tavolame, inoltre,
dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e
si ritirino nelle connessure.

Art.52 Bitumi solidi e liquidi

Art.52.1 Bitumi solidi, emulsioni bituminose, catrami
Dovranno sempre corrispondere ai requisiti stabiliti dalla relative "norme" del C.N.R.
Edizioni 1951, 1958, 1961 e successive modificazioni. A tutte le prescrizioni stabilite dal
D.M. 30/12/1912 e successive modifiche; inoltre dovranno essere approvvigionati dalla più
scelta qualità della categoria richiesta ed essere ben stagionati.

Art.52.2 Bitumi liquidi
Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dalle relative "norme" del C.N.R. Edizione
1957 e successive modificazioni.

Art.53 Trattamenti protettivi superficiali

Resine epossidiche ed epossicatramose - i materiali impiegati per il trattamento dei condotti
contro la corrosione dovranno avere una composizione quale risulta dalla seguente tabella,
in cui sono riportate le percentuali minima, ottimale e massima dei diversi componenti.

EPOSSIDICHE EPOSSICATRAMOSE
Minima Ottimale massima minima ottimale massima

Pece di catrame - - - 15 30 -

Resina 30 50 - 25 30 -
Solvente - - -15 - - 25
Carica e pigmenti - - 55 - - 35

Tutti i componenti dovranno essere di buona qualità, in particolare la pece di catrame deve
essere ricavata dalla distillazione del carbon fossile, e le cariche devono essere tali da
migliorare, o comunque non peggiorare, le caratteristiche chimiche e meccaniche del
prodotto.
Il rivestimento andrà applicato in due mani, su superficie di calcestruzzo ben spazzolato, e
priva di tracce di unto e grasso, sino a raggiungere uno spessore di 400 microns.
Se la superficie del calcestruzzo si presenta umida, le due mani di cui sopra dovranno essere
precedute da una mano di imprimitura con prodotto emulsionabile in acqua, tale da garantire
la perfetta aderenza del rivestimento al supporto.
Le mani successive andranno applicate a pennello; e ammesso l'uso delle pistole a spruzzo
senza aria, ma solo su superfici già imprimate; per motivi igienici non è ammesso l'uso delle
pistole ad aria.
Nel caso di trattamento applicato in opera, l'Appaltatore dovrà assumere tutte le misure di
sicurezza necessarie, come la ventilazione dei condotti, la protezione dei solventi da fiamme
libere o scintille, ecc. Il condotto dovrà essere mantenuto libero da acqua sino a
polimerizzazione completa avvenuta.
Il materiale usato per il trattamento dovrà superare le prove sotto elencate da effettuarsi sia
sul prodotto sia in opera.
Prove sul prodotto. - andranno eseguite su rivestimenti applicati a lamierini in acciaio,
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secondo le norme ex UNI 4715/2, e lasciarli indurire per 15 giorni a +20°C, di spessore 400
microns per le prove a) e 100 microns per le successive.
a) prove chimiche  - consistono nella immersione, per la durata di 60 giorni, nelle seguenti
soluzioni:

EPOSSIDICHE EPOSSICATRAMOSE
%             c x           c

Acido lattico 15          50 5         40
Acido cloridico 25          60 15       45
Acido fosforico 50          55 20       50
Acido solforico 50          55 20       50
Idrossido di sodio 50          50 15       70
Idrato di ammonio 10          45 10       40
Benzina avio 100        50 100     50
Detergenti sintetici amionici 0,5          55 0,5      50
Idrogeno solfato satura      50 satura  50

Al termine dell'immersione la superficie del prodotto si deve presentare integra e senza
vescicature.
b) prova di durezza - si effettua secondo le norme ex UNI 4715/7;
c) prova di imbutitura - si effettua con l'apparecchio di Erichsen, e deve dare una
penetrazione minima di 4 mm prima della rottura dei film di vernice;
d) prova di impermeabilità - non si deve verificare alcuna alterazione né assorbimento
d'acqua dopo immersione in acqua distillata a 20°C per 15 giorni, secondo norme ex UNI
4715/15.
Prove in opera - si effettueranno prove di spessore e di aderenza ogni 500 mq di
rivestimento realizzato.
La prova di aderenza verrà eseguita mediante quadrettatura a scacchiera di almeno 100
quadratini di lato un millimetro.
Perché il rivestimento venga accettato è necessario che almeno il 90% dei quadratini si
mantenga aderente al supporto.
L'Appaltatore dovrà garantire il rivestimento protettivo per la durata di 2 anni successivi al
collaudo dell'opera, e per tale periodo dovrà provvedere senza alcun compenso a tutte le
riparazioni che si rendano necessarie a causa di deficienze del prodotto o di cattiva
applicazione.

Parte 9 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art.54 Modo di esecuzione dei lavori

Tutti i lavori, compresi nell'appalto, dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole
dell'arte e le prescrizioni impartire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, così che gli
impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato
Speciale d'appalto ed al progetto presentato dall'impresa.
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei
Lavori e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre
opere affidate ad altre Ditte.

Salvo preventive prescrizioni della Committenza e del Coordinatore per l'esecuzione dei
lavori, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere le diverse fasi di lavoro nel modo che riterrà più
opportuno per darli finiti nel termine contrattuale secondo le regole dell'arte e nel rispetto
delle norme di sicurezza e di igiene sul lavoro.

La Direzione dei Lavori e il Coordinatore per l'esecuzione potranno, però, prescrivere,
ciascuno nell'ambito delle proprie attribuzioni e competenze un diverso ordine
nell'esecuzione dei lavori, ma resta impregiudicata la facoltà dell'Appaltatore di far presenti
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le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti dalle leggi in vigore.

Art.55 Gestione dei lavori

Per ciò che riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna sino al collaudo, si farà
riferimento alle disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità
e collaudazione dei lavori dello Stato e dal Capitolato Generale per gli appalti delle opere
dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici, vigenti all'atto dell'appalto.
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Capo A STRUTTURE DI MURATURA, CALCESTRUZZO, ACCIAIO, LEGNO

Art.56 Opere e strutture di calcestruzzo

Art.56.1 Impasti di conglomerato cementizio
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto
previsto nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018).
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto
dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto e al procedimento di posa in
opera del conglomerato.
Il quantitativo d'acqua dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità
del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del
cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni
pericolo di aggressività.
L'impasto dovrà essere fatto con mezzi idonei e il dosaggio dei componenti eseguito con
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.
Per i calcestruzzi preconfezionati, occorre riferirsi alla norma UNI EN 206-1, la quale
precisa le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna e fissa le
caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del fabbricante e le prove atte a
verificarne la conformità.

§ 2.4.2.1 DM 11/10/2017 (CAM)
I calcestruzzi usati devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul secco)
di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). In
fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.

Art.56.2 Controlli sul conglomerato cementizio
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto nel D.M. 17/01/2018 (NTC
2018).
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione
secondo quanto specificato nel suddetto decreto.
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal
progetto.
Il controllo di qualità del conglomerato si articolerà nelle seguenti fasi:

! Valutazione preliminare

! Controllo di produzione

! Controllo di accettazione

! Prove complementari.
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle suddette fasi verranno effettuati al
momento della posa in opera nei casseri, secondo le modalità previste dal D.M. 17/01/2018
(NTC 2018).

Art.56.3 Norme di esecuzione per il cemento armato normale
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle
norme contenute nella Legge n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche delD.M. 17/01
/2018 (NTC 2018).
In particolare:
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a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di
segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il
getto deve essere convenientemente compatto, omogeneo e perfettamente regolare la
superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni sia con prodotti
antievaporanti conformi alle norme ed approvati dalla Direzione dei Lavori, sia mediante
continua bagnatura sia con altri idonei sistemi. Per le solette saranno applicati
esclusivamente i suddetti prodotti antievaporativi. L'uso delle pompe sarà consentito a
condizione che la Ditta appaltatrice adotti, a sue spese, provvedimenti idonei a mantenere
il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del calcestruzzo alla bocca di uscita
della pompa. I getti dovranno essere iniziati soltanto dopo la verifica degli scavi, dei
casseri e delle armature da parte della Direzione dei Lavori. Il conglomerato dovrà cadere
verticalmente al centro del cassero e sarà steso in strati orizzontali di spessore non
superiore a 60 cm misurati dopo la vibrazione; non sarà consentito scaricare il
conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con il vibratore o altri mezzi meccanici.
Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o
differenze d'aspetto, la superficie del getto precedente dovrà essere pulita prima di
effettuare il getto successivo. La Direzione dei Lavori, ove necessario, potrà ordinare
l'esecuzione di getti senza soluzione di continuità. In tal caso la Ditta appaltatrice non
potrà avanzare alcuna richiesta di maggiori compensi anche se il lavoro dovesse protrarsi
in orari notturni e festivi. Nel caso di getti in presenza d'acqua dovranno essere utilizzati
tutti gli accorgimenti per evitare il dilavamento del calcestruzzo. Dal giornale dei lavori
dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo, nel caso di getti effettuati
durante la stagione invernale la Ditta appaltatrice dovrà registrare giornalmente i minimi
di temperatura. Comunque non dovranno essere eseguiti getti con temperature inferiori a
0°C, salvo il ricorso ad opportune cautele.

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si dovranno realizzare
possibilmente nelle regioni di minore sollecitazione e in ogni caso dovranno essere
opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra potranno effettuarsi mediante:

! saldature eseguite in conformità alle peculiari norme in vigore;

! manicotto filettato;

! sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni
caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il
diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona
compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6
volte il diametro.

c) Le barre piegate dovranno presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non
minore di 6 volte il diametro, mentre gli ancoraggi dovranno rispondere a quanto
prescritto nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018).
Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non potranno essere effettuate a caldo.

d) La superficie dell'armatura resistente dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato di
almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e
pilastri. Tali misure dovranno essere aumentate, e al massimo portate rispettivamente a 2
cm per le solette e a 4 cm per le travi e i pilastri, in presenza di salsedine marina e altri
agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiederanno l'assunzione di opportuni
provvedimenti intesi a evitarne il distacco (ad esempio, la messa in opera di reti).
La Ditta appaltatrice dovrà adottare tutti gli accorgimenti affinché le gabbie di armatura
rimangano nella posizione di progetto all'interno dei casseri durante le operazioni di getto.
Le superfici delle barre dovranno essere mutuamente distanziate in ogni direzione di
almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si
potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie e aumentando la mutua
distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.
Per le barre di sezione non circolare, si dovrà considerare il diametro del cerchio
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circoscritto.
e) Il disarmo dovrà avvenire per gradi e in modo da evitare azioni dinamiche, ma in ogni

caso non prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in
relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre
esigenze progettuali e costruttive; la decisione in merito è lasciata al giudizio del
Direttore dei Lavori.

Art.56.4 Protezione del calcestruzzo "a faccia vista"
La protezione del calcestruzzo "a faccia vista" dovrà essere eseguita applicando sulla
superficie da trattare uno o più strati di prodotto mono o bicomponente impregnante e non
filmogeno.
Prima di stabilire la quantità di prodotto da utilizzare nel ciclo di lavorazione dovranno
essere eseguite prove di assorbimento, effettuate sul supporto da proteggere, in relazione al
grado di viscosità del prodotto da applicare.
Il prodotto dovrà avere caratteristiche osmotiche ed essere costituito da una miscela di
sostanze chimiche che non conferiscano colore o spessore superficiale al manufatto e che
non alterino l'aspetto delle superfici trattate.
La protezione attivata dalle sostanze dell'impregnante dovrà essere di tipo chimico
finalizzata ad annullare l'effetto degli ioni aggressivi che penetrano all'interno del
calcestruzzo. Il veicolo dovrà essere costituito da una resina a base di silossani.
La Direzione dei Lavori accerterà, mediante prove che saranno effettuate a cura e spese della
Ditta appaltatrice presso laboratori autorizzati, le seguenti caratteristiche del ciclo protettivo
posto in opera:

! permeabilità all'acqua;

! assorbimento dell'acqua;

! shock termico.

Art.56.5 Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi
alle disposizioni contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. 17/01/2018 (NTC 2018).
In particolare:

! Il getto dovrà essere costipato per mezzo di vibratori ad ago o a lamina, ovvero con
vibratori esterni, facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi;

! Le superfici esterne dei cavi post-tesi dovranno distare dalla superficie del conglomerato
non meno di 25 mm nei casi normali e non meno di 35 mm in caso di strutture site
all'esterno o in un ambiente aggressivo. Il ricoprimento delle armature pre-tese non dovrà
essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell'inerte impiegato e non meno di 25
mm nel caso di strutture site all'esterno o in un ambiente aggressivo.

! Nel corso dell'operazione di posa si dovrà evitare, con particolare cura, di danneggiare
l'acciaio con intagli, pieghe, ecc.;

! Si dovrà altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di
corrosione sia nei depositi di approvvigionamento sia in opera, fino all'ultimazione della
struttura. All'atto della messa in tiro, si dovranno misurare contemporaneamente lo sforzo
applicato e l'allungamento conseguito; i due dati dovranno essere confrontati tenendo
presente la forma del diagramma sforzi/allungamento a scopo di controllo delle perdite per
attrito. Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto nel succitato Decreto
Ministeriale;

! l'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni
dovranno egualmente rispettare le suddette norme.

Art.56.6 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato
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precompresso
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso, l'Appaltatore dovrà
attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 1971, n.
1086, e nelle relative norme tecniche attuative vigenti.
Nelle zone sismiche, valgono le norme tecniche emanate con il D.M. 17/01/2018 (NTC
2018).
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai
calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno
essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo e che l'Appaltatore dovrà
presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli
schemi e ai disegni facenti parte del progetto e allegati al Contratto o alle norme che gli
verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori del progetto delle varie strutture in
cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle
responsabilità loro derivanti per Legge e per le precise pattuizioni del Contratto.

Art.57 Solai

Art.57.1 Generalità solai
Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno
essere eseguite a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti
negli articoli successivi.
I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti
per sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi
comprensivi degli effetti dinamici ordinari, dal D.M. 17/01/2018 (NTC 2018).
L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai
ganci di ferro appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato
dalla Direzione dei Lavori.

Art.57.2 Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione
Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o
calcestruzzo armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in
laterizio od in altri materiali.
Vengono considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di
elementi prefabbricati.
Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e
calcestruzzo armato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel
D.M. 17/01/2018 (NTC 2018).
I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati:
1) solai con getto pieno di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso;
2) solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi

interposti di alleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale;
3) solai realizzati dall'associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo

armato precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento.
Per i solai del tipo 1) valgono integralmente le prescrizioni del precedente Art.56(1) . I solai
del tipo 2) e 3) sono soggetti anche alle norme complementari riportate nei successivi punti.
(1) Art.56, Opere e strutture di calcestruzzo.

Art.57.2.1 Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi
forati di laterizio

a) solai misti di cemento armato normale o precompresso e blocchi forati di laterizio si
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distinguono nelle seguenti categorie:
1) solai con blocchi aventi funzione principale di alleggerimento;
2) solai con blocchi aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato.
I blocchi di cui al punto 2), devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera sia
assicurata con continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento.
Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si
devono usare elementi monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti,
comprendenti una nervatura di conglomerato, i giunti risultino sfalsati tra loro. In ogni
caso, ove sia prevista una soletta di conglomerato staticamente integrativa di altra di
laterizio, quest'ultima deve avere forma e finitura tali da assicurare la solidarietà ai fini
della trasmissione degli sforzi tangenziali.
Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato
da gettarsi in opera non deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo
e restringano la sezione delle nervature stesse.
La larghezza minima delle nervature di calcestruzzo per solai con nervature gettate o
completate in opera non deve essere minore di 1/8 dell'interasse e comunque non inferiore
a 8 cm.
Nel caso di produzione di serie in stabilimento di pannelli di solaio compIeti, il limite
minimo predetto potrà scendere a 5 cm.
L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore
medio della soletta. Il blocco interposto deve avere dimensione massima inferiore a 52
cm.

b) Caratteristiche dei blocchi.
1) Spessore delle pareti e dei setti dei blocchi.

Lo spessore delle pareti orizzontali compresse non deve essere minore di 8 mm, quello
delle pareti perimetrali non minore di 8 mm, quello dei setti non minore di 7 mm.
Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con raggio di curvatura, al netto delle
tolleranze, maggiori di 3 mm.
Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati,
particolarmente in direzione orizzontale, con setti con rapporto spessore lunghezza il
più possibile uniforme.
Il rapporto fra l'area complessiva dei fori e l'area lorda delimitata dal perimetro della
sezione del blocco non deve risultare superiore a 0,6 / 0,625 h, ove h è l'altezza del
blocco in metri.

2) Caratteristiche fisico-meccaniche;
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e
delle costolature deve risultare non minore di:

! 30 N/mm
2
 nella direzione dei fori;

! 15 N/mm
2
 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a2);

! 15 N/mm
2
 nella direzione dei fori;

! 5 N/mm
2
 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:

! 10 N/mm
2
 per i blocchi di tipo a2); e di:

! 7 N/mm
2
 per i blocchi di tipo a1).

Speciale cura deve essere rivolta al controllo dell'integrità dei blocchi con particolare
riferimento alla eventuale presenza di fessurazioni.

c) Spessore minimo dei solai.
Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura non
deve essere minore di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm. Per i
solai costituiti da travetti precompressi e blocchi interposti il predetto limite può scendere
ad 1/30.Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del
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solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati.
d) Spessore minimo della soletta.

Nei solai del tipo a1) lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di conglomerato
non deve essere minore di 4 cm.
Nei solai del tipo a2), può essere omessa la soletta di calcestruzzo e la zona rinforzata di
laterizio, per altro sempre rasata con calcestruzzo, può essere considerata collaborante e
deve soddisfare i seguenti requisiti:

! possedere spessore non minore di 1/5 dell'altezza, per solai con altezza fino a 25 cm,
non minore di 5 cm per solai con altezza maggiore;

! avere area effettiva dei setti e delle pareti, misurata in qualunque sezione normale alla
direzione dello sforzo di compressione, non minore del 50 % della superficie lorda.

e) Protezione delle armature.
Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica
deve risultare conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta
cementizia.
Per armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da
consentire il rispetto dei seguenti limiti:

! distanza netta tra armatura e blocco 8 mm;

! distanza netta tra armatura ed armatura 10 mm.
Per quanto attiene la distribuzione delle armature trasversali, longitudinali, per taglio, si
fa riferimento alle citate norme contenute nel D.M. 17/01/2018 (NTC 2018).
In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere
convenientemente bagnati.
Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione
dovranno essere eliminati.

f) Conglomerati per i getti in opera.
Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la
formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite.
Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo
delle nervature né la distanza netta minima tra le armature.
Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e
l'aderenza sia con i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati.

Art.57.2.2 Solai prefabbricati

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso
destinati alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche
locali, inferiori ai 4 cm, devono essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è
obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati con calcestruzzo di inerte Leggero o
calcestruzzo speciale.
Per gli orizzontamenti in zona sismica, gli elementi prefabbricati devono avere almeno un
vincolo che sia in grado di trasmettere le forze orizzontali a prescindere dalle resistenze di
attrito. Non sono comunque ammessi vincoli a comportamento fragile.
Quando si assuma l'ipotesi di comportamento a diaframma dell'intero orizzontamento, gli
elementi dovranno essere adeguatamente collegati tra di loro e con le travi o i cordoli di
testata laterali.

Art.57.2.3 Solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi
diversi dal laterizio

a) Classificazioni.
I blocchi con funzione principale di alleggerimento, possono essere realizzati anche con
materiale diversi dal laterizio (calcestruzzo Leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale
sagomato, materie plastiche, elementi organici mineralizzati, ecc.).
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Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente.
Ai fini statici si distinguono due categorie di blocchi per solai: a1) blocchi collaboranti; a2)
blocchi non collaboranti.
- Blocchi collaboranti.

Devono avere modulo elastico superiore a 8 kN/mm
2
 ed inferiore a 25 kN/mm

2
.

Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base
di dati e caratteristiche dichiarate dal produttore e verificate dalla Direzione dei Lavori.
Devono soddisfare a tutte le caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio della categoria
a2).

- Blocchi non collaboranti.

Devono avere modulo elastico inferiore ad 8 kN/mm
2
 e svolgere funzioni di solo

alleggerimento.
Solai con blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di ripartizione,
dello spessore minimo di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione
trasversale. Il profilo e le dimensioni dei blocchi devono essere tali da soddisfare le
prescrizioni dimensionali imposte per i blocchi di laterizio non collaboranti.

b) Spessori minimi.
Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti di
calcestruzzo contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm.

Art.57.2.4 Solai realizzati con l'associazione di elementi di calcestruzzo armato e calcestruzzo
armato precompresso prefabbricati

Oltre le prescrizioni indicate nei punti precedenti, in quanto applicabili, sono da tenere
presenti le seguenti prescrizioni.
a) L'altezza minima non può essere minore di 8 cm.

Nel caso di solaio vincolato in semplice appoggio monodirezionale, il rapporto tra luce di
calcolo del solaio e spessore del solaio stesso non deve essere superiore a 25.
Per solai costituiti da pannelli piani, pieni od alleggeriti, prefabbricati precompressi (tipo
3)(2)  senza soletta integrativa, in deroga alla precedente limitazione, il rapporto sopra
indicato può essere portato a 35.
Per i solai continui, in relazione al grado di incastro o di continuità realizzato, agli estremi
tali rapporti possono essere incrementati fino ad un massimo del 20 %.
È ammessa deroga alle prescrizioni di cui sopra qualora i calcoli condotti con riferimento
al reale comportamento della struttura (messa in conto dei comportamenti non lineari,
fessurazione, affidabili modelli di previsione viscosa, ecc.) anche eventualmente integrati
da idonee sperimentazioni su prototipi, non superino i limiti indicati nel D.M. 17/01/2018
(NTC 2018).
Le deformazioni devono risultare in ogni caso compatibili con le condizioni di esercizio
del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati.

b) Solai alveolari.
Per i solai alveolari, per elementi privi di armatura passiva d'appoggio, il getto integrativo
deve estendersi all'interno degli alveoli interessati dalla armatura aggiuntiva per un tratto
almeno pari alla lunghezza di trasferimento della precompressione.

c) Solai con getto di completamento.
La soletta gettata in opera deve avere uno spessore non inferiore a 4 cm ed essere dotata
di una armatura di ripartizione a maglia incrociata.
(2)  Art.57.2.1, Solai di cemento armato o misti: generalità e classificazione, tipo 3).

Capo B MICROPALI

Art.58 Definizione, classificazione e campi di applicazione
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Si definiscono micropali i pali trivellati di fondazione aventi diametro non maggiore di 250
mm con fusto costituito da malta o pasta di cemento gettata in opera e da idonea armatura di
acciaio.
Modalità ammesse per formazione del fusto:

tipo A): riempimento a gravità;
tipo B): riempimento a bassa pressione;
tipo C): iniezione ripetuta ad alta pressione;

Tali modalità sono da applicare rispettivamente:
tipo A): per micropali eseguiti in roccia o terreni coesivi molto compatti il cui modulo di
deformazione a breve termine superi orientativamente i 2000 Kg/cmq;
tipi B) e C): per micropali eseguiti in terreni di qualunque natura, caratterizzati da un
modulo di deformazione a breve termine sensibilmente inferiore a 2000 Kg/cmq.
In particolare la modalità tipo C) è da eseguire in terreni fortemente eterogenei e per
conseguire capacità portanti elevate (>30t) anche in terreni poco addensati.
Le tecniche di perforazione e le modalità di getto dovranno essere definite in relazione alla
natura dei materiali da attraversare e delle caratteristiche idrogeologiche locali.
La scelta delle attrezzature di perforazione ed i principali dettagli esecutivi potranno essere
messi a punto mediante l’esecuzione di micropali di prova, o di sole perforazioni di prova,
fuori opera.

Art.58.1 Tolleranze geometriche
Le tolleranze  ammesse sono le seguenti:
- la posizione planimetrica non dovrà discostarsi da quella di progetto più di 5 cm;
- la deviazione dell’asse del micropalo rispetto all’asse di progetto non dovrà essere
maggiore del 2%;
- la sezione dell’armatura metallica non dovrà risultare inferiore a quella di progetto;
- il diametro dell’utensile di perforazione dovrà risultare non inferiore al diametro di
perforazione di progetto.
Ogni micropalo che risultasse non conforme alle tolleranze qui stabilite dovrà essere
idoneamente sostituito, a cura e spese dell’Impresa.

Art.58.2 Preparazione del piano di lavoro, tracciamento

L’Impresa avrà cura di accertare che l’area di lavoro non sia attraversata da tubazioni, cavi
elettrici  o manufatti sotterranei che, se incontrati durante la perforazione, possono recare
danno alle maestranze di cantiere o a terzi.
Prima di iniziare la perforazione si dovrà, a cura ed onere dell’Impresa, individuare sul
terreno la posizione dei micropali mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza
dell’asse di ciascun palo, Su ciascun picchetto dovrà essere riportato il numero progressivo
del micropalo quale risulta dalla pianta della palificata.
Tale pianta, redatta dall’Impresa esecutrice, dovrà indicare la posizione planimetrica di tutti i
micropali, inclusi quelli eventuali di prova, contrassegnati con numero progressivo.

Art.58.3 Perforazione
La perforazione deve essere in generale condotta con modalità ed utensili tali da consentire
la regolarità delle successive operazioni di getto, in particolare dovrà essere minimizzato il
disturbo del terreno nell’intorno del foro.
Il tipo B) necessita che la perforazione sia eseguita con posa di rivestimento provvisorio per
tutta la profondità del palo.
Per i tipi A) e C) la perforazione potrà essere eseguita con o senza rivestimento  provvisorio,
a secco o con circolazione di acqua o di fango di cemento e bentonite, in funzione
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dell’attitudine delle formazioni attraversate a mantenere stabili le pareti del foro.
Il fango di cemento e bentonite sarà confezionato adottando i seguenti rapporti di peso:
- bentonite/acqua: 0.05-0.08
- cemento/acqua : 0.18-0.23
In ogni caso la perforazione sottofalda in terreni con strati o frazioni incoerenti medio-fini
(sabbie, sabbie e limi) non dovrà essere eseguita con circolazione  di aria, per evitare  il
violento emungimento della falda a seguito dell’effetto eiettore ed il conseguente
dilavamento del terreno,
Al termine della perforazione il foro dovrà essere accuratamente sgombrato dai detriti
azionando il fluido di circolazione o l’utensile asportatore, senza operare con l’utensile
disgregatore. L’ordine di esecuzione dei pali nell’ambito di ciascun gruppo dovrà assicurare
la non interferenza delle perforazioni con fori in corso di iniezione o in attesa di
riempimento, ove occorra anche spostando la perforatrice su gruppi contigui prima di
ultimare la perforazione dei micropali del gruppo in lavorazione.
In conformità ai dati di progetto, il diametro , il diametro di perforazione dovrà essere non
inferiore ai 160 mm. La perforazione dovrà essere estesa di 20 cm. oltre la lunghezza
prevista, in fase di progetto al fine di permettere il riempimento della parte terminale
dell’armatura.

Art.58.4 Confezione e posa delle armature tubolari
L’elemento tubolare centrale in acciaio è stato dimensionato , in sede di progetto delle opere
in c.a., in funzione sia del carico cui il micropalo  sarà chiamato a far fronte (azione assiale
di compressione o trazione, azione tagliante o flettente), sia in funzione delle caratteristiche
geologiche del terreno, sia, infine, in funzione delle caratteristiche dell’acciaio.
La scelta delle caratteristiche geometriche del tubo è stata fatta tenendo ovviamente conto
delle dimensioni della serie commerciale dei tubi di grosso spessore (vedi tabella UNI 499
/68).
I materiali impiegati saranno del tipo Fe 45, Fe 55 tipo 1 e 2 con tensioni limiti a rottura
oscillanti tra i 45 ed i 65 Kg/mmq (secondo UNI 663/68).

In accordo con le limitazioni di progetto, le armature tubolari in acciaio avranno diametro
non inferiore a 127 mm e spessore non inferiore a 10 mm.
Tali armature saranno estese a tutta la lunghezza del micropalo.
Si useranno tubi di acciaio senza saldatura longitudinale.
Le giunzioni fra i diversi spezzoni di tubi potranno essere ottenute mediante manicotti
filettati o saldati.
Nel caso i tubi di armatura siano anche dotati di valvole per l’iniezione, essi dovranno essere
scovolati internamente dopo l’esecuzione dei fori di uscita della malta, allo scopo di
asportare trucioli e sbavature lasciati dal trapano.
Le valvole di non ritorno in gomma saranno scelte in modo tale che la loro apertura avvenga
alla pressione definita di 100 Kpa e che possano impedire il rifluimento della malta di
iniezione all’interno del tubo. Le sezioni valvolate saranno disposte con passo 50 cm. lungo
l’armatura tubolare. Ogni sezione conterrà 4 valvole poste tra loro a 90° entro il piano della
sezione stessa.
La sezione più bassa sarà posta subito sopra il fondello che occlude la base del tubo. Anche
le armature tubolari dovranno essere dotate di distanziatori non metallici per assicurare un
copriferro minimo di 1.5 cm., posizionati di preferenza sui manicotti di giunzione.
Particolare cura dovrà essere posta nella posa in opera del tubo al fine di non provocare
franamenti del terreno o danneggiamenti delle eventuali valvole di non ritorno.

Art.58.5 Formazione del fusto del micropalo
La formazione del fusto dovrà iniziare in una fase immediatamente successiva alla
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perforazione di ciascun palo. In caso contrario la perforatrice resterà in posizione fino alla
successiva ripresa del lavoro e provvederà quindi alla pulizia del perforo, subito prima che
inizino le operazioni di posa delle armature e di getto della malta.
In ogni caso non dovrà trascorrere più di un’ora tra il termine della perforazione e l’inizio
del getto della malta.
Fanno eccezione solo i micropali perforati interamente in roccia, senza presenza di
franamenti e di acqua nel perforo.

Viene inoltre precisata la necessità assoluta che la scapitozzatura delle teste dei pali sia
eseguita sino alla completa eliminazione di tutti i tratti in cui le caratteristiche del micropalo
non rispondano a quelle previste. In tal caso è onere dell’Impresa procedere al ripristino del
palo sino alla quota di progetto

Art.58.5.1 Riempimento a gravità
Il riempimento del perforo, dopo la posa delle armature, dovrà avvenire tramite un tubo di
convogliamento posto entro il tubo di armatura stesso;
potranno essere eseguite coppie diametrali di fori nella parte terminale del tubo, distanziante
di circa 0,50  e su uno sviluppo di 1,50-2,00 m., per facilitare , se necessario, la diffusione
della miscela di iniezione nella parte di fondo.
Tale operazione sarà eseguita a bassa o bassissima  pressione con il tubo posizionato  a 10
-15  cm. dal fondo Il riempimento sarà proseguito fino a che la malta immessa risalga in
superficie  scevra di inclusioni e miscelazioni con il fluido di perforazione. Si attenderà per
accertare la necessità o meno di rabbocchi e si potrà quindi estrarre il tubo di
convogliamento allorquando il foro sarà intasato  e stagnato.
Eventuali rabbocchi da eseguire  prima di raggiungere tale situazione vanno praticati
esclusivamente tramite il tubo di convogliamento.

Art.58.5.2 Riempimento a bassa pressione
Il foro dovrà essere interamente rivestito; la posa della malta avverrà, in un primo momento,
entro il rivestimento provvisorio, tramite un tubo di convogliamento come descritto al punto
precedente. Successivamente si applicherà al rivestimento una idonea testa a tenuta alla
quale  si invierà aria in pressione (5-6 Kg/cmq) mentre si solleverà gradualmente il
rivestimento fino alla sua prima giunzione. Si smonterà allora la sezione superiore del
rivestimento e si applicherà la testa di pressione alla parte rimasta nel terreno previo
rabboccamento dall’alto per riportare a livello la malta. Si procederà analogamente per le
sezioni successive fino a completare l’estrazione del rivestimento.
In relazione alla natura del terreno potrà essere consigliabile  applicare la pressione d’aria
agli ultimi 5-6 m. di rivestimento da estrarre, per evitare la fratturazione idraulica degli strati
superficiali.

Art.58.5.3 Iniezioni ripetute ad alta pressione
Le fasi della posa in opera saranno le seguenti:
1. riempimento della cavità anulare compresa tra il tubo a valvole e le pareti del perforo,
ottenuta alimentando con apposito condotto di iniezione e otturatore semplice la valvola più
bassa finchè  la malta risale fino alla bocca del foro;
2. lavaggio con acqua all’interno del tubo;
3. avvenuta la presa della malta precedentemente posta in opera, si inietteranno valvola per
valvola volumi di malta non eccedenti il doppio del volume del perforo, senza superare,
durante l’iniezione, la pressione corrispondente alla fratturazione idraulica del terreno
(claquage);
4. lavaggio con acqua all’interno del tubo;
5. avvenuta la presa della malta precedentemente iniettata, si ripeterà l’iniezione in pressione
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limitatamente alle valvole per le quali:
- il volume iniettato non abbia raggiunto il limite predetto, a causa della incipiente
fratturazione idraulica del terreno;
- le pressioni residue di iniezione misurate a bocca foro al raggiungimento del limite
volumetrico non superino 7 Kg/cmq.

Al termine delle iniezioni si riempirà a gravità l’interno del tubo.

Art.58.5.4 Caratteristiche delle malte e paste cementizie da impiegare per la
formazione dei micropali

Rapporto acqua/cemento : <0,5
Resistenza cubica            : Rbk>-300 Kg/cmq

L’inerte dovrà essere costituito:
- da sabbia fine lavata, per le malte dei micropali riempiti a gravità;
- da ceneri volanti o polverino di calcare, totalmente passanti vaglio da 0.075 mm, per le
paste dei micropali formati mediante iniezione in pressione.
Per garantire la resistenza richiesta e la necessaria lavorabilità e stabilità dell’impasto
dovranno essere adottati i seguenti dosaggi minimi :
- per le malte , Kg 500 di cemento per mc di impasto;
- per le paste , Kg 800 di cemento per mc di impasto.
Per una corretta posa in opera si potranno anche aggiungere fluidificanti non aeranti ed
eventualmente bentonite, quest’ultima in misura non superiore al 4% in peso del cemento.

Art.58.6 Collaudi e controlli
La profondità dei perfori, da valutare rispetto alla quota di intradosso del cordolo di
collegamento, verrà misurata in doppio modo:
1. in base alla lunghezza delle aste di perforazione immerse nel foro al termine della
perforazione, con l’utensile appoggiato sul fondo;
2. in base alla lunghezza dell’armatura.
La differenza tra le due misure dovrà risultare <= 0,10 m.; in caso contrario  occorrerà
procedere alla pulizia del fondo del foro, asportandone i detriti accumulatisi, dopo aver
estratto l’armatura.
Il peso delle armature verrà determinato in base  al peso effettivo dei tubi posti in opera.
Il peso specifico della miscela di iniezione dovrà risultare pari ad almeno il 90% di quello
teorico, calcolato assumendo 3 g/cm^3 per il peso specifico del cemento e 2,65 g/cm^3 per
quello degli inerti, nell’ipotesi che non venga inclusa aria. Nelle prove di decantazione,
l’acqua separata in 24 ore non dovrà superare il 3% in volume. Con il campione di miscela
saranno altresì confezionati cubetti di 7 o 10 cm. di lato da sottoporre a prove di resistenza
cubica a compressione. Le modalità di prova dovranno essere conformi alle normative
vigenti ed alle indicazioni di progetto.
L’esecuzione di ogni singolo micropalo sarà documentata mediante la compilazione, da
parte dell’impresa ed in contraddittorio con la direzione lavori, di una apposita scheda sulla
quale si registreranno i dati seguenti:
- identificazione del micropalo;
- data di inizio perforazione e termine del getto;
- profondità effettiva raggiunta dalla perforazione;
- assorbimento totale effettivo di miscela di iniezione;
- per i micropali formati mediante iniezione ripetuta ad alta pressione, pressioni residue
minime e quantità complessive iniettate per ogni fase di iniezione ad alta pressione;
- risultati delle misure di peso di volume, di decantazione (acqua separata) e di resistenza
cubica a compressione.
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Art.58.7 Prove di carico
Il numero dei pali da sottoporre alla prova di carico deve essere stabilito in base
all’importanza dell’opera ed al grado di omogeneità del sottosuolo; tale numero deve essere
pari almeno al 2% del totale del numero dei pali, con un minimo di due. La scelta dei pali di
prova sarà affidata alla Direzione Lavori e comunque dovrà tener presente la necessità di
interessare le diverse situazioni del sottosuolo, evitandone la concentrazione.
Il carico di prova sarà in genere  pari a 1,54 volte il carico di esercizio; tale rapporto potrà
essere incrementato, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, sino a 2,5. Al
momento della prova il calcestruzzo del palo dovrà avere almeno 28 giorni di stagionatura,
le modalità di applicazione e la durata del carico e così pure la successione dei cicli di carico
e di scarico, saranno prescritti dalla Direzione Lavori anche in funzione della natura dei
terreni di fondazione.
Il carico sarà applicato mediante un martinetto che trova contrasto mediante un’adeguata
zavorra o pali di reazione, il cui manometro (o cella di carico) dovrà essere corredato da un
certificato di taratura di data non anteriore ad un mese. Le misure dei cedimenti dovranno
essere rilevate mediante tre micrometri centesimali , disposti a 120 gradi attorno al palo,
interposti tra la testa del palo e una struttura portamicrometri solidale al terreno, in punti
sufficientemente distanti dal palo di prova e dal sistema di contrasto, così da evitare
l’influenza delle operazioni di carico e scarico.
I supporti di tale struttura devono distare non meno di 3.0 m e non meno di 3 diametri dal
palo di prova, e infine non meno di 2.0 m dalla impronta della zavorra o da eventuali pali di
reazione.
La struttura portamicrometri dovrà essere protetta da vibrazioni e urti accidentali e
schermata dai raggi solari per minimizzare le deformazioni di natura termica. Di ciascuna
prova dovrà essere redatto apposito verbale, controfirmato dalle parti, nel quale saranno
riportati tra l’altro: data e ora di ogni variazione di carico, entità del carico, le strutture ai
micrometri ed il diagramma carichi-cedimenti. Al verbale verranno allegati  i certificati di
taratura del manometro (o cella di carico).
In taluni casi la Direzione lavori potrà richiedere l’esecuzione di prove di carico orizzontali;
date le peculiarità della prova le modalità esecutive e il programma di carico dovranno
essere di volta in volta stabilite dalla Direzione lavori e riportati sul verbale di prova.

Art.58.8 Cordoli di collegamento della paratia di micropali
L’armatura dei cordoli di collegamento e contenimento dovrà tenere conto degli effetti
tensionali puntuali nelle zone di connessione con i tiranti di ancoraggio e di collegamento
con i micropali della paratia.
I cordoli di contenimento e collegamento verranno realizzati, previa casseratura, con
calcestruzzo del tipo Rbk250 confezionato con cemento tipo 425.
L’armatura metallica sarà realizzata con ferro sagomato tipo FeB44 nelle quantità e forma
derivanti dal progetto esecutivo.
I getti avverranno in modo che, dopo il disarmo , le superfici che rimangono in vista risultino
compatte e non necessitano quindi di regolarizzazione con intonaco di malta cementizia.
Si dovrà usare ogni cura per ottenere getti omogenei e compatti, senza eccesso d’acqua (a
consistenza di terra umida).
Si adopereranno idonei vibratori, che dovranno essere convenientemente usati, per ottenere
omogeneità e opportuno costipamento.
Il tempo occorrente tra il getto delle strutture armate ed il disarmo sarà stabilito dall’Impresa,
previo consenso della Direzione dei Lavori e con rispetto delle norme vigenti.
Qualunque sia l’importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all’Appaltatore
spetta sempre la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione, in
conformità al progetto ed ai tipi esecutivi approvati dall’Amministrazione appaltante.
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Per permettere il controllo regolare del calcestruzzo saranno prelevati dei campioni in
condizioni analoghe a quelle dei getti  in opera. Pertanto, durante il getto saranno eseguiti
dei cubi di 15 cm. di lato, con prelevamento di calcestruzzo durante la messa in opera delle
casseforme, mediante stampi metallici forniti dall’Impresa.
Parte di tali cubi saranno sottoposti a prova di compressione in un laboratorio scelto, di
gradimento della Direzione lavori, in ragione di 4 cubi a 28 gg. di maturazione.

Parte 10 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art.59 Prescrizioni di carattere generale

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei
prezzi unitari si intendono compresi e compensati: ogni opera principale e provvisionale,
ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo
prescritto dalle migliori regole d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente
dichiarato nei rispettivi articoli di Elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri
ed obblighi precisati nel presente Capitolato, ogni spesa generale e l'utile dell'Appaltatore.
Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono:
1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico,

trasporto, pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi,
sfridi, prove ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera,
in qualsiasi punto del lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze;

2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale, nonché
ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del mestiere;

3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso,
per fornirli, ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di
consumo in genere, personale addetto al funzionamento, ecc. per effettuarne la
manutenzione, provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a prestazioni ultimate;

4) per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e
simili, per le opere provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali,
ecc., per assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito,
passaggi, depositi, cantieri, occupazioni temporanee e diverse, oneri per ripristini e
quanto occorre a dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi
stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale
scopo;

5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento al
punto di posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del
cantiere, per la mano d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere
provvisionali e quant'altro occorra ad eseguire perfettamente la prestazione.

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali
non danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori
compensi per le maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle
provenienze indicate non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti
ed alle esigenze di lavoro.
Di norma le opere saranno contabilizzate a misura, come alle indicazioni dell'Elenco dei
prezzi.
Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non
formanti oggetto della misura stessa.
La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di
progetto. Nel caso di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in
casi di difetto, se l'opera è accettata, si terrà come misura quella effettiva.
Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può essere
compensata come facente parte di un'altra.
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Eventuali opere in economia dovranno essere autorizzate di volta in volta dalla Direzione
dei Lavori e l'Appaltatore sarà tenuto a consegnare, entro dieci giorni dalla data di
esecuzione dei lavori stessi, le bolle giornaliere delle opere, con l'indicazione del nome e
della qualifica degli operai impiegati, dell'orario di lavoro, dei materiali adoperati, e con la
descrizione dettagliata anche con schizzi.
Le prestazioni di manodopera e le forniture di materiali, anche per piccoli quantitativi, per
lavori in economia, verranno valutate in base alle prescrizioni ed ai prezzi, netti del ribasso
o aumento d'asta, dell'Elenco allegato.

Art.60 Indagini meccaniche del terreno

Prima della presentazione dell'offerta l'Appaltatore dovrà comunque accertarsi della natura
del terreno interessato dalle opere, delle sue caratteristiche meccaniche presenza d'acqua,
ecc., nonché della natura e posizione dei servizi presenti nel sottosuolo entro e in prossimità
degli scavi.
A tale scopo dovrà eseguire a propria cura e spese tutti i saggi che si rendono necessari in
funzione dei lavori da eseguire.
L'Amministrazione non risponde in alcun modo dei danni che possono derivare
all'Appaltatore da una insufficiente conoscenza della situazione del sottosuolo, sia in sede di
gara che di esecuzione dei lavori.
Nel caso di esecuzione di opere complesse, per le quali sia richiesta una più approfondita
conoscenza delle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno, l'Appaltatore dovrà eseguire
a sua cura e spese quelle indagini geologiche (prove di carico, analisi geotecniche,
trivellazioni, penetrazioni, ecc.) che si rendano necessarie, anche al giudizio della D.L..
Sono sempre a carico dell'Appaltatore le eventuali prove di carico su pali di fondazione.

Art.61 Disegni di rilievo

Sono a carico dell'Appaltatore i disegni di rilievo dei lavori eseguiti. Essi saranno
predisposti su carta lucida e comprenderanno:
a) una o più planimetrie in scala 1:500 sulle quali dovranno essere indicati:

! il tracciato del condotto posato, quotato planimetricamente;

! la denominazione delle strade nelle quali il condotto è stato posato;

! la sezione del condotto;

! le camerette d'ispezione quotate planimetricamente;

! il senso e il valore della pendenza;

! le quote altimetriche di fondo e di chiusino del condotto per le camerette che si trovano
agli incroci con altre vie o aventi salti di fondo; in ogni caso almeno per una cameretta
ogni cinque;

! gli sghembi di immissione quotati planimetricamente;

! la distanza del condotto dal filo dei fabbricati o da punti fissi, in modo che esso possa
essere individuato anche con eventuali cambiamenti di direzione;

! i condotti preesistenti che fossero stati eventualmente demoliti, opportunamente
evidenziati.

b) i disegni dei manufatti, in scala appropriata e precisamente:

! una sezione trasversale per ogni tipo di condotto eseguito;

! pianta e sezioni di una cameretta tipo d'ispezione;

! piante e sezioni delle eventuali camerette d'ispezione con salti di fondo, degli eventuali
sifoni e sottopassi e di ogni manufatto speciale in genere.

Su tutti i disegni dovranno essere indicati:
- il titolo di progetto del lavoro eseguito;
- il tipo di condotto se prefabbricato o gettato in opera;
- i capisaldi ai quali è stata riferita la quotazione altimetrica, che dovranno essere quelli di

Pag. 84



livellazione IGM o, in mancanza, le quote di fondo dei condotti esistenti. La consegna da
parte dell'Appaltatore dei tipi che formano oggetto del presente articolo è condizione
necessaria per il pagamento della liquidazione a saldo.

Art.62 Noleggi

Nel caso l'Appaltatore fornisca mezzi d'opera, di trasporto, macchinari, ponteggi, ecc. si
corrispondono i compensi previsti nell'elenco dei prezzi, che comprendono le quote per
spese generali e per utili dell'Appaltatore, entrambe fissate nell'aliquota del 10%. Tali prezzi
valgono anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi di lavori finiti.
Nei prezzi di noleggio si intendono sempre compresi e compensati: tutte le spese di carico,
di trasporto e scarico sia all'inizio che al termine del nolo; lo sfrido di impiego e di eventuale
lavorazione dei materiali; l'usura ed il logorio dei macchinari, degli attrezzi e degli utensili;
la fornitura di carburante, energia elettrica, lubrificante, accessori, attrezzi e quant'altro
occorrente per l'installazione e il regolare funzionamento dei macchinari, tutte le spese e
prestazioni per gli allacciamenti elettrici, per il trasporto e l'eventuale trasformazione
dell'energia elettrica.
Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive.
Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili dovranno essere dati sul posto di impiego in
condizioni di perfetta efficienza;  e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro
regolare funzionamento. Eventuali guasti od avarie che si verificassero durante il nolo
dovranno essere prontamente riparati a cura e spese dell'Impresa, la quale, per tutto il
periodo in cui i macchinari rimarranno inefficienti, non avrà diritto ad alcun compenso.
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese necessarie per dare i macchinari perfettamente
funzionanti, e i ponteggi a disposizione sul luogo di impiego. Pertanto col prezzo orario di
noleggio, si intendono compensati, le spese di trasporto e di successivo allontanamento dal
cantiere, i combustibili, carburanti, energia elettrica, gli allacciamenti, e le eventuali
trasformazioni ecc. materiali di consumo, le eventuali riparazioni, nonché la mano d'opera
specializzata necessaria per il funzionamento regolare dei macchinari stessi. Nel prezzo di
nolo dei ponteggi si intendono compresi tutti gli oneri per il trasporto, il montaggio, il
mantenimento, lo smontaggio e l'allontanamento dei materiali dal cantiere, il tutto eseguito
con mano d'opera specializzata, senza causare danni o intralci al buon andamento del
cantiere o a terzi. Il prezzo di noleggio viene corrisposto per il tempo in cui il macchinario o
il ponteggio viene effettivamente impiegato in piena efficienza di servizio, intendendosi con
tal prezzo compensati gli oneri relativi alla sosta dei mezzi nei tempi di mancato uso.
La durata del nolo dei legnami verrà computata dal giorno della loro posa in opera al giorno
in cui verrà ordinato il disfacimento delle opere eseguite col materiale noleggiato.
La durata del nolo dei ponteggi verrà computata per i giorni di effettiva utilizzabilità del
ponteggio, esclusi quindi i tempi di montaggio e smontaggio.
La durata del nolo dei macchinari, pompe e attrezzature verrà valutata a partire dal momento
in cui questi verranno dati sul posto d'impiego, pronti per l'uso, in condizioni di perfetta
efficienza. Verranno compensate le sole ore di lavoro effettivo escludendo ogni perditempo
per qualsiasi causa, e non verrà riconosciuto alcun compenso per il periodo di inattività dei
macchinari e per i periodi di riscaldo, messa in pressione e portata a regime degli stessi.
La valutazione minima del servizio sarà tuttavia di:
2 ore giornaliere per escavatori, ruspe, rulli compressori, motocarri, autocarri, autogrù,
autobotti e mezzi d'opera semoventi in genere, che siano già disponibili in un qualunque
punto del cantiere per essere, o esser stati, impiegati nell'esecuzione delle opere, sia a misura
che ad economia, oggetto dell'appalto;
4 ore giornaliere per pompe, compressori, betoniere, organi e macchine ad installazione fissa
in genere, nonché per tutte le macchine e i mezzi d'opera semoventi che siano disponibili in
cantiere, nel senso sopra precisato.
Il compenso a corpo per l'approntamento delle pompe si intende comprensivo, oltre che di
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tutti gli oneri sopra esposti, anche delle spese, forniture, prestazioni ed opere occorrenti per
l'installazione a regola d'arte delle pompe stesse, per l'allontanamento delle acque sollevate e
per l'eventuale manutenzione di tutti gli accessori impiegati e delle opere eseguite, nonché
per lo smontaggio dell'impianto a lavori ultimati.
Il compenso per permanenza inattiva delle pompe verrà corrisposto solo nei casi ordinati
dalla Direzione dei Lavori e per ogni periodo di almeno 24 ore consecutive di inattività.

Art.63 Movimenti di terra

Art.63.1 Scavi
Il computo degli scavi verrà effettuato tenendo conto soltanto delle scarpe e delle
dimensioni risultanti dai tipi di progetto e dagli ordini della Direzione dei Lavori.
In mancanza di questi, il computo verrà desunto:

! per gli scavi generali e di fondazione, dalle effettive misure geometriche prese sulle
verticali esterne delle murature e dei conglomerati cementizi di fondazione;

! per gli scavi in trincea, per i condotti monolitici e i manufatti di fognatura non gettati
contro le armature o contro terra, dalle misure geometriche prese sulle verticali esterne
dei condotti e dei manufatti stessi maggiorate di cm 40 (cm 20 per parte);

! per le canalizzazioni da realizzarsi con tubi prefabbricati, dal diametro interno del tubo
maggiorato di cm 60.

Per gli scavi in trincea con profondità superiore a m 1,50, la larghezza minima considerata
sarà di m 1,00.
Nel caso che vengano ordinati lavori sul paramento esterno dei muri entro terra, verrà
compensato in più il maggior scavo occorrente per un vano di almeno cm 80 di larghezza
dal paramento stesso.
Negli scavi per le tubazioni e per i manufatti, non saranno misurati i volumi provenienti da
maggiori sezioni rispetto alle prescritte e da franamenti o scoscendimenti delle scarpate,
dipendenti da insufficienza nelle sbadacchiature ed armature occorrenti o da qualsiasi altra
causa.
Il prezzo degli scavi armati comprende: il nolo delle armature, sbadacchiature e
puntellazioni, la mano d'opera per la loro formazione, manutenzione e ripresa, nonché il loro
consumo e trasporto.
Con i prezzi degli scavi a macchina è sempre compensata anche l'occorrente assistenza della
mano d'opera; per tutti gli scavi, poi, i prezzi comprendono e remunerano sempre le
operazioni di esatta refilatura delle scarpate e la perfetta sagomatura e posa a livelletta del
fondo.
Qualora durante lo scavo di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della roccia da
mina) si rinvenissero materiali non rimovibili mediante escavatore, come ad esempio

murature, rocce, ecc. di volume superiore a m3 0,5, per la loro demolizione verranno
corrisposti i sovrapprezzi di Elenco ed il loro volume non verrà dedotto da quello di scavo;
analogamente si procederà per la valutazione dello scasso delle massicciate. Al contrario,

l'asportazione dei relitti di volume inferiore a 0,5 m3 si intende compensata con il prezzo
dello scavo.
In presenza di terreni molto fluidi, le armature delle pareti dovranno essere spinte al di sotto
del piano di fondo degli scavi, a profondità sufficiente per evitare il rifluimento di materiale
negli scavi stessi al di sotto delle armature; in tali casi, verrà misurata e pagata a parte,
secondo i prezzi di Elenco, la sola armatura effettuata al di sotto del fondo degli scavi.
Nel caso in cui venisse ordinato il rinterro senza recupero di armature, le tavole, le travi ed i
puntelli verranno misurati e compensati con prezzi determinati dalla Direzione dei Lavori,
tenuto conto del deperimento, e comunque non superiori al 50% di quelli d'Elenco; non
verrà invece riconosciuto alcun compenso per i cunei, i tasselli, le regge, le chioderie, ecc.
Per gli scavi eseguiti in presenza d'acqua il cui livello stabile non si elevi oltre 20 cm sul
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fondo, nessuno speciale compenso e nessuna maggiorazione spetteranno all'Appaltatore sui
prezzi stabiliti dall'Elenco per gli scavi all'asciutto - in base ai quali il lavoro verrà liquidato
- salvo il noleggio delle pompe, nei casi in cui non fosse possibile e sufficiente procedere
all'aggottamento con canali a scolo naturale o con drenaggi sottostanti le condutture.
Gli scavi saranno invece considerati come subacquei per tutte e sole quelle parti che
ricadono oltre 20 cm al di sotto del livello costante a cui si stabiliscono le acque. Per tali
porzioni degli scavi, saranno corrisposti all'Appaltatore, se previsti, quei prezzi d'Elenco per
gli scavi che - oltre alle necessarie armature ed alle eventuali paratie e palancolate
- remunerino anche tutti gli occorrenti aggottamenti ed esaurimenti d'acqua - con qualsiasi
mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli - sempreché queste prestazioni siano
da riconoscere all'Appaltatore stesso.
Qualora invece tali scavi non siano previsti, verranno riconosciuti all'Appaltatore i compensi
stabiliti dall'Elenco per gli scavi in presenza d'acqua, in aggiunta ai quali saranno corrisposti
- sempreché dovuti, quelli previsti per gli aggottamenti ed esaurimenti della stessa.

Art.63.2 Rinterri
I rinterri ed i riempimenti saranno misurati come differenza fra il volume dello scavo e
quello dei manufatti in esso eseguiti, senza tener conto del maggior volume dei materiali che
l'Appaltatore dovesse impiegare, in relazione agli assestamenti del terreno, per garantire che
il rinterro assuma, alla fine, la sagoma prescritta.
Il prezzo dei rinterri comprende:

! nel caso vengano effettuati con materie già depositate al margine degli scavi, la loro
ripresa;

! nel caso vengano effettuati con materie provenienti direttamente dagli scavi, il nolo di
autocarro durante il caricamento, nonché il trasporto e lo scarico del materiale.

Tale prezzo comprende pure la vagliatura dei materiali da impiegarsi a contatto dei condotti,
le occorrenti innaffiature ed il costipamento con mezzi idonei a strati di spessore non
superiore a cm 50.

Art.63.3 Trasporti
Saranno compensati, con i prezzi di Elenco, unicamente i trasporti dei materiali eccedenti i
rinterri o che, su espressa richiesta della Direzione dei Lavori, vengano impiegati negli stessi
previo deposito intermedio.
Il materiale da trasportare a discarica sarà valutato, ai soli fini del trasporto stesso, in misura
pari al volume dei condotti e manufatti entro terra, maggiorato del 20%, per tener conto
dell'espansione che subiscono le terre a seguito dello scavo. Da tale volume convenzionale
verrà detratto quello del materiale eventualmente reimpiegato, da determinarsi con misura
diretta dei cumuli regolari che l'Appaltatore dovrà approntare a sue cure e spese.
Parimenti, il volume dei materiali trasportati a deposito intermedio prima di essere avviati ai
rinterri sarà determinato mediante misura diretta dei cumuli regolari che l'Appaltatore dovrà
pure predisporre, sempre a sue cure e spese.
Qualora, su richiesta della Direzione dei Lavori, una parte dei materiali da trasportare a
rifiuto sia stata previamente depositata lungo la sede dei lavori, verrà corrisposto
all'Appaltatore il prezzo di trasporto appositamente previsto dall'Elenco, comprensivo
dell'onere di caricamento sugli automezzi, e da applicarsi a volumi calcolati su cumuli
regolarizzati come sopra; tali volumi dovranno essere sottratti a quello totale convenzionale,
valutato come anzidetto sulla base delle dimensioni geometriche dei manufatti.
La maggiorazione suindicata dovrà essere ridotta a metà per il volume dei materiali
provenienti dalla demolizione delle massicciate stradali preesistenti ai lavori, e ad un quarto
per quello dei materiali residuanti dalla formazione dei cassonetti stradali ricavati nel corpo
dei rinterri, in sede di ripristino delle massicciate.
Qualora l'Elenco Prezzi preveda la corresponsione di una maggiorazione ai corrispettivi
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degli scavi per la demolizione delle massicciate stradali, questa non potrà essere, in nessun
caso, riconosciuta all'Appaltatore per quanto attiene ai cassonetti da formarsi in sede di
ripristino.

Art.64 Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni stradali

I disfacimenti ed i ripristini delle massicciate e delle pavimentazioni saranno valutati a
metro quadrato, assumendo per la misura di tali lavori un larghezza pari a quella
convenzionalmente stabilita per gli scavi, maggiorata di cm 30. Verranno dedotte le
superfici corrispondenti a rotaie, bocchette, chiusini, soglie e quant'altro occupi una parte
della superficie pavimentata.
Gli scavi "in cassonetto" per il ripristino delle massicciate verranno valutati separatamente a
metro cubo, considerando una larghezza di scavo pari a quella convenzionale sopra stabilita
e la profondità effettiva del cassonetto ordinato dalla Direzione dei Lavori.

Pag. 88



Parte 11 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI
LAVORI

Art.65 Inizio e ordine dei lavori

L'Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 20 giorni dalla data del verbale di consegna ed
in caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per
ritardo nella ultimazione dei lavori (3) : qualora il ritardo superasse il termine di cui sopra, la
Committenza potrà procedere alla risoluzione del contratto e all'incameramento degli
eventuali danni.
 In generale, l'Appaltatore ha facoltà, di norma, di svolgere l'esecuzione dei lavori nei modi
che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d'arte nel termine contrattuale.
Sempre che, il termine contrattuale, a giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole
alla buona riuscita delle opere e agli interessi della Committenza.
La Direzione dei lavori potrà, però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso
ordine o diversi tempi nella esecuzione dei lavori senza che per questo l'Impresa possa
chiedere compensi od indennità di sorta.
La Committenza si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori
nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti
dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto.
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per
l'approvazione, il programma operativo dettagliato e distinto per categorie delle opere e dei
relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione dei lavori
Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo .

Il programma approvato, mentre non vincola la Committenza che potrà ordinare modifiche
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di
rispettare il programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del
presente articolo dà facoltà alla Committenza di non stipulare o di risolvere il Contratto per
colpa dell'Appaltatore.
L'Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di
qualunque natura, sospendere o rallentare i lavori.
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito, in modo da non
provocare il ritardato inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori.
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire le opere contrattuali anche per parti non continuative e
susseguenti, senza per questo aver diritto ad alcun maggiore compenso.
In particolare, al fine di garantire il traffico veicolare nelle zone interessate dai lavori,
l'Appaltatore s'impegna ad eseguire, dietro ordine della Direzione Lavori e nei termini di
ultimazione contrattuale, tronchi parziali di fognatura, completandoli con il relativo
ripristino stradale, prima di dare corso all'esecuzione dei tronchi successivi, senza che per
ciò gli spetti alcun maggior compenso.
(3) si veda Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - Programma dei lavori - Premio di incentivazione.
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